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AVVERTIMENTO 
DELL’ AUTOEE. 

4 . 


autore della presente Opera crede op- 
portuna cosa l’avvertire, ch’egli ha usata in 
ella tre sorte di voci e locuzioni. Le prime 
sono quelle , che si trovano notate nel Vo- 
cabolario della Crusca; e queste intende di 
avere usate nei significati stessi, dei quali si 
leggono gli esempj in esso Vocabolario, e non 
altrimenti. Le seconde sono quelle, le qua- 
li, quantunque omesse dai compilatori del 
medesimo , sono per altro usate dagli autori 
di quei tempi, e da quegli stessi , dai quali 
sono gli esempj ricavati; percagion d’esem- 
pio la voce timoneggiare, usata dal Machia- 
velli in significato di governare gli affari del- 
lo Stato; finanza in vece di dire le rendite 
di uno Stato, voce usata daL Guicciardini; 

le lari per dire la sommità dei colli , donde 
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si spartono le acque , voce usata dal Varchi, 
e simili. Le terze finalmente sono quelle, che 
non si leggono nè nel Vocabolario , nè ne- 
gli autori, i quali gli servirono di testo; ma ^ 
che sono dall’uso volgare d’oggi dì autoriz- 
zate , come per esempio , pivclama , mini- 
steriale , c simili. Egli è però mestiero l’ os- 
servare, che questa facoltà ha usato l’autore 
assai parcamente, essendo egli alienissimo 
dalla moderna corruzione della toscana fa- 
vella, la quale, come se fosse vecchia o dif- 
forme diventata, molti pur troppo, trasan- 4 
dati i proprj suoi, vestono di panni forestie- | 
ri. E se alcuno gli darà biasimo dello aver 
adoperato qualche voce, o locuzione barba- 
re, il che potrà forse essere addivenuto mal- 
grado l’ estrema diligenza di lui a volerle 
schivare, ciò riceverà egli in buon grado; 
ma non parimente, se qualcuno gli desse ca- 
rdio di essersi servito di vocaboli , o di frasi 
toscane lontane dall’uso volgare d’ oggidì; < 
imperciocché ei porta opinione, che siccome, 
quando si vuole scrivere accuratamente ed \ 
elegantemente la latina lingua, e’bisogna , 
senza ristarsi alle cronache dei monaci del 
dccimolcrzo secolo, salire sino all’età d’Au- 
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gusto; e medesimamente, quahdo si ha iti a- 
nimo di scrivere nel modo stesso la france- 
se, non agli autori, che scrissero a’tempi del- 
la rivoluzione, ma sibbene agli anteriori, e 
massimamente a quei del secolo di Luigi de- 
cimoquarto bisogna ricorso avere, così la lin- 
gua pura e schietta d’Italia fa d’ uopo cer- 
care negli scrittori del secolo di Dante e di 
Boccaccio, ed in quei principalmente del se- 
colo di Leone decimo e di Clemente settimo; 
i quali ultimi scrittori quella lingua mede- 
sima e molto crebbero , e maravigliosamente 
ripulirono* Sono le lingue come le piante * 
alle quali è dato un sol tempo per portar il 
fiore. Prima esso è rinchiuso dentro una roiÉ- 
za buccia; dopo è appassito e scolorato. E se 
’ taluno affermasse in contrario, che nell’òpi-r 
nione dell’ autore si presuppone, che le lin- 
gue non possano coll’ andar del tempo far 
progressi e migliorarsi , si risponderà , che 
quando una lingua veste una sembianza fo- 
restiera, questo cambiamento dee meglio cor- 
ruzione t che progresso o miglioramento ri- 
putarsi* Se poi l’italiana favella si trovi addi 
nostri in questo caso, gli amator i della me- 
desima lo giudicherann’essi. L’autore credei 
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sia oggimai tempo di ritirarla verso i suoi 
prineipj. Se sarà da quei, clic la presente sto- 
ria leggeranno, giudicato, ch’egli abbia coo- 
perato a quest’opera gentile, ciò recherà ben 
esso a somma sua ventura. 

Si debbe ancora avvertire, che le orazioni 
da lui poste in bocca agli oratori sono state 
veramente dai medesimi fatte in quelle stesse 
occasioni, di cui si tratta nell’Opera. Solo 
P autore quello , che fu detto da parecchi * 
che nella medesima sentenza favellarono, ha 
fatto dire ad un soltfj ed alcuna volta, seb- 
ben di rado , usando la facoltà già concessa 
ad altri Storici, aggiunse del suo alcune po- 
che cose, le quali gli oratori medesimi avreb- 
bero verisimilmente dette. Ciò accadde spe- 
cialmente nelle due orazioni, l’una posta in 
bocca di Riccardo Enrico Lee, l’altra di Gio- 
vanni Dickinson, dei quali il primo orò in 
favore della dichiarazione dell’independen- 
za degli Stati Uniti , il secondo mantenne la 
contraria sentenza. 

Finalmente non debb’essere, a chi legge- 
rà , nascosto , che siccome in varj luoghi , e 
specialmente nelle orazioni , si trovano non 
di rado predizioni, che col tempo riuscirò» 
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vere , cosi queste furono effettualmente dette 
da quei personaggi stessi, che sono nell’O- 
pera indicati. Ed in questa cosa ebbe l’au- 
tore tanto scrupolo, che, acciocché esse pre- 
dizioni non paressero come quelle de’poeti, 
le quali vengono dopo il fatto, volle a pa- 
rola a parola dai testi , che sono per lo più 
scritti in lingua inglese, nella italiana fa- 
vella trasportarle. 

Resta, che gl’italiani con altrettante amo- 
revolezze e cortesia ricevano queste Storie, 
con quanti amore e desiderio di giovare alla 
lingua loro furono dall’autore composte. 
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GUERRA AMERICANA* 


► 


LIBRO PRIMO. 


L America , e specialmente alcune parti di essa 
state scoperte dall' ingegno e dall’ ardire degl’ Ita- 
liani , ricevettero in varj- tempi , come in luogo 
d’asilo , gli uomini , i quali le turbazioni politi- 
che o' religiose cacciavano dalle proprie contrade 
d’ Europa posponendo eglino la dolcezza della pa- 
tria e dell’ aere natio alla sicurezza , che quella 
lontane e deserte, regioni alle menti loro appresen- 
tavano. Quivi esercitandosi' con ammirabil arte a 
costanza , secondo il costume di coloro , cui il 
fervore delle opinioni sollecita e spinge , doman- 
do le fiere , allontanando , o spegnendo; gl’ in*« 


* Per rendere più agevole la lettura della presente opera* 
abbiamo divisato di mettere in piedi di pagina tutt'i termini 
aiiticati, che l'autore, ad imitazione di Sallustio, ha ado. „ 
prato con tanta rieercntezza, acciò il lettore non fosse obblìt 
gaio a ricorrere smesso al Vocabolario della, Crusen, 
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setti malefici o importuni , le nazioni barbare è 
feroci , che abitavano quelle nuove terre , con- 
tenendo e frenando ; seccando le paludi , diriz- 
zando i fiumi , diradando le 6elve , solcando una 
vevginal terra , e nel suo seno nuovi ed insoliti 
semi consegnando , prepararono a sè medesimi un 
clima meno aspro, e meno alla natura umana ini- 
mico , più sicure e più comode sedi , cibi più sa- 
lutiferi con parte di quegli agi ed opportunità , che 
al vivere civile sono pertinenti. Questa moltitudine 
di fuorusciti , partitisi principalmente dall’ Inghil- 
terra a tempo degli ultimi Stuardi , approdarono 
a quella parte dell’ America settentrionale , la quale 
si distende dal grado quadragesimo quinto sino al 
trigesimo secondo di latitudine settentrionale , e ^ 
fondaronvi le colonie del Nuovo Hampshire, de V 
Massacciusset , di Connecticut e dell’ isola di Rodi, 
le quali col nome generale di Nuova-Inglwlterra 
si appellarono; e a’ tempi d’ appresso quelle di Vir- 
ginia , della Nuova Jork, di Pensilvania, delle con- 
tee della Deiavara , della Cesarea , della Marilan- 
dia , delle due Caroline , cioè settentrionale e 'me- 
ridionale , e della Giorgia. Nè è da credere , che 
poiché eglino partivano dal paese, ove erano nati , 
per andare in istrani luoghi cercando miglior condi- 
zione alla vita loro, quello abbandonassero come in 
termine d'inimici , rompendo ogni vincolo ,'che al 
medesimo gli strignesse ; che anzi , per lo contra- 
rio, oltre i costumi, gli abiti, gli usi e le maniere 
della comune patria , portarono seco i privilegi dal- 
l’autorità reale corceduti, pei q^ali le leggi loro 

♦ 


Digitized by Google 



( i5 ) 

erano costituite a modo di quelle dell’ Inghilterra, 
più o meno conformi ad un góverno libero e lar- 
go , ovvero ad un più stretto secondo la natura, 
o l’ autorità del principe che le dava; ed anche 
secondo la maggiore , o minore autorità che il po- 
polo , per mezzo del Parlamento che lo rappresen- 
tava, si trovava a possedere ; essendoché in quei 
tempi di discordie civili e religiose , per le quali 
il sangue inglese è stato versato a copia , queste 
cose spesso variarono maravigliosamente; concios-*» 
siachè , e ciascuna provincia, o colonia avesse un’as- 
semblea di gente eletta dal popolo , la quale usava 
in certi limiti l’autorità del Parlamento; ed un go- 
vernatore , il quale in certi limiti ancora esercitava 
la potestà del Re , ed agli occhi dei coloni il rappre- 
sentava. S’ aggiungeva a questo il giudizio , che e* 
chiamano per Giurì , non solamente nelle materie 
criminali , ma ancora nelle civili ; cosa di gran- 
dissima importanza , ed affatto conforme agli or- 
dini giudiziali dell’Inghilterra. Ma in fatto di re- 
ligione e’ godevano eziandio di maggiore larghez- 
za, che nella prima patria stessa , non ritenendo essi 
la gerarchia , o sia 1’ ordine delle cose e dignità 
ecclesiastiche stabilite in Inghilterra ; avendo anzi 
contro la medesima acerbamente combattuto , ed 
essendo questa contesa la prima e principal cagione 
stata , che gli aveva a sì lunga e perigliosa pere- 
grinazione inclinati. 

Per tanto non è da far maraviglia , se questa ge- 
nerazione d’ uomini non solo avessero le menti loro 
volte a quelle credenze, le quali costituiscono la 
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base ed i principi del governo inglese , ma che non 
contenti a queste avessero gli animi disposti a vo- 
lere una maniera di governo più largo , ed una 
maggior libertà , e fossero di vantaggio presi da 
-quel fervore , che nasce naturalmente nel cuore 
degli uomini dagli ostacoli, che si oppongono alle 
opinioni loro politiche , o religiose , e molto più 
dall' avtersa fortuna, ch’eglino per quelle abbiano 
incontrato. E come quest'ardenza e questa esalta- 
zione di animi esacerbati sarebbesi ella attutila * 
nelle vaste solitudini d’ America , dove erano ignote 
le distrazioni e gli svagamenti d’Europa; dove l’in-, 
sistere nelle opere di mano continuo render do- 
veva i corpi induriti , ed all’ avvenante gli animi 
ostinati ? S’ eglino stati erano in Inghilterra av- 
versi alla prerogativa reale , come in ciò sarebbonsi - 
le opinioni loro cangiate nell’America, dove niuno, 
o pochi vestigj Si vedevano della presenza e dello 
splendore reale? Dove essendo la medesima occu- 
pazione comune a tutti , quella di coltivar la terra, 
doveva di necessità ingenerarsi in tutti una opinione 
ed un amore di una eguaglianza comune? Eglino 
incontrarono 1’ esiglio a’ tempi, in cui più feroce- 
mente bolliva nella patria loro la guerra tra il Re 
ed il popolo , contendendo questo di avere il di- 
ritto di resistere alla volontà del principe , quando 
' egli usurpa le sue libertà , ed anche , se 1' utilità 
comune il ricerca, da una testa sopra un’altra la 


* Mitigati! , ammorzata. 
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corona reale trasportare ( i ). Credeanlo i coloni ; e co- 
me si sarebbono ricreduti , trovandosi, senza la pro- 
tezione dell’ autorità reale presente , quantunque 
quasi ancora in istato d’ infanzia, o di appena nata 
società, in quella nuova contrada vita lieta e fe- 
lice menare ? Osservate le leggi , amministrata la 
giustizia, rispettati i magistrati , tari, od incogniti i 
delitti, guarentite le persone, la roba, l’onore ? Cre- 
devano che spetti un diritto inalienabile a qual- 
sivoglia suddito inglese , o sia libero uomo , o franco 
tenitore , come dicon essi , di non dare la roba sua, 
se non per proprio consenso ; la Camera do’ Co- 
muni sola avere il diritto , come rappresentante il 
popolo inglese r di concedere alla Corona la pecunia 
di esso ; essere le tasse liberi doni del popolo a que’ 
che lo governano; doveri i principi usare l’ au- 
torità loro e la pecunia del comune ad uso solo 
e benefizio di questo. Ora tale diritto averlo i coloni 
portato seco loro -, conciossiachè non possano per- 
dersi per lontananza , o cambiamento di cielo le 
prerogative inglesi , ed essere i coloni esciti dal re- 
gno con consenso e con privilegj dell’ autorità 
sovrana ; quest’ istesso diritto di non dare la pro- 
pria precunia , se non di propria volontà , stato 
essere in solenne modo riconosciuto dal governo 
nei diplomi a parecchie colonie concessi ; a questo’ 
fine essere state instituite in ciascuna colonia le 
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fc) Pf. B . Chi non vede esser questa una irreparabil rui- 
na ? poiché « quante teste passerebbe Incorona Reale a ca- 
priccio del popolo '{ R. Rey. 
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assemblee , o corti ; per questo aver le medesime 
la facoltà d' investigare e soprawedere l 1 uso della 
pubblica pecunia. E come avrebbonò i coloni ad 
un tale diritto rinunziato , eglino , che ritraevano 
sostentamento alle vite loro dalle terre americane 
non compre , nè date da altri , ma proprie di loro 
medesimi, avendole essi i primi occupate, colti- 
vate, e riempite di fecondi ed utili semi? Ogni 
cosa per lo contrario nell’ America inglese riguar- 
dava ad una larghezza inusitata di vivere sociale; 
ogni cosa pareva inclinare , e dar favore alla ci- 
vile libertà ; ogni cosa volgersi alla nazionale ini» 
dependenza. Erano gli Americani , i più, non solo 
protestanti , ma protestanti contro l’i stessa prote- 
stanza, e parte di coloro, i quali in Inghilterra chia- 
mano dissenzienti ; perciocché , oltre al non rico- 
noscere , come protestanti , niuna autorità in ma- 
teria di religione , alle cui decisioni si debba sen- 
z’ altro esame prestar fede , e perciò essere essi 
medesimi col solo lume della ragione naturale giu- 
dici sufficienti delle credenze religiose , opponen- 
dosi alla gerarchia , e condannando non che altro , 
i-nomi delle dignità ecclesiastiche , eransi spogliati 
del tutto di quella deferenza ed osservanza , che 
Puomo ha di natura verso le opinioni- di coloro, 
i quali sono in grado costituiti , e tanto per gli 
onori , che sono loro usati , quanto per la ricchezza 
e magnificenza loro ragguardevoli. Essendo per- 
tanto gl’intelletti degli Americani intieramente li- 
beri per questo conto , esercitavano quest isteSfca 
libertà di pensare anche in altri oggetti alla reli- 
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gioni* non pertinenti , e specialmente nelle ma- 
terie di governo*, alla quale investigazione s' ei*a- 
no , a’ tempi del soggiorno loro nella prima pa- 
tria, grandemente avvezzati. Abbondavano nelle 
colonie, più che in ogni altra oontracla , i- legi- 
sti , i quali , siccome sono soliti di cavare il sot- 
tile dal sottile , sono ordinariamente in un paese 
governato da nn principe assoluto, i più efficaci 
avvocati della potenza sua ; ed in un paese libero i 
più utili difenditori della libertà. Quindi era nato 
r uso fra gli Americani quasi universale di quelle 
acute disquisizioni , che sono proprie dei teologanti 
e dei legisti , le quali ingenerano spesso negl’ in- 
telletti umani l’ostinazione e l’ambizione nella pro- 
pria sentenza ; e per molto , che 'e’ dicessero in 
fatto della libertà politica e religiosa , non era mai 
che paresse loro di averne detto abbastanza. E sic- 
come lo studio delle belle lettere e delle nobili di- 
scipline aveva già fatto notabili progressi in Ame- 
rica , così Condì van’ eglino queste disquisizioni coti 
un bel dire $ la qual cosa , siccome dall’ un canto 
allettava e lusingava i sostenitori di queste opinio- 
ni , dall’ altro le rendeva più efficaci , e più ad- 
dentro le imprimeva nella mente degli uditori. Le 
massime repubblicane divenivano una dottrina co- 
mune ; e la memoria dei puritani, e di quelli che, 
nelle vicende sanguinose dell’Inghilterra, avevano 
le parti del popolo seguitate, e perciò incontrata 
'la morte, era portato a cielo. Questi erano i pa- 
dri , questi i martiri loro. Di questi , delle virtù 
ed imprese , dell’ infelice , come che agli occhi 
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^roprj de’ coloni tanto onorevole fine loto , udi- 
vano i figliuoli americani i genitori parlare di con- 
tinuo* Se il ritratto del Re prima della rivoluzione 
si osservava per l’ordinario in ogni cosa , non è che 
non si vedessero ancora vicino ad esso quelli di 
Coloro , i quali a’tempi di Carlo primo la propria 
Vita diedero per difendere ciò ch’e’ chiamavano le 
libertà anglicane. E non si può dire Con quanta 
allegrézza ricevuto abbiano le novelle delle vittorie 
dei repubblicani in Inghilterra ; nè con quanto do- 
lore quelle del ristoramento della monarchia nella 
persona di Carlo secondo. In tal modo e le incli- 
nazioni loro e le massime erano egualmente con- 
trarie allo stato ed alla chiesa anglicani j e come 
che modesti ed aggiustati di natura fossero, tutta 
Via mettean fuori spesso di que’motti, i quali ma- 
nifestavano un odio gravissimo contro gli ordini 
politici e religiosi della comune madre. Chi voleva 
il favore popolesco accattare, dovea in questi modi 
fessere indulgente a sè stesso j e per lo contrario 
gli Anglicani , i quali però erano pochissimi , o 
Chi gli avvocava , ne erano disgraziati. Ma ogni 
Cosa, nella Nuova-Inghil terra principalmente, con- 
correva a mantener vive le radici di queste pro- 
pensioni ed opinioni. Pochi libri avevano i colo- 
bi ; ma questi in mano di tutti , e per lo più trat- 
tavano di cose di governo secondo il temporale ; 
Ovvero la storia tramandavano delle persecuzioni 
dai puritani loro antenati sopportate* Quelli per- 
seguitati nella antica patria, per le credenze loro 
in latto della chiesa, o dello Stato avere con ani- 
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irtosa deliberazione amato meglio abbandonarla ; 
attraversando un mare vastissimo ; fuggendo nelle 
più rimote ed inospitali regioni , a fine di poterle 
liberamente e pubblicamente professare; per sì ge- 
neroso disegno avere in non cale posti tutti i pia- 
ceri e le delizie di quella gentil terra , dove erano 
nati ed educati ; e quali travagli , quali fatiche j 
quali pericoli ncfn aver eglino incontrati su pe’quei 
nuovi e selvaggi lidi? Ogni cosa essere loro con- 
traria stata; i corpi non avvezzi ai freddi invera 
nali ed ai calori estivi, gli uni 0 gli altri smisu- 
rati , del cielo americano ; scarsi i terreni abita- 1 
bili ; il suolo ritroso ; l’aria pestilente; una morte 
immatura avére i più de’ primi stabilitori rapito; 
e quelli , che alle influenze ed. alle miserie soprav- 
vissero , avere avuto a combattere, per assicurare 
le nascenti sedi , coi nativi , feroce gente ed in* 
fiammata di sdegno, siccome quelli che Vedevano 
per la prima volta un popolo straniero , non mai 
più nè veduto nè udito per lo innanzi , insigno- 
rirsi di quelle terre , delle quali erano stati per sì 
lungo tempo i soli occupatori é signori ; avere i 
coloni colla pazienza e coll’ ardire superato a poco 
a poco tutti questi impedimenti; la qual cosa , sé 
dall’un de’ lati procurò ad essi più quiete ed una 
miglior condizione di vita , dall’ altro diede mag- 
gior baldanza ed opinione di sè medesimi con und 
elevazione d’ animo non ordinaria* Oltre a ciò * 
siccome i casi prosperi , od avversi , che una ge- 
nerazione d’uomini abbiano insieme incontrato, é 
la ricordanza loro legano in singoiar modo gli ani- 
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mi di quelli e più gli stringono , ed all’ lift l’al- 
tro affezionano *, cosi gli Americani avevano tra di 
sè non solo que’ vincoli , i quali 1’ uno coll’ altro 
congiungono gli uomini della medesima nazioné 
per l’identità della lingua, delle leggi, del cielo, 

* dei costumi , ma di più quelli , che derivano da 
un destino medesimo in quelle rivoluzioni , alle 
quali un popolo sia stato soggetto ; onde offeri- 
vano al mondo come quasi un’ immagine di quelle 
congregazioni d’uomini viventi non solamente collè 
leggi comuni della generale società , in cui e’sono* - 
ma ancora con alcune regole e statuti particolari 
e proprj , ai quali si sono volontariamente sotto- 
. posti. Il che suol dare , oltre ad un’ opinione co- 
mune, anche imo zelo ed entusiasmo comune. 

Non si deve passare sotto silenzio , che anche la 
condizione della società nelle colonie americanè 
dell’ Inghilterra doveva rendere gli abitanti avversi 
ad ogni specie di superiorità, ed alla libertà in- 
clinati. t Là non v’ era che una sola classe d’ uo- 
mini. La mediocrità della condizione loro non in- 
vitava i magnati d’Europa a recarsi su quelle spiag- 
ge; le ricchezze e gli onori eredi tarj non vi si co- 
noscevano. Onde nissun vestigio vi rimase della 
servitù feudale. La qual cosa ha dovuto una ge- 
nerale opinione partorire, essere tutti gli uomini 
per natura eguali; e difficilmente avrebbero que- 
sti abitanti persuaso a sè medesimi , dovere alla 
munificenza de’ principi le terre loro ed i diritti 
civili. Pochi avevano udito ricordare la magna 
carta t e quelli , i quali conoscevano la storia di 
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quell' importante periodo delle rivoluzioni ingle- 
«i , nel quale quel patto fu fermato , lo riputavano 
piuttosto un riconoscimento solenne dai Re d’In- 
ghilterra fatto de’ diritti del popolo , che una con- 
cessione. Siccome riconoscevano dal cielo quella pro- 
tezione , la quale gli condusse in mezzo a tanti 
pericoli a quelle terre , dove aveauo finalmente un 
riposo trovato , che nell’ aulica patria avevano cer- 
cato invano , e similmente a quella riferivano le 
messi dei loro ubertosi campi , unica e vera sor-* 
gente delle ricchezze loro ; cosi non dalle conces- 
sioni dei Re della Gran Brettagna , ma dalla bon- 
tà , e clemenza infinita del Re del mondo ripete- 
vano ogni diritto ; le quali opinioni nellè menti 
di un popolo , come questo era , religioso e rac- 
colto , dovevano profonde radici , e tenacissime 
avere. 

Ter la vastità delle province occupate, e la co- 
pia delle vacanti terre ogni colono era , o poteva 
essere facilmente ad un tratto signore, castaido, 
e lavoratore. Vivendo , e dilettandosi nella vita 
contadina , sotto i proprj occhj , dalle sue proprie 
terre , e spesso per le sue mani , ei vedeva nasce- 
re, crescere, prosperare, e maturarsi tutte le cose 
al vivere dell’uomo necessarie, e perciò trovavàsi 
fuori di ogni soggezione e dependenza ; e la li- 
bertà individuale è possente stimolo alia libertà 
civile. Ognuno poteva cacciare , uccellar^ , pescare 
a sua posta senza timore di poter fare ingiuria ad 
altrui j perciocché le bandite erano in America 
ignote. I barchi , ed i serbato] loro erano foreste 
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senza fine , vasti e frequenti laghi , grandissimi fiu- 
mi , ed acque correnti d’ ogni maniera con un mare 
infinito e libero , abbondante sopra ogni altro d’o- 
gni sorta di pescagione. Vivendo sparsi ne’campi 
uno qua , e 1’ altro là , crebbe V amore tra i mem- 
bri della medesima famiglia ; onde scemò in que- 
sti la voglia di sbrancarsi, e d’andar di scarrie- 
ra; la qual cosa è spesso causa di doversi l’uomo 
mettere agli stipendj altrui, e contrarre abitudini 
servili. 

La più gran parte dei coloni inglesi essendo te-* 
nitori , castaidi , e lavoratori di terre , e viventi 
di continuo nelle masserie , i mercatanti , i mec- 
canici ed i manufatto, ri sommati insieme appena 
che arrivassero ad un quinto della totalità degli 
abitanti ; ed essendoché i coltivatori delle terre 
solamente dal cielo dipendono , e dalla propria in-r 
dustria, questi altri per lo contrario debbono più, 
o meno avvezzarsi ed accostarsi ai modi servili per 
potersi ai capricci degli avventori accomodare; di- 
modoché la gran proporzione dei primi sopra i 
secondi dovette necessariamente produrre in quelle 
colonie una foggia d’ uomini independenti, i quali 
non essendo soliti a rimanersi , se non se all’ in- 
contro di quegli ostacoli , che la natura stessa delle 
cose tramette , dovevano risentirsi vivamente , e 
diventare renitenti ad ogni freno dall’autorità u- 
mana imposto. 

Gli ahi tanti poi delle colonie erano anche esen- 
ti , e quasi fuori dal pericolo di pigliar i boccoip 
ministeriali , essendo la sede del gpverpo così Jor^ 


Digitized by Google 



(' *3 ) 

lana , ed avendo non che provato , udito di qua 4 
zimbelli. Così non v* era là andazzo di corrompere* 
e di esser corrotto ; i maestrati erano pochi , e sì 
poco lucrativi . da non poter dare le imbeccate **. 

Quell’ amore verso il Sovrano , e l' antica pa-r 
tria loro , il quale avevano i fuorusciti potuto con- 
servare nella nuova , andò di mano in mano sce- 
mando negli animi dei coloni in quella regione , 
in cui una generazione succedendo ad un’altra dal 
primiero stipite loro s’ allontanavano ; e quandu 
ebbe principiò la rivoluzione , della quale apparec- 
chiamo a scrivere la storia , gli abitanti delle co- 
, Ionie inglesi erano per la più parte la terza , la 
quarta, ed anche la quinta generazione da que’primi 
coloni, che avevano l’ Inghilterra lasciato , e si era- 
no nelle nuove regioni dell’ America fermati. Ad 
una tale distanza i sangui più non si affrontano, 
o trovano poca corrispondenza ; e la ricordanza 
degli antenati meglio viveva nella memoria , che 
nei cuo.ri dei discendenti. 

11 commercio, il quale suole congiungere ed ami- 
. care gli uni agli altri gli abitanti di riinotissime 
contrade , non era ne’ primi periodi delle colonie 
inglesi sì frequente , che potesse 1’ unione e 1 J a- 
more vicendevole tra gli abitanti dell 4 unti , e del-; 
1’ altra Inghilterra mantenere. 1 più dei coloni non 
avevano altro udito ricordare dell’ Inghilterra , se 
pon se , questa essere un regno lontano , dgl quale 
: ~ r . 

* Uso, costume di corrompere. 

** Uu uou poter subornare. 


furono empiamente e crudelmente ributtati gli an- 
tenati loro, e via cacciati , perchè andassero a cer - 
car ventura nei deserti e nelle foreste dell'orrida 
America, solo abitata da uomini selvaggi e feri , 
o da velenosi ed orribili serpenti. 

La lontananza del governo ne scema la forza , 

0 sia perchè gli uomini , non essendo presente lo 
splendore e la magnificenza del trono , obbedisco-, 
no alla sola forza di quello , ed a ciò non sono in- 
vitati dal rispetto e dall’illusione} o sia perche 
R li agenti suoi in lontane contrade posti , nell e- 
secuzioni delle leggi mettono ordinariamente più 
del loro arbitrio, e perciò e’ danno. ai popoli go- . 
vernati maggiore speranza di poter per diverse vie 
scappar dalla tela. Che si dovrà dunque credere 
della forza del governo inglese in America,. se si 
considera, che tra 1’ una e 1’ altra contrada giace 
uu mare tre mila miglia largo , e che dovevano 

1 mesi intieri trascorrere tra un ordine dato , e la 
esecuzione sua? Aggiungesi , che, fuori dei cast 
di guerra , gli eserciti stanziali , che pure ad ogni 
modo costringono i popoli all’ obbedienza, erano 
pochi in Inghilterra , e pochissimi in America } 
essendo anzi cosa alla legge contraria il man tener- 
vegli : da ciò ne deve risultare di necessità , che 
siccome gli stromenti di costringere da parte del 
governo erano deboli, cosi doveva nascere e cre- 
scere ognora più negli animi americani , colla spe- 
ranza, anche il desiderio di levarsi dal collo il giogo 

della superiorità inglese. 

Tutte queste considerazioni spettano piu special- 
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mente alla condizione delle province orientali del- 
l' America inglese. Ma nelle occidentali, essendo 
le terre molto più fertili, e perciò godendo i co - 
Ioni di una maggior larghezza di facoltà , dove- 
vano anche poter essere di vantaggio liberi in sulla 
propria volontà, e meno per le necessità naturali 
a quella d’ altrui obbligati. Nè si potrebbe pen- 
sare , ciò avere 'ammollito , o snervato gli animi 
loro; che anzi, vivendo eglino continuamente in 
sui campi , lontani dal lusso e dagli allettamenti 
delle città , ed essendo in ogni desiderio loro as- 
segnati e modesti , si deve credere , la maggior ab- 
bondanza delle cose al vivere umano necessarie con- 
ferisse ai corpi lorp più vigore, e gli animi ren- 
desse ad ogni soggezione più impazienti. 

In questo ancora la schiavitù dei Neri , la quale 
vi era in uso , quantunque sembri a prima yista 
strana cosa a dirsi , allcttava gli uomini bianchi 
all' amore della libertà. Avendo questi continua- 
mente sotto gli occlij 1’ esempio vivo della mise- 
rabile condizione dell' uomo ridotta in (schiavitù, 
dovevano sapere meglio , e più apprezzare la liber- 
tà., la quale e’ gioivano *, questa libertà riputava- 
no , non che un diritto, essere una franchigia ed 
Un privilegio; e siccome quando si tratta dell’in- 
teresse proprio e delle passioni loro, gli uomini 
giudicano alla grossa c cogli occhi della niente ab- 
bacinati , impazientemente sopportavano i colon} 
la superiorità del governo inglese, e le pretensioni 
sue, siccome quello , che tendessero a condurli in 
uno stato prossimo j o simile a quello , al quale 

Botta Vot, I, 2, 
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gli schiari loro erano ridotti , detestando eglino 
in sè stessi ciò , che esercitavano sugli altri. 

Gli abitanti delle colonie , specialmente delle 
orientali , fruivano non solo l’ombra, ma di piìL 
, la sostanza medesima del governo inglése, ed in que- 
sto conto poco mancava, non fossero affatto iude- 
pendenti. Eglino eleggevano i proprj maestrati ; 
eglino gli pagavano , ogni cosa spettante all’am- 
ministrazione interiore loro s’ apparteneva ; e la 
sola prova della dependenza verso 1’ antica patria 
in ciò era, 'che non potessero far leggi , o statuti 
contrarj alla lettera, od alla intenzione delle leggi 
inglesi; che ih Re avesse la facoltà del divieto so- 
pra le deliberazioni delle assemblee loro, e che si 
sottomettessero a quelle regole e restrizioni di com- 
mercio, ‘che fossero dal Parlamento giudicate ne- 
cessarie , ed al bene universale di tutto l’ impero 
conducenti. Del rimanente queste cose erano più 
vane parole , che altro ; perciocché il Re di rado 
diede divieto ; e da un altro canto e’cansavano 
destramente quelle regole e restrizioni per il mezzo 
del traffico di contrabbando. Le assemblee provin- 
ciali poi erano molto libere, e forse più del Parla- 
mento stesso dell’ Inghilterra , non essendovi là i 
ministri pronti ad imbeccherare * ad ogni dì , ed 
il calore e zelo democratico non avendovi freno, 
se non debole o niuno ; conciossiachè i governa- 
tori , i quali v’ intervenivano da parte del Re, non 
' avessero credito da tanto , traendo gli loro stipen- 

* Sulturuare, 
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dj , non dalla corona , ma sì dalla provincia stes- 
sa , ed in alcune fossero anche eletti dai suffragi 
degli abitatori. 

L’ eccessivo zelo religioso , il quale era ne’ co- 
loni ,-e massimamente negli abitatori della Nuo- 
va-Inghilterra , manteneva tra i medesimi i buoni 
costumi , e la parsimonia , la temperanza e la ca- 
stità erano virtù frequenti in mezzo a quel po- 
polo. Là non si vedevano le mogli pompose, i 
mariti randagi , i figlinoli discoli. I ministri di 
una religione severissima eranvi ed osservati e ve- > 
nerati ; perciocché davano essi stessi 1’ esempio di 
quelle virtù, che agli altri predicavano. Là si pas- 
sava il tempo tra i lavori camperecci , le brigate 
domestiche , e le preghiere, e grazie iiidiritte e 
rendute a quel Dio , il quale , aprendo loro le vi- . 
scere di una fertile terra , e con gli accidenti di 
un propizio cielo fecondandola, accumula va sopra 
di .essi tanti beni e tanti tesori. 

Se a ciò si aggiunge , clic gli abitanti della Nuo- 
va-Inghilterra s’ incontrarono, dopo superati i pri- 
mi ostacoli, in una regione generativa e sana, non 
sarà da maravigliare, la popolazione delle colonie 
americane essere, nel termine di un secolo, cre- 
sciuta in maniera , che pochi e miserabili uomini, 
i quali l’avversa fortuna aveva spinto a que’lidi 
estrani , siano diventati in sì breve tqjgipo una gran- 
de e potente nazione. 

Oltre a questo si deve fare considerazione, che 
i padri americani andavano esenti del tutto da 
quella inquietudine, la quale ad ogni dì, ad ogni 
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ora , e quasi ad ogni momento punge e travaglia 
l’animo dei padri europei intorno al sostentamento 
e collocamento futuro della prole loro. Laonde 
r appetito naturale di generare non trovava, sotto | 
quel cielo, nella strettezza delle facoltà fa migliar! 
opposizione alcuna ; die anzi la nascita di Un fi- 
gliuolo era non solo un evento prospero al pater- 
nale amore ; ma sì lo era ancora per l’interesse ed 
il prò di tutta la famiglia ; perciocché iu quella im- 
mensità di terre tuttavia incolte non era da du- 
bitare, che il nuovo fanciullo all’ età conveniente 
pervenuto , riducendone a propria coltivazione an- 
che un altro tratto colle mani sue , non procu- 
rasse a sé ed ai parenti un nuovo sostentamen- 
to; e perciò più erano i figliuoli, e più eziandio 
erano gli strumenti del bene ed agiatamente vi- 
vere di tutta la Casa. Per la qual cosa egli è chia- 
ro , che in- quei paesi il cielo , la natura, le isti- 
tuzioni civili e religiose, e l’ interesse medesimo 
delle famiglie, tutti concorrevano in questo , che 
avessero a nascervi in copia, da robusti padri , ro- 
busti e generosi figliuoli. 

E siccome la industria, lo intraprendere , ed il 
sommo desiderio di convertire ogni cosa in prò 
sonò proprj di coloro, i quali si trovano dagli al- 
tri uomini segregati , e solo da sè stessi possono 
ogni sostentamento aspettare , discendendo anche 
i coloni da una nazione nota a tutti per suo ar-' 
di re e per la sua industria nelle cose di commer- 
cio , si deve facilmente credere , che all’ accresci- 
mento della popolazione si prò paragonasse quello 
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del commercio -Stesso. La qual- cosa si può chia- 
ramente argomentare da ciò , che nell' anno 1704 
la totalità dell’ uscita commerciale dall’ Inghilter- 
ra , compresevi le merci tratte per alla Tolta delle 
sue colonie , era stata di sei milioni cinquecento e 
nove mila lire di stcrlini ; ma da quell’ anno sino 
al 1772 queste crebbero si fattamente in popola- 
zione e prosperità , che in quest’ ultimo anno tras- 
sero da sè sole dall’ Inghilterra pel valore di sei 
milioni ventiduemila cento e trenta due lire di 
steriini; che è quanto dire, che nel 1772 le colonie 
ricavarono da per sè sole dalla comune, patria quasi 
altrettante mercatanzie , quante esse stesse unita- 
mente a tutte le altre parti del mondo sessant’otto 
anni indietro avevano ricavato. t , ■ 

Tale era lo stato delle colonie inglesi d’Ameri- 
ca , tali le opinioni e le affezioni di coloro , che le 
abitavano, essendo già oltre la metà trascorso 'il - 
decimo ottavo secolo. Potenti di numero e di for- 
ze , abbondanti di ricchezze , e d’ ogni cosa al vi- 
vere umano necessaria , proceduti già molt’ oltre 
nella carriera delle arti utili e delle nobili disci- 
pline, andando già mercatando per ogni dove con 
tutte le nazioni del mondo , non era possibile, non 
fossero diventati di sè medesimi consapevoli ; e che, 
crescendo appoco appoco il nazionale orgoglio , il 
giogo della superiorità inglese impazientemente non 
sopportassero. Ma queste opportunità ed inclina- 
zioni a cose nuove non procedevano a manifesto 
incendio , e sarebbersi senza nuova esca contenute 
tuttavia ne’ termini, in cui già persi lungo tempo 
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erano bastate ; la quale esca il governo britannico, 
durante un secolo , governando con prudenza le 
cose delle colonie, aveva evitato di somministra- 
re ; che anzi quasi con cura paterna allevandole e 
proteggendole, quando elleno erano ancora debo- 
li , e quasi in istato d' infanzia costituite , e po- 
scia con savie leggi regolando il commercio loro 
colla comune madre e coll’ estere nazioni , le aveva 
gradatamente alla presente prosperità condotte , e 
fattele fiorentissime; imperciocché ne’ tempi pros- 
simi alla fondazione delle colonie , 1’ Inghilterra 
cogli uomini suoi e colle sue navi , uon altrimenti 
che una buona madre i proprj figliuoli , le difen- 
deva contro gl’ impeti delle vicine e barbare po- 
polazioni , e dalle avanìe e soprusi * delle altre 
nazioni ; concedeva immunità e privilegi a colo- 
ro , i quali volessero dall’Europa ridursi in quelle 
nuove terre; somministrava ai coloni a buonissi- 
mo prezzo i drappi , i panni , i feltri , le tele ed 
ogni maniera d’ istromenti necessarj tanto per la 
propria difesa contro i nemici, quanto perle arti 
utili in tempo di pace , e specialmente ogni cosa 
atta e conveniente all’ acconcime delle terre, ed ai 
lavori della agricoltura. Medesimamente i merca- 
tanti inglesi gli accomodavano dei loro grossi ca- 
pitali , senza dei quali non avrebbero potuto in- 
traprendere opere di gran momento , come quelle 
di costrur navi di gran portata , seccare vaste pa- 
ludi , ordinare letti a’ fiumi , diboscare le selve, e 

* Ingiurie. \ 
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numerose piantagioni fare , e simili altre imprese 
di somma considerazione. 

In contraccambio di tanti benefizi » e piuttosto 
come una conseguenza necessaria dell’ atto di na- 
vigazione , che come una restrizione fiscale e par- 
ticolare di commercio , 1 * Inghilterra altro non ri* 
cercava dall’America, se non se che questa Raccomo- 
dalo di quelle cose che a lei mancavano, e da lei 
ricevesse quelle che in casa soprabbondavano, e delle 
quali avessero le colonie difetto. Perciò 1 ’ America 
era obbligata a portare in Inghilterra tutte le der- 
rate, grasce e proventi di qualsivoglia sorta, chele 
sue terre producono soprabbondevolmente , e delle 
quali questa aveva bisogno; ed anche tutte le materie 
gregge , le quali possq.no alle manifatture servire* 
Oltre a questo era fatto divieto agli Americani di 
far procaccio di lavori da ogni altra parte qualsivo- 
glia del mondo fuori dell’ Inghilterra , e di non far 
compra parimente dei proventi delle terre apparte- 
nenti ad alcune nazioni europee , colle quali era essa 
in gelosia e rivalità, se prima questi proventi non 
erano nei porti inglesi stati introdotti. Questo è 
stato lo scopo costante , e tale la materia di mol- 
tissimi atti del Parlamento' perfino dal 1660 sino 
al 1764 > dimodoché un vero monopolio commer- 
ciale venne ad ordinarsi a carico delle colonie in- 
glesi , ed in favore della Inghilterra. Della qual 
cosa però i coloni non se ne tenevano nè ofi’esi , 
nè gravati ; sia perchè ne ricevevano in ristoro tanta 
protezione dal governo e tante comodità dai par- 
ticolari , sia perchè ? e molto più , egli pareva e 
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riputavasi , die la gravezza , che ne .sperimentava- 
no, tenesse luogo delle tasse ed imposizioni , alle 
quali gli abitanti della Gran-Brettagna andavano 
soggetti per virtù delle leggi emanate dal Parla- 
mento. In tutto questo tempo lo tasse parlamen- 
tari non formarono parte del sistema del governo 
colonano. In fatti in tutte le leggi , le quali allo 
colonie riguardavano , tutte le parole speciali , che 
ne’ preamboli delle leggi di finanza significano l’im- 
porre gi-avezze , balzelli , o tasse , a fine di creare 
una entrata pubblica ad uso del governo , erano 
studiosamente evitate ; e solo si usavano quelle di 
doni , di concessioni , o di ajnti prestati alla Co- 
rona. Ed avvegnadiocliè il Parlamento avesse più 
volte imposte gabelle su di varj oggetti di com- 
mercio nelle colonie, queste erano riputate meglio 
regole e restrizioni di commercio , che sorgenti di 
pubblica entrata. Cosi sino all’anno 1764 il nego- 
zio delle tasse da imporsi per /autorità del Parla- 
mento a fine di creare una rendita al comune si 

t 

passò sotto silenzio ; e l’ Inghilterra stette contenta 
ad esercitare la sua superiorità solamente regolando 
i generali interessi delle colonie $ e facendogli tutti 
concorrere e rinvergare * nella utilità di tutto il 
regno. Alla' quale condizione si sottomettevano gli 
Americani , se non senza qualche mal cenno, al- 
meno con una. filiale obbedienza. Dal che si dimo- 
strò , che quantunque non fossero sottoposti allo 
tasse parlamentari , davano ciò non ostante buona 
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corri «pendenza di sè medesimi, ed utilmente ser- 
vivano alla prosperità di tutto il dominio inglese. 

Non è però , che non siano corsi di quando in 
quando mali umori tra 1’ uno e 1’ altro popolo per 
le tente fatte dall’ un canto a fine di mantenere , 
ed anche amplificare la superiorità , e dall’altro 
per progredire verso 1’ independenza. Un anno dopo 
la pace di Aquisgrana fu latta nelle vicinanze del 
fiume Ojo una concessione di seiccntomila acri (un’a- 
cre chiamano una sorta di misura agraria usata nel- 
1’ America settentrionale , delle quali cinque som- 
mate insieme equivalgono a un dipresso a due ec- 
tari ) delle migliori terre ad alcuni gentiluomini , 
che esercitavano la mercatura?, i quali collegatisi 
si chiamarono la compagnia dell' Ojo. Della qual 
cosa avendo avuto sentore il governatore della pro- 
vincia del Canadà , la quale si teneva allora pei 
Francesi , venne in apprensione , non avessero gl’in- 
glesi il pensiero di disturbare il commercio loro 
con gli Indiani chiamati Tuigtuis , ed interrompere 
la comunicazione loro tra le due province della 
Luigiana e del Canadà. Mandò dunque ai governa- 
tori della Nuova- Jork e della Pensilvania signifi- 
cando , i mercatanti inglesi aver posto piede sul 
territorio francese trafficando con gl’ Indiani , i quali 
coi sudditi della Corona di Francia dovevano solo 
trafficare $ e minacciando , gli farebbe pigliare > 
ovunque trovati gli avesse. Ma questi nonostante 
continuarono i traffichi loro ; onde nel principio 
dell’ anno 1751 alcune bande di Francesi e d’in- 
diani posero le mani addosso ai mercatanti inglesi. 
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Gl’Indiani , amici all’ Inghilterra, alteratisi gran- 
demente all’ingiuria stata fatta ai confederati, si as- 
sembrarono, e fatta nelle selve una diligente scoperta 
pigliarono a furia i mercatanti francesi , e gli tras- 
portarono in Pensilyania. E non contenti a que- 
sto , i Virgiiiiani mandarono al sig. San-Pietro co- 
mandante > pel Re di Francia , di un forte pian- 
tato sul fiume Ojo , il maggiore Washington , quel- 
1’ istesso , il quale imperò poscia agli eserciti ame- 
ricani , commettendogli , gli domandasse ragione 
di questi atti d’ ostilità , e ricercasselo , ritirasse 
i suoi. Rispose San-Pietro , non potere alle dimande 
inglesi acconsentire ; appartenere la contrada al Re 
di Francia suo signore ; non avere gl’ Inglesi nis- 
suna ragione di trafficare su per quei fiumi ; e che 
perciò eseguendo gli ordini datigli avrebbe fatto 
pigliare , e condurre prigioni nel Canada tutti que- 
gl- Inglesi , che si attentassero di trafficare per l’ O- 
jo , e sue dependenze. 

Questo procedere dei Francesi alterò grandemente 
i ministri della Gran-Brettagna , i quali non po- 
tevano tollerare, che fossero fatti soprusi * agli 
amici e confederati loro. Perciò si risentirono to- 
sto , e scrissero risolutamente i n Aiherica , doves- 
sesi resistere alle usurpazioni francesi scolla forza 
dell’ armi. Le istruzioni pervennero molto per 
tempo in Virginia. Nacquero quindi le ostilità, 
e si .sparse sangue da ambe le parti. 

Il maestrato , il quale nell’ Inghilterra tien cura 



dei negozj appartenenti al commercio ed alle pun- 
tazioni , accorgendosi che le colonie divise tra di 
loro , non potevano se non tardi e male opporsi 
r ai tentativi di una gente audace ed arrisicata, se- 
condata anche da buon numero d’ Indiani , racco- 
mandò a ciascuna di esse , Tacessero un convento 
generale di deputati, a fine si contraesse una ge- 
nerale lega fra di tutte , e fra queste e gl’ India- 
ni sotto il nome e la protezione di sua maestà bri- 
tannica. Appuntossi , che il convento dei gover- 
natori e dei principali di ciascuna delle colonie si 
facesse in Albania, Terra posta sul fiume del Nort. 
Questi dopo di avere con doni convenienti assicu- 
rati gli animi degl’indiani delle sei tribù, proce- 
dettero alla disamina dei mezzi più opportuni per 
poter difendere sè e le robe loro dagli assalti de- 
gl’ inimici. Sopra di che furono di parere , essere 
del tutto necessaria una lega generale fra tutte le 
colonie. Le condizioni della lega furono accettate 
addi 4 di luglio 1754, la somma delle quali im- 
portava "quanto siegue : « Si supplicasse , -a line 
d’impetrare dal Parlamento un atto, in virtù del 
quale venisse a ordinarsi un governo generale in 
America ; che sotto questo governo ciascuna colo- 
nia conservasse gli ordini suoi interni , da quei 
particolari in fuori, nei quali dal medesimo atto 
fosse qualche cambiamento introdotto; clic il go- 
verno generale fosse amministrato da un presidente 
generale da eleggersi e stipendiarsi dal Fa-Corona , 
e da un Gran Consiglio da eleggersi dai rappresen- 
tanti del popolo delle colonie; il presidente gene- 
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ralo avesse il divieto sopra gli atti del Gran Con- 
siglio , e fosse suo uffizio di mettergli àd effetto : 
il medesimo, col parere del Gran Consiglio, avesse 
' autorità di concludere ed eseguirò tutti que’ trat- 
tati cogli Indiani, nei quali tutte le colonie avesserp 
uu interesse comune , come ancora di concludere 
la pace, o di dichiarare la guerra alle nazioni in- 
diane; ancora fosse autorizzato a far provvisioni per 
regolare ogni traffico con quelle ; potesse dagl’ In- 
diani comprare , e ciò per la Corona , terre situa- 
te fuori del territorio delle particolari colonie ; 
avesse facoltà di fondare nuove colonie sulle terre 
acquistate ; e potesse far leggi per regolare e gover- 
nare queste nuove colonie ; potesse far leve e stipen- 
diare soldati , construrre fortezze , allestir navi- 
glj per la custodia delle coste, e per la protezio- 
ne del commercio ; ancora , ed a questi fini avesse- 
facoltà di far provvisioni per imporre tali gene- 
rali dazj , balzelli , o tasse , che più credesse con- 
venienti ; eleggesse un tesoriere generale , ed an- 
che un particolare in ciascheduna colonia, ove ne 
fosse d’ uopo ; il presidente generale avesse la fa- 
coltà di eleggere gli uffiziali di terra e di mare , 
ed il Gran Consiglio avesse la facoltà di nominare 
gli uffiziali civili ; nel rimanente le leggi che fa- 
cessero, non solo non potessero essere contrarie, 
ma di più dovessero essere consentanee alle leggi 
inglesi, e da trasmettersi al Re per l’approvazio- 
ne ». Questi furono i modelli del governo a ve- 
nire proposti dalle colonie , i quali furono inviati 
in Inghilterra per l’ approvazione j della qualcosa 
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gli Americani avevano grande speranza ; perciotJché 
le cose già si volgevano a manifesta guerra colla Fran- 
cia; ed affermavano bastar loro la vista, se la lega era 
approvata , di difendersi da sè stessi dalle armi fran- 
cesi , senz’ altro ajuto dalla parte dell’ Inghilterra. 

Nissuno non vede, quanto un sì fatto ordine pub- 
blico avrebbe attenuato 1’ autorità del governo in- 
glese , ed avvicinati i coloni ad una totale inde- 
pendenza ; imperciocché per quello venivano a con- 
seguire , e ad avere in mezzo di loro medesimi un 
governo , il quale in fatto avrebbe esercitata tutta 
1’ autorità e' tutti i diritti , che spettano alla so- 
vranità, quantunque in nome paresse dipendere tut- 
tavia dal governo patrio. Ma questo disegno non 
sapeva del buono al governo inglese, il quale s’ era 
stranamente ingelosito , che la lega di cui si trat- 
tava , non somministrasse la opportunità , ed un 
fondamento notabile ad accordo di macchinazioni 
in America , che tendessero a’ danni della sovra- . 
nità sua. Perciò mal grado del pericolo imminente 
di una guerra esterna contro di un nemico pode- 
. roso d’ uomini e d’armi, gli articoli della confe- 
derazione non furono approvati. 

Ma i ministri d’ Inghilterra non trasandarono que- 
sta occasione per ampliare, se avessero potuto, l’au- 
torità del governo in America , e massimamente 
quella d’ imporre le tasse ; cosa più di tutte desi- 
derata al di qua , e detestata al di là dell’ Ocea- 
no. E perciò in luogò dei modello americano no 
immaginarono un altro , e lo mandarono ai gover- 
natori delle colonie , acciò alle assemblee cotonarie 
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Io proponessero ; « che i governatori di tutte le 
colonie , accompagnati da uno , o dite membri dei 
Consiglj , convenissero insieme per accordare tra di 
loro quelle cose, che alla difesa comune fossero ne- 
cessarie ; per construr fortezze;" per far leve di sol- 
dati con facoltà di trarre sopra il tesoro britannico 
per quelle somme che fosser di bisogno ; c si rim- 
borsasse il tesoro per mezzo di una tassa da porsi 
sulle colonie per via di un atto del Parlamento ». 
A qual fine mirasse questo trovato ministeriale non 
è difficile a vedersi, se si coilsìdera, che per lo più. 
i governatori ed i membri del Consiglio erano eletti 
dal Re; onde il tentativo non ebbe successo in Ame- 
rica , ed i motivi furono acconciamente dedotti in 
una lettera del dottor Beniamino Franklin , scritta 
al governatore Shirley , il quale gli aveva il mo- 
dello dei ministri inviato. In quella s’ incomincia- 
rono a scorgere i semi della discordia , che poco 
poi nacque (a). ✓ , ' . 

La Corte generale di Massacciusset scrisse al suo 
agente in Londra di opporsi ad ogni cosa, la quale 
avesse la mira a por balzelli nelle colonie per un 
uso pubblico qualsivoglia, o per sovvenimeuto del 
governo. Per lo contrario , i governatori , e par- 
ticolarmente il Shirley , mandavano continuamente 
dicendo , ciò essere e giusto a pretendersi, e pos- 
sibile a farsi , ed utile ad eseguirsi. 

Queste sospizioui e questa gelosia , che ingom- 
bravanq le menti americane , originate dal timore 
di una tassa parlamentare , incontravano nelle me- 
desime buona corrispondenza per certe ruggini an- 
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tiche, clic vi rimanevano cagionate da alcune prov- 
visioni del Parlamento, le quali, abbenchè non aves- 
sero tendenza a por tasse, o balzelli, ristringevano 
però molto il commercio interno delle colonie, o 
impedivano le manifatture, od in qualsivoglia modo 
andavano a ferire 1 ’ amore proprio degli America- 
ni , come se eglino non fossero uomini da tanto, 
v quanto gl’ Inglesi ; ovvero come se questi , tarpando 
1 ’ ali agl’ ingegni americani , volessero in uno stato 
inferiore e di minore stima mantenergli. Tale si • 
era la provvisione, la quale portava divieto di ta- 
gliare gli alberi da pece e da ragia , i quali non 
fossero in chiudenda compi'esi -, e quell’ altra , che 
proibiva il trasportare fuori delle colonie, ed an- 
che dall’ una nell’ altra introdurre i cappelli fatti in 
quelle,, e le lane ivi lavorate, e vietava ai cappel- 
lai di non avere ad un tempo più di due novizj, 
o sia apprendenti. Ancora quell’ altra vinta per fa- 
cilitare la riscossione dei debiti nelle colonie , la 
quale ordinava , le case , le terre , i Neri , ed al- 
tri effetti reali dover sodare il pagamento dei de- 
biti. Quella finalmente, la quale fu vinta nell’ anno 
1753 per istanze fatte dagli abitanti delle colonie, 
dove si coltiva lo zucchero , per la quale si vie- 
tava , che dalle colonie olandesi e francesi non si 
trasportassero , se non se mediante un grave da- 
zio , dentro le colonie inglesi settentrionali il rum, 
lo zucchero, e le mielate. A queste si debb’ aggi u- 
gnei'e un’altra provvisione del Parlamento vinta 
nell’ anno 1750 , per la quale si ordinò , che facendo 
tempo dal di 24 giugno del medesimo anno, non 
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potessero nelle colonie americane eseguirsi certi la- 
vori di ferro; e fosse lecito il fabbricarvi 1’ accia- 
io ; e quella, per la quale si regolarono e restrin - 
sero i biglietti di credito verso i governi della Nuo- 
và-Inghilterra, e si dichiarò , non potere essi avere 
forza di moneta nel pagamento dei debiti , affin- 
chè i creditori inglesi non fossero dannificati per 
essere obbligati a ricevere , in luogo di moneta , 
una carta, la quale scapitava. Questa provvisione, 
*• comechè giusta, gli Americani ricevettero di mal 
animo , siccome quella , che tendeva a screditare 
i loro biglietti. Di qui nacquero i primi sdegni ne- 
gli Americani , ed i primi sospetti negl’inglesi. 

Da un’ altra parte si discorreva in Inghilterra, 
che se i coloni per le restrizioni commerciali po- 
ste dal governo r per le quali veniva grandemente 
a vantaggiarsi la comune patria, non pretendessero 
più oltre che questo , che nell’ imposizione delle 
tasse , avessero ad essere con molta dolcezza ed 
equità trattati , sarebbe ella cosa giusta. e ragione- 
vole riputata ; ma richiamarsi da ogni specie di ul- 
teriore ajuto verso la patria europea , ciò non po- 
tersi in niuna maniera comportare; l’Inghilterra, 
riserbando a sè stessa il commercio delle sue co- 
lonie , avere adoperato come tutte le moderne na- 
zioni hanno adoperato da molto tempo; aver ella 
imitato l’ esempio degli Spagnuoli e dei Porto- 
ghesi ; ma questo ancora aver fatto con una mo- 
derazione , che i governi di queste nazioni non 
hanno conosciuto. Fondando queste lontane colo- 
nie , 1’ Inghilterra averle fatte partecipi di tutti 
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que’ diritti e privilegi, che i sudditi stessi ingleifi 
gioiscono nella patria loro ; lasciandole al tutto 
governare a sè stesse, e tali leggi promulgare, le 
quali la saviezza e la prudenza delle proprie as- 
semblee avrebbero credute necessarie. E brevemente 
essa aver conceduta alle colonie la più ampia fa- 
coltà di provvedere a se stesse , e procurare i 
rispettivi interessi, solo salvando per sè il benefi- 
zio del commercio loro , e la congiunzione poli- 
tica sotto il medesimo sovrano. Le colonie fran- 
cesi ed olandesi, e soprattutto le portoghesi e spà- 
gnuole non isperimentare a gran pezza tanta in- 
dulgenza. E veramente le colonie inglesi , non 
ostanti quelle restrizioni di cui esse fanno querele, 
avere in commercio ed in proprietà loro un im- 
menso capitale-, imperciocché oltre i ricchi carichi 
dei proventi delle terre loro levati dalle navi in- 
glesi , le quali vanno per que’ porti trafficando., 
avere i coloni proprj navilj , i quali portano con 
incredibile prò in gran copia le derrate e merci 
loro , non solo ai porti della metropoli , ma an- 
cora ( per l’indulgenza e tolleranza maternale di 
questa ) a quelli di alcune altre parti del mondo, 
e riportano a casa le merci e comodità europee. 
Quindi procedere, esser nelle colonie inglesi inso- 
liti, anzi inuditi quegli enormi prezzi, ai quali $i 
vendono le mercatanzie europee in quelle della 
Spagna e del Portogallo j che anzj nelle prime , 
molte vendersi allo stesso, ed alcune anche a più 
infimo prezzo, che nell’ Inghilterra medesima. Queste 
cose non vedersi nelle colonie portoghesi c spagnuole 
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e poche nelle francesi ; le restrizioni poste dall’ In- 
ghilterra sul commercio americano riguardare piut- 
tosto ad una giusta e prudente distribuzione del 
medesimo verso tutte le parti de’ suoi vasti domi- 
n j , acciocché tutte egualmente ne potessero diven- 
tar partecipi , che ad una vera proibizione ; c se 
i sudditi inglesi sono liberi di andar trafficando 
per tutte le parti del mondo , la medesima facoltà 
essere concessa ai sudditi americani per molti ca- 
pi > se si eccettuano però le parti settentrionali 
dell’ Europa , e le Indie orientali. In Portogallo, 
in Ispagna, in Italia, pel Mediterraneo, sulle co- 
ste dell' Africa , in tutto 1’ emisfero americano le 
navi delle colonie inglesi potere liberamente eser- 
citare il commercio; savie, e bene considerate es- 
sere le leggi inglesi per dar favore a ‘questa sorta 
di commercio , siccome quelle che hanno in mira 
di far levare più mercatanzie dai porti america- 
ni, e ad abilitare i coloni a diboscare e coltivare 
le terre per la vendita certa di una grandissima 
quantità di legni da fabbricar navi, de’ quali ab- 
bondano le foreste loro. Esser vero , molte cose 
non poter recare i coloni a ùissun altro luogo , che 
ne’ porti d’Inghilterra; ma in ciò doversi far con- 
siderazione , le terre americane per la natura e va- 
stità loro dovere occupare assai , e gli animi e i 
corpi degli abitanti , senza che e’ sia richiesto , che 
vadino a cercar civanza * altrove , a modo de- 
gli abitanti di altre contrade già con ogni stu- 
dio coltivate. E se P Inghilterra riserbava a sé 
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stessa il commercio esclusivo di certe mercatan- 
zie , ciò che importare , o come nuocere agli Ame- 
ricani? Queste mercatanzie essendo per lo più di 
quelle concernenti la delicatezza del vivere civile, 
in quale contrada , o presso a qnal gente potran- 
no eglino procacciarsele più .perfette , ed a .si umil 
prezzo, che nell'Inghilterra? L'amorevolezza, e . 
la liberalità del governo inglese verso le sue co- 
lonie essersi tant' oltre distese, che egli non solo 
a’ astenne dal porre gabelle sulle proprie manifat- 
ture, che avessero nei porti di quelle a traspor- 
tarsi , ma per anche levò via del tutto quelle , 
dalle quali erano gravate le mercatanzie forestie- 
re, quando dall’Inghilterra fossero ai porti ame- 
ricani indiritte , dimodoché le medesime rinvi- 
lirono sì fattamente in alcune delle colonie , che 
a più umil prezzo vi si vendettero, che in alcune 
contrade d’ Europa. Nè si devb pretermettere, la 
libertà la più intiera di traffico essere permessa ‘ 
per gli scambj opportuni delle mercatanzie tra 
P America settentrionale e le isole delle Indie oc- 
cidentali inglesi , dalla qual cosa ritrarre i coloni 
un grandissimo utile. In fatti , mal grado le varie 
restrizioni poste sopra id commercio dei coloni non 
ne rimaner forse a bastanza per rendere quel po- 
polo ricco, fiorente e avventuroso? La prosperità 
loro non esser forse nota , nè non fare invidia a 
tutto il mondo? Certo se l’uomo vive in qualche 
parte di quaggiù beata e felice vita, questo spe- 
cialmente o fuori d'ogni dubitazione nell’ Ameri- 
ca inglese aver luogo. Noq esser questa una prò- 
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▼a irrefragabile , non un esempio viro del pater- 
nale amore dell' Inghilterra verso le colonie sue ? 
Pareggino gli Americani la condizione loro con 
quella dei coloni forestieri, e confessino non senza 
riconoscenza verso la comune madre e la propria 
felicità, e ki vanità delle querele loro. 

Ma tutte queste ed altre cose , che si allegavano 
per l’Inghilterra, non avevano valeggio * di conten- 
tar gli Americani, e vi rimanevano molte gozzaje **. 

I Francesi, siccome è inveterata la gelosia tra le 
due nazioni francese e britannica , non mancarono 
a sè stessi , e non tralasciarono di pigliare 1' oc- 
casione che si offerirà , per fare con accorte ma- 
niere penetrare più addentro ne’ cuori degli Ame- 
ricani quelle ferite, che dai concittadini d’ Inghil- 
terra avevano , o credevano di aver ricevute. Non 
potevano i Francesi già da lungo tempo vedere 
con animo indifferente lo stato sì prospero delle 
colonie inglesi. Sulle prime determinarono di fon- 
darne anch’ essi in qualche parte di quel vastissi- 
mo continente , sperando di ricavarne sì. copiosi 
frutti , come gli Inglesi stessi ricavavano ; e per- 
ciò procurare a sè i medesimi, comodi, e fare in 
modo che il commercio d’ Europa pigliasse almeno 
fino ad un certo segno un altro indirizzo. Inten- 
devano essi, o colle buone leggi , o coll’ armi , gio- j 
varsi di modo , che si riparasse a quei difetti di 
suolo e di sito , che si osservava nelle contrade , , 

le quali erano cadute loro in sorte. Ma siccome 

* E tifi: ac in , valore, 

.** Mvtajfomumeutc, r autori , odii inveterali. 
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il governo francese s’ indirizzava , secondo che e’ 
suole , più alla milizia che al commercio , • ed i 
Francesi vanno più volonterosamente soldati, che 
mercatanti, cosi fecero tosto disegni alla natura 
loro confacenti ; e siccome poi anche è per lo più 
smisurato l' animo loro , e non mai al presente con- 
tento, così incontanente vollero, ed attbrtificarsi, ed 
allargarsi. Un bastione qua, un riparo là ; in que- 
sto luogo un arsenale, in quell’ altro un’armeria ; 
e non istettero contenti, finché non ebbero com- 
piuta una tela continua di fortezze da una parte al- 
l’altra del continente. Ma l’apparato militare non 
è abile a dare nè la popolazione, nè il commer- 
cio , uè la prosperità di questo , o di quella. Quelle 
tortezze, quelle armi , que’ presidj mostravansi in 
deserte e povere regioni. Una immensa solitudine 
si distendeva tutto all’ intorno; foreste senza fine 
ingombravano la terra ed il cielo. Molto diver- 
so era il procedere degl’ Inglesi. A passo a passò 
andavano progredendo , e in vece di voler ab- 
bracciare troppo per istringer nulla o poco , an- 
davano gradatamente e con gran cura coltivando 
quello, che possedevano, e più oltre non cercava- 
no , se non quando i bisogni di una popolazione 
accresciuta il richiedevano. Così i progressi loro 
erauo lenti , ma sicuri; così non occupavano nuo- 
ve terre , se non se dopo che le già occupate erano 
ad ottima coltivazione ridotte , e di sufficiente po- 
polazione fornite. Un sì diverso metodo non po- 
teva non produrre effetti del tutto contrarj : e per 
verità un secolo dopo che le colònie inglesi e fran- 
Bottà Voc, I, 3 
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cesi state erano fondate, )e terre di queste erano 
a ragguaglio povere, sterili e scarsamente abitate, 
mentre che quelle e fertili , e ricche , e piene di 
un industrioso e profittante popolo si mostravano. 
Provando pèrt&nto i Francesi, che o fosse per la 
malignità dell’ aria e del suolo deìrle regioni da. 
essi occupate, o per difetto della propria industria, 
o per mancanza di leggi opportune non potevano 
sperare di volgere alle loro il. commercio delle 
colonie inglesi ,- o almeno di pareggiarne i bene- 
fizi ,. conoscendo da un altro canto, di quanta uti- 
lità queste fossero, e quanta prosperità o potenza, 
accrescessero alla nazione rivale , deliberarono di 
volgersi all’ armi , e di ottenere con queste ciò , 
che colla industria non avevano potuto. Speravano» 
il mal animo degli Americani dovere manifestarsi 
e produrre eventi favorevoli j o almeno non do- 
ver esser questi alla contesa così pi'onti, conoscen- 
do benissimo di quanta importanza ciò fosse , stante 
che nelle armi, negli uomini, nelle vettovaglie, 
e nei danari americani doveva tutto consistere il 
nervo e la somma della guerra: E procedendo colla 
solita impazienza , senza aspettare che prima le 
provvisioni della guerra fossero in pronto, anda- 
vano provocando il nemico, ora facendo richiami, 
che questi occupasse terre che a loro s’ appar te- 
nessero , ora occupando e turbando le sue posses- 
sioni. Risentissi gravemente il governo britannico., 
e la guerra si ruppe fra le due nazioni nell' anno. 
1755. Ma non corrisposero gli effetti a tante spe- 
ranze - } imperciocché essendo i Cousiglj dell’ lugliil- 
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ìerra guidati da Guglielmo Pitt', che fu poi Conte 
di Chatam , uomo per la grandezza dell’ ingegno, 
'e la santità dei costumi piuttosto singolare, che 
raro, andarono così prospere le cose degl’inglesi 
e le armi loro superarono sì fattamente per mare 
e per terra quelle dei nemici loro , che , stanchi 
questi e sbattuti , e perduta ogni speranza della 
vittoria , consentirono alle condizioni della pace di 
Parigi , la quale si conchiuse nel 1765. Per que- 
sta 1 ’ Inghilterra rimase in possessione del vastissi- 
mo continente dell’ America settentrionale dalle rive 
‘del Mississtpì sino alle spiagge della G^oelandia ; 
e principalmente, cosa di grandissima importanza, 
fu a lei ceduta dalla Francia la provincia del Ca- 
nada. Ella ne acquistò ancora molte ricche isole 
dell’ Indie occidentali ; e nelle orientali tanto si 
distese la potenza sua, ed a sì sodi fondamenti sì 
appoggiò, che venne ad ottenere una superiorità 
di gran lunga maggiore , tanto pel commercio, che 
perla forza dell’ armi. Da un’altra parte gli Ame- 
ricani si mostrarono anch’ essi tanto pronti a se- 
condare , e coll’ armi , e colle ricchezze loro gli 
sforzi della comune patria , che ne acquistarono 
molta gloria , e furono degni riputati di partecipare 
ne’ vantaggi, che il corso di tanta prosperità aveva 
alle cose inglesi procacciati. In questo stato, dispe- 
rati i Francesi di far frutto coll’ armi, si volsero al- 
iarti, e uomini a posta andavano percorrendo la ter- 
ra ferma americana, dicendo, a chi lo voleva udire : 
a che fine , a che prò avere gli Americani versato 
tanto sangue , corsi tanti pericoli , spesa tanta pe- 
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amia in quest' ultima guerra , se lia a continuare 
sopra i medesimi la maggioranza inglese tanto dura 
e tanto detestata? In premio di tanta fedeltà e di 
tanta costanza avere forse il governo inglese mo- 
derate le proibizioni , sciolto il commercio dai tanti 
lacciuoli , che lo legano, ed impediscono con tanto 

danno delle cose americane ? Essersi forse rivocate 

» 

le leggi sì odiose , e tanto lamentate delle mani- 
fatture? Dover forse gli Americani sudar sulle terre 
loro, e percorrere i vasti mari solamente per em- 
piere le borse dei mercatanti inglesi? Avere forse 
il governo dell’Inghilterra fatto qualche segno di 
voler abbandonare per sempre il pensiere delle tasse 
parlamentari? Non esser per lo contrario più ve- 
risimile , ora colle forze e colla potenza essersi an- 
che accresciute e la fame dell’ oro , e le voglie ti-> 
Tanniche? Ciò non avere accennato lo stesso Pitt, 
quando e' disse, che, tèrminata la guerra , avrebbe 
ben egli saputo trovar modo di trarre entrate pel 
pubblico dalle colonie, e por fine una volta alla 
ritrosìa americana? Non avere ora 1’ Inghilterra, 
signoreggiando il Canadà, siccome provincia testé 
francese* e perciò più sottomessa al governo , la 
facoltà di porre con numerosa soldatesca il freno 
in bocca agli Americani ? Non essere più ora questi 
una nazione fanciulla, ma essersi robusta e forte 
fatta , ed entrata nella più fiorita adolescenza. Aver 
essi ciò con molta gloria loro ed utile dell’ Inghil- 
terra mostrato a tutto il mondo durante il corso 
della testé terminata guerra } e per qual cagione 
una isola lontana ha da reggere e governare a senno 
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suo un continente popolato e grande ? E sino a 
quando s’ avranno a sopportare le parzialità e l’a- 
varizia inglesi? Non sono qui le armi, non sono 
qui gli uomini, non l’ardire, non il coraggio, non 
1’ industria , non le ricchezze, non il cielo propi- 
zio ad ogni più onorata impresa ? Piglino adun- 
que gli Americani con forte animo la occasione, 
ora ch’eglino sperimentato hanno, tagliareanch’ es- 
se le armi loro; ora che un debito pubblico enor- 
me aggrava ed opprime l’Inghilterra; ora che era 
venuto esoso il nome suo a tutti ; e certo non 
mancheranno loro le speranze e gli ajuti esterni* 
Che cosa potersi a sì generosa risoluzione opporre? 
La consanguinità ? Gl’ Inglesi avergli sin qui trat- 
tati più da sudditi, che da fratelli. La gratitudi- 
ne? Aver l’Inghilterra interrotto il corso di que- 
sta con l’avarizia, e con l’animo mercantile suoi. 

Veramente le condizioni generali dell’ Europa fa- 
vorivano efficacemente questi disegni ; perciocché 
non ha dubbio , che i pensieri di tutti i potentati 
europei non concorressero a questo tempo in ciò, 
che il maraviglioso incremento di potenza della na- 
zione britannica , e per mare e per terra , non mi- 
nacciasse di continuo e da vicino le libertà e la 
pace d'Europa; poiché la prosperità della fortuna 
suole indur gli uomini a non saper metter fine ai 
disegni loro. Signoreggiando essa tutti i mari, aven- 
do in una mano le sue colonie dell’emisfero occi- 
dentale, e nell’altra le sue possessioni dell’Indio 
orientali pareva tenere le due estremità del globo, 
e tentare l’ intiero dominio dell’ Oceano. Dal dì 
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in cui fu conchiusa la pace del 17 G 5 , fu T Inghil- 
terra considerata nell' istesso modo, col quale fu 
la Francia a’ tempi del Re Luigi decimoquarto. 
Le medesime gelosie, i medesimi sospetti l’ accom- 
pagnavano. Ognuno desiderava di vedere abbassata 
la sua potenza; e quanto più essa s’ era formida- 
bile mostrata nella passata guerra, tanto più si 
bramava di profittare della presente pace per umi- 
liarla e consumarla. In ciò erano più ardenti i de- 
sideri degli Stati marittimi , e specialmente quelli 
della Olanda, la quale aveva da parte dell’Iughil- 
. ferra provato in quegli ultimi tempi grandissimi 
danni: perciocché le navi inglesi avevano interrotto, 
e ciò spesso con istranezze ed insolenze singolari, 
quel commercio , che andavano facendo gli Olan- 
desi , portando in Francia munizioni da guerra , 
quantunque anche non di rado usassero di questi 
soprusi contro quelle stesse navi che andavano ca- 
riche di cose , le quali se non di lontano possono 
riputarsi all’ uso della guerra appartenere. I Rea- 
mi del Nort anch’ essi sopportavano molto malvo- 
lentieri la superiorità inglese , ed apertamente si 
dolevano che l’Inghilterra il commercio de’ neutri 
angariasse a’ tempi di guerra. Si scorgeva, che era- 
no pronti a pigliar le prime occasioni per imporle 
un freno. Ma la Francia sopra tutti ardeva di que- 
sto desiderio , siccome quella , la quale essendo di 
alti e generosi spiriti ne’ negozj della guerra , non 
poteva sgozzare * le recenti sconfitte , le perdite 

* Metaforicamente , comportare , dimenticare. 
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fattela dignità oscurata; e mai non intermetteva 
di pensare agl' istromenti opportuni per ristorar- 
sene ; e nissun mezzo piu efficace , nissuna via* più 
sicura si appresentava per ottenere l’ intento , che 
quella di separare , lacerando il seno della parte 
avversaria, le colonie americane, parte sì princi- 
pale della potenza inglese , dall* Inghilterra. 

A tali suggestioni, siccome quelle che andavano % 
molto a’versi agli abitanti dell’America inglese, 
si commovevano grandemente gli animi loro , e 
detestavamo di vantaggio gli avari procedimenti 
dell’ Inghilterra. Forsechè coloro , i quali più ama- 
vano , o la libertà, o T ambizione , formarono an- 
che nella più segreta parte dell’animo il pensiero 
di levarsi dal collo il giogo della superiorità in- 
glese , quando la prima occasione per ciò si appre— 
sen tasse. A ciò dava anche maggiore incentivo la 
cessione fatta dalla Francia all’ Inghilterra della vi— 

. cina provincia del Canada ; imperciocché quando 
questa era sotto la divozione francese , la propin- 
quità di una gente inquieta e potente in sull’ ar- 
mi teneva generalmente i coloni in sospetto , e più 
ardentemente e più spesso si rivolgevano agli ajuti 
inglesi , siccome quelli , nei quali soli potevano pro- 
tezione sufficiente sperare per contenerla ne’ li- 
miti, e le sue correrie raffrenare. Ma, cacciati 
i Francesi dal Canada , dovettero gli Americani 
maggiormente diventare padroni di sé stessi; fare 
più fondamento sulle forze loro, e- meno provare 
il bisogno di ricorrere per la sicurtà propria agli 
ajuti altrui. Si aggiunga a questo; che nella pa$- 
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sala guerra un buon numero di colon» allontana- 
tisi dalle pacifiche arti , e pigliando la spada in 
luogo della marra , avevano imparato 1’ uso della 
milizia , avvezzato i corpi loro alle fatiche militari, 
indurati gli animi , e Fattigli forti contro i peri- 
coli della guerra ; e lasciando dall’ un de’ lati ‘ogni 
abitudine da agricoltori o da mercatanti, avevano 
vestito quelle che a soldati si appartengono. E sic- 
come la coscienza delle proprie forze le moltiplica 
a molti doppj , e chi più gagliardo si crede, meno 
abile diventa a sopportare ogni specie di soggezione, 
così è da credere , che per la perizia nuovamente 
acquistata negli usi della guerra , ed universalmente 
sparsasi per ogni dove fra gli Americani, diven- 
tassero eziandio al giogo inglese più impazienti. 
Brutta , e vituperevol cosa credevano essere , da 
qualche Ministro a tremila miglia lontano, e da’ 
suoi agenti venire malmenati coloro,! quali ave- 
vano con tanto valore combattuto, e spesso avute 
vittorie contro i soldati di una nazione agguerrita, 
possente è gloriosa. Recavansi in mente la presente 
prosperità dell’Inghilterra, la quale a tanti altri 
era cagione d’invidia, essere in gran parte opera 
loro. Allegavano col sangue e colle sostanze loro 
avere rimunerata l’ Inghilterra di quelle maternali 
cure, colle quali a’ tempi dell’ infanzia loro ella gli 
aveva e allevati, e cresciuti , ora esservi più parità 
tra le due nazioni , e perciò con termini di mag- 
giore egualità dover essere trattati. Uosì discorre- 
vano gli Americani; e forse i meno rispettivi fra 
i medesimi s’ eley§yano a più grandi sperane. 
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L’universalità però , contenta agli antichi termini 
della congiunzione coll’ Inghilterra , purché questa 
TÌnunziasse alle tentate ed alle disegnate usurpa- 
zioni, abborriva la totale separazione dalla mede- 
sima, e se i più erano più audaci diventati a di- 
fendere i diritti e privilegi loro, non detestavano 
però meno intensamente il pensiero di gettare via 
del tutto ogni specie di dependenza verso del le- 
gittimo sovrano. La qual cosa tanto più pronta- 
mente condannavano , quanto che avrebbe in tale 
tentativo non solo fatto bisogno di affrontare per 
sé stessi tutte le forze dell’ Inghilterra , le quali per 
tante vittorie erano formidabili diventate a tutto 
il mondo ; ma ancora ricorrere agli ajuti di una 
nazione per lingua , per costumi , per abiti t per 

maniere tanto da sé stessi diversa, colla quale, se- 

’ * 

guendo le bandiere della comune patria, avevano 
sì lunga e sì ardente nimicizia esercitato. In tale 
'Stato avrebbono forse continuato le cose ancora per 
lungo .tempo, malgrado delle suggestioni francesi 
da un canto , e della nuova baldanza americana 
dall* altro, se, dopo conchiusa la pace del 1763, 
l’Inghilterra non avesse fatto insoliti pensieri di 
nuove avarile, di nuoVe proibizioni, di nuove ga- 
belle , e di nuove tasse. 

Il commercio inglese essendo sul finire della guer- 
ra colla Francia arrivato al più estrèmo grado di 
prosperità , ei non si potrebbe dire facilmente , 
quanta fosse, la moltitudine delle navi , le quali 
portavano ne’ porti della Gran-Brettagna le più 
ricche derrate, e merci da tutte le patti del mo«- 
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do, e ne levavano i proventi, e specialmente i la- 
vori del paese, i quali sopra tutti erano in pre- 
gio presso le estere nazioni ; e siccome le varie 
mercatanzie, che o si introducevano, 0 si levava- 
no, erano le une più e le altre meno gabellate , 
così questo commercio era divenuto sorgente di una 
abbondante rendita del pubblico tesoro. Ma accadde, 
die con quello crebbe anche il oontrabbando con 
grandissimo danno di esso tesoro. Volendo il go- 
verno andare all’ incontro ad una peste sì perni- 
ciosa, fece una provvisione nel 1764, per la quale 
si ordinò, non solo ai comandanti delle fuste ar J 
mate che stanziavano sulle coste dell’Inghilterra, 
ma ancora a quelli di quegli altri vascelli , che 
erano mandati in America , che avessero a fare 
1’ uffizio dei gabellieri , e conformarsi alle regole 
stabilite per le cose di dogana; cosa in vero in- 
solita e di pessimo effetto , che que’ valorosi uffi- 
ciali, i quali con laude universale avevano contro 
il nemico combattuto , ora avessero a diventare 
altrettanti gabellieri, stradieri e grascini. Questa 
provvisione produsse gli effetti i più perniciosi ; 
perciocché prima di tutto le genti di mare , es- 
sendo poco informate delle regole di gabella , met- 
tevano la mano addosso e confiscavano indifferen- 
temente, e le navi, che portavano merci vietate, 
e quelle che non ne portavano; e nacquero in ciò 
molti abusi, i quali, se in Inghilterra erano to- 
stamente emendati , non potevano esserlo del pari 
in America per la lontananza de’ luoghi e le for- 
malità da osservarsi. La qual cosa fece l$yare nelle 
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colonie un rorilor grande contro la legge. Ma mag- 
giori ancora furono i danni da questa partoriti. 

Da lungo tempo s’intratteneva un commercio tra 
le colonie inglesi e spaglinole molto prolicuo alle t 
line ed alle altre siccome in ultimo anche all’ In- 
ghilterra. I principali oggetti di questo traffico 
erano , dalla parte delle colonie inglesi le mani- 
fatture inglesi, le quali gli Americani coi proventi 
loro avevano procacciate in Inghilterra ; e dalla 
parte degli Spagnuoli oro ed argento vergati e mo- 
netati , coeso e droghe medicinali , ed inoltre be- 
stiame, e spezialmente muli,i quali gli Americani 
portavano nelle isole delle Indie occidentali, dove 
erano in grandissimo pregio tenuti. Questo traf- 
fico procurava agli Americani un’ abbondanza di 
que’ metalli , per la quale erano abilitati a fare 
copiose incette di manifatture inglesi , e forniva 
nello stesso tempo il paese loro con una sufficiente 
quantità di monete d’ oro e d’ argento. Ciò , se 
non era proibito dalle leggi inglesi concernenti il 
commercio , non era tampoco con specifiche pa- 
role permesso. Pertanto i nuovi gabellieri credet- 
tero fosse debito loro di arrestare il corso di - 
questo traffico , come se fosse di contrabbando , c 
pigliavano indistintamente tutte le navi, o inglesi, 
o estere che fossero, le quali portassero merci di 
sì . fatta natura. Ond’ ei fu di breve interrotto con 
grave danno delle colonie di terra ferma , ed an- 
che delle stesse isole inglesi, massimamente della 
Giamaica. 

Da queste medesime cause fu guasto un altro 
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molto importante commercio , che si esercitava tra 
le colonie inglesi dell’America da una parte, e le 
Indie occidentali appartenenti alla Francia dall’al- 
tra , il quale era per quelle e per queste di gran- 
dissima utilità. La materia di questo erano quelle 
grasce, derrate , o merci, che erano superflue agli 
uni , e mancanti agli altri. Perciò non è da far 
maraviglia , se i coloni , subito ricevutele novelle 
disi grave danno, abbiano deliberato , di nori fare 
più per l’avvenire nissun procaccio di quelle mer- 
catanzie inglesi, che al vestire dell’ uomo sono ne- 
cessarie , o convenienti , e di non .usarne altre ^ 
per quanto possibile fosse , fuori di quelle , che 
fossero opera dei proprj manifattori , come pure 
di dare a quelle manifatture , dove s’ adoperassero 
materie prodotte in abbondanza dalle terre ed ani- 
mali loro , ogni favore. Ma in Bòston particolar- 
mente, città ricca e popolata, in cui s’ era gran- 
demente introdotto il lusso delle cose inglesi , non 
si può dire , quanto s’ alterassero gli animi , nè 
con quanta prontezza , abbandonando le superflui- 
tà, concorressero a volere alla antica modestia ri- 
tornare. Della quale cosa se ne vide un notabile 
esempio nelle pompe dei funerali > i quali inco- 
minciarono a farsi senz’abiti da scorruccio e. senza 
guanti inglesi. Questa temperanza nuova tanto si 
distese in quelle città , che nell’anno 1 764 ne fu- 
rono risparmiate oltre le diecimila lire di steriini. 
Altre Terre seguitarono l’esempio; sicché diventò 
■uso presso tutti di mettere in disparte quelle su- 
perfluità, le quali erano i proventi o delle maavj 
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fatture, o del terreno dell’ Inghil terra. Oltre a ciò, 
e questa era anche necessità per la scarsezza della 
moneta , trovandosi i negozianti delle colonie de- 
bitori di grosse somme verso gl’ Inglesi , e non po- 
tendo sperare di avere ad ottenere da questi nuove 
somministranze senza nuovi pagamenti, i quali non 
erano in grado di effettuare, entrarono anch’essi 
nell’ annuale dei risparmj , si astennero dalle in- 
cette , e rinunziarono alle delicatezze e pompe pas- 
sate con gravissimo danno dei manifattori inglesi. 
' Ma qui non ristette il governo inglese, come se non 
fosse contento, ad avere il mal animo generato in 
America , ma di più volesse indurvi la disperazione. 
Nel mese di marzoidei 1 764 fu vinta nel Parlamento 
una provvisione, per la quale se dall’ un canto si 
veniva a permettere il traffico tra le americane co- 
lonie e le Antille francesi , ed altre spettanti ad 
altri potentati europei 5 dall’altro si gravavano sì 
fattamente d’ ingorde gabelle le robe, che da quc-. 
ste in quelle s’avessero ad introdurre , che venne, 
come suole , ad originarsi un contrabbando fre- 
quentissimo in ogni cosa con grave danno del com- 
mercio stesso, ed eguale pregiudizio del costume 
e probità mercantile. Per soprassoma * a tanta 
male per la medesima provvisione era statuito , 
che la moneta ricavata da queste gabelle dovesse 
in ispecie essere pagata nell’ erario d’Inghilterra. 
Colla quale ordinazione, se qualche poca di mo- 
neta rimaneva nelle colonie , questa la doveva tutta 
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sottrarre , ed in Inghilterra trasportare. Si alte- 
rarono vieppiù gli Americani ricevendo le novellò 
di una legge tanto insolita, ed andavano dicendo, 
queste essere cose tra di loro contrarie ; questo 
essere un volere il fine, e uello stesso tempo to- 
gliere i mezzi per arrivarvi ; perchè da una parte 
il governo gli privava di ogni maniera di poter 
procacciare moneta, dall’altra voleva trarla fuori 
del paese, e trasportare a tremila miglia lontano. 
Ma quasiché i Ministri temessero , non si calciasse 
troppo presto l’impeto degli sdegni da queste nuove, 
provvisioni suscitato, nò arrosero anche un’ altra , 
la quale fu vinta nel Parlamentò quindici giorni 
dopo , ed ordinò che i biglietti di credito , xhè 
venissero per V avvenire a gittarsi dalle diverse 
'colonie in America , non potessero più aver corso 
di legale moneta ne’ pagamenti^ e che In riguardo 
a quelli , i quali erano già in corso , non potes- 
sero medesimamente servire, di pagamento legale 
oltre il termine prefisso per la loro redenzione ed 
estinzione. Egli è però vero, che tutta la moneta 
da ritirarsi dalle mentovate gabelle doveva , per 
altri articoli della provvisione , essere tenuta in 
serbanza, e solo doveva impiegarsi nelle spese alla 
protezione delle colonie necessarie ; e che nel me- 
desimo tempo , in cui si vinse la provvisione con- 
cernente i biglietti di credito , alcune altre ne fu- 
ron fatte per accrescere e regolare il vicendevole 
commercio tra le colonie e la comune patria , e 
quello tra 1’ una e l’altra colonia. Ma queste leggi 
non sortivano 1’ effetto che se ne aspettava j per- 
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ciocché dovessero di necessità esser inulto lente- 
nell’ operare, mentre che quelle che restrignevano 
ed ampliavano il commercio esterno delle colonie, 
o il traffico domestico loro impedivano , subita-, 
mente dovevano l’ effetto loro partorire. Egli è 
vero ancora , che alcuni affermavano che la* più. 
gran parte, per non dire la totalità della moneta 
riscossa da queste gabelle , non poteva non tor- 
nare indietro nelle colonie per dare le paghe ai 
soldati, i quali per difenderle e proteggerle ave- 
vano in quelle gli alloggiamenti loro. Ma chi as- 
sicurava le colonie, che le soldatesche avessero a 
continuar colà le stanze loro, per altrettanto tempo, 
per quanto la legge presupponeva ? E 6e tale era 
l’intenzione del legislatore , . perchè far viaggiare 
con rischio e spesa non ordinqrj quel danaro dal- 
l’America in -Inghilterra , e da questa dì nuovo 
a quella , e farlo per tante e sì diverse mani pas- 
sare ? JForse perchè avesse l’onore, dicevano, di 
visitare la tesoreria inglese? E come non sarebbe 
stata più acconcia cosa l’adoperarlo colà, dov’ era 
nato , senza tanti andirivieni e tante mene? Ciò 
dimostrare apertamente , dormirvi sotto lo scorpio- 
ne- Da un’altra parte u che fine, a che prò te- 
nere in America tanta soldatesca? Nemici esterni 
non esservene più, fuori degli Indiani, per raf- 
frenare i quali bastar da sè stessi i coloni, e non 
aver bisogno di ajuti europei. Ma il fatto era, con- 
tinuavano a discorrere , volersi la libertà loro op- 
primere , ed a questo fine armarsi i Ministri di 
tanti soldati, ed incontrare tanta spesa in un paese 
pieno di fede e d’innocenza. 
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Tutte queste nuove provvisioni, le quali T una 
all’altra con tanta fretta si succedettero, diedero 
ili vero di che pensare e di che temere ai popoli 
dell’ America settentrionale. Un tal procedere del 
governo pareva loro, ed era in effetto inusitato e 
inai auguroso. Si risentirono gravemente, e con 
rimostranze fecero vedere, quanto ingiustamente 
fossero gravatile non cessavano di domandare di 
essere alle pristine condizioni ritornati. Ma le cose 
non si ristettero alle rimostranze. Quando conob- 
bero,! richiami loro essere inutili stati , delibera- 
rono di usare que’ rirnedj più efficaci, che potes- 
sero fare accorgere i ministri del commesso errore. 
Le risoluzioni prese contro i lavori dei manifat- 
tori inglesi, quando fu il commercio loro coi fo- 
restieri interrotto, le quali erano allora personali, 
ora diventarono universali per le leghe a quest’ef- 
fetto contratte nelle principali città dell’America. 
Le quali risoluzioni furono osservate in tutte le 
parti delle colonie con una costanza e puntualità 
maravigliose. La Gran-Brettagna ne provò un dan- 
no inestimabile, ecredevasi, non senza fondamento, 
doverne per l’avvenire provare de’ maggiori; poi- 
ché per l’effetto di queste confeìei'azioni ameri- 
cane, nelle quali entrarono uomini di ogni sorta 
e. di ogni condizione, dovevano a poco a poco con- 
dursi i lavorìi ad una qualità tollerabile; e sic- 
come i coloni avevano le piatene alla mano , così 
potevano anche sperare di potergli vendere ad one- 
sti prezzi; che anzi 'crescendo l’ industria , siccome 
avviene» dovevano credere che diventassero di tri 
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sorta , clic i vicini loro e Portoghesi e Spaglinoli 
gli comperassero. Ma senza entrare nelle cose a 
venire, egli è certo , che la sola interruzione del 
traffico tra le colonie americane e 1’ Inghilterra 
recava a (pi està un danaio gravissimo ; poiché si 
sapeva che le colonie , senza contare le robe fore- 
stiere, che elleno ricevevano dalle mani degli In- 
glesi, facevano annualmente di proventi, o lavorìi 
inglesi un procaccio di tre milioni di steriini. 
L’ entrata pubblica si risenti grandemente a que- 
sta novità; essendoché le gabelle poste in sull’cs- 
trarre dall’Inghilterra le robe per alla volta del- 
P America, e quelle poste sull’ introdurre 'in In- 
ghilterra le. robe, che i mercatanti forestieri vi 
mandav ano in cambio di quelle , che essi riceve- 
vano dalle colonie inglesi , andarono soggette a- 
grandissima diminuzione. Di qui cominciarono a< 
nascere quei cattivi semi , i quali non che spenti 
fossero dal governo inglese, furono per lo contrario 
continuamente dileticati * , linchò produssero una 
manifesta rovina. 

Ma comechè queste insolite gabelle avessero tanta 
commozione d’animi prodotto nell’ America inglese, 
e quegli abitanti le condannassero, come grande- 
mente nocive ed ingiuriose , e cosi agramente se 
ne dolessero, tuttavia non le consideravano, come 
se vere tasse o balzelli fossero ; ma si solamente 
come regole di commercio, le quali il Parlamento 
aveva •'facoltà di stabilire, li sebbene credessero 

* Solleticali , stuzzicati. 

Dotta Vox*. I, / ' . 
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questo essersi allontanato da quella paterna bene- 
volenza, che per lo spazio di più d’un secolo aveva 
verso le colonie dimostrato , stimavano ciò non di 
manco, non aver oltrepassato i limiti dell’ auto- 
rità sua. Ma i Ministri inglesi nell’ animo loro nu- 
trivano un disegno assai più vantaggioso all’ erario 
e più pernizioso , secondo 1 ’ opinione dei coloni , 
e fatale alle libertà* americane. Quest’era di voler 
porre sulle colonie tasse, o balzelli per mezzo del- 
l’autorità del Parlamento; e ciò a fine di ottenerne 
un’ entrata pubblica da impiegarsi a disponimento 
del Parlamento medesimo. Il quale disegno non era 
nuovo , ma covava già da lungo tempo nelle teste 
inglesi. Alcuni di questi ghiribizzato ri, i quali van- 
no sempre girandolando nuovi arzigogoli , ed an- 
dirivieni per trar denaro dalle borse dei popoli , 
avevano insinuato, già fin dall’anno 1739, a tempo 
della guerra colla Spagna, a Roberto Valpole,in 
quel tempo primo Ministro in Inghilterra , di tas- 
sar le colonie j ai quali quell’ uomo accortissimo, 
e dei negozj di commercio e di governo intenden- 
tissimo , rispose ghignando : « Questo , disse , lo 
voglio lasciare a qtìalcuno de’ miei successori , il 
quale abbia più coraggio di me , e 6 Ìa meno al 
commercio amico , eh’ io non sono. Ho sempre cre- 
duto durante la mia amministrazione di dovere I 
nel più ampio modo incoraggire il commercio delle 
colonie americane, e cosi ho fatto; anzi ho anche 
giudicato di dar passata a qualche irregolarità nel 
loro trafficar coll’ Europa ; imperciocché io porto 
opinione, che, dando favore al traffico loro colle 
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nazioni forestiere , se essi guadagnarlo cinqueccn- 
toniila Irre di stcrlini , nel termine di due anni 
ben dugento cinquantamila di questi saranno nel 
tesoro di Sua Maestà entrati $ "e ciò per l* indu- 
stria ed i proventi di questo regno , essendoché 
una sterminata quantità di ogni sorta delle nostrq 
manifatture è portata colà. E se più dilatate il 
commercio loro cogli esteri, e più leveranno delle 
nostre manifatture. Questo è un tassargli in una 
maniera più conforme alle costituzioni e loro e 
nostre ». Ma ora, che la potenza inglese era da 
un canto salita a tanta grandezza , che pareva , 
non le colonie americane sole, ma tutta 1' Europa, 
che fossero a’ suoi danni congiurate, non potessero 
contrastar a’ suoi voleri , e die. dall’ altro tanta 
gloria c tanta grandezza s’ erano con si grande di- 
spendio conseguite , che il debito pubblico ascen- 
deva alla maravigliosa somma di un centinajò e 
quarantotto milioni di sterlini, che sono a un di 
presso tre migljaja di milioni e cinquecento cin- 
quanta due milioni di franchi ; ora che vi si an- 
dava rivilicaudo ogni sorta di roba , ogni maniera 
di esercizj per porvi su le tasse ed i balzelli , si 
credette fosse tempo opportuno , anzi cosa neces- 
saria il tassar le colonie , per la sicurezza e pro- 
sperità delle quali principalmente si era sì^terri- 
bil guerra intrapresa , incontrati tanti pericoli , 
sparso tanto sangue , e spesa tanta pecunia. In 
quanto poi alla particolarità della tassa si ferma- 
rono in quella della carta marchiata, la quale era 
di già in uso nell’ Jìnghii terra j e si sapeva , per . 
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quanto riguarda la natura sua , essere meno dagli 
Americani avversata, purché però fosse ordinata 
dal presidente unitamente al Gran Consiglio se- 
* condo il modo di amministrazione colonaria da 
essi proposto , e non per autorità del Parlamento. 
Non mancarono nearico Americani , i quali favo- 
rirono in Inghilterra, e, forse i primi, suggeri- 
rono questp nuovo modo di tassar le colonie } e 
fra gli altri e’ pare che un Huske nativo di Port- 
smouth del Nuovo Hampshire sta stato uno dei 
principali promovitori. La quale proposta fu udita 
molto volentieri , siccome ifono per 1’ ordinario 
dai Capi dei governi tutte le girandole poste loro 
avanti da uomini ghiribizzosi ed avari per cavar 
denaro dai popoli. Le orecchie inglesi non pote- 
vano udire suono più grato di questo -, perciocché, 
se da una parte erano i popoli dell'’ Inghilterra 
gravatissimi per le tasse e vecchie e nuove , dal- 
l'altra sapevano , o almeno avevano udito raccon- 
tare , che in America vi fosse di ogni bene vi- 
vente. Avere forse, dicevano , i coloni a sfoggiarla 
da principi , mentre gl’ Inglesi s’ affaticano e su- 
dano per procacciarsi un difficile sostentamento 
alle vite loro ? Gli uilìziali , che avevano in quei 
paesi guerreggiato, ritornando a casa , riferivano 
gran cose sulla prosperità e soprabbondanza ame- 
ricana. Le quali non erano a’ tempi delle stanze 
loro in America loutane dal vero. Correva allora 
in gran copia il danaro per le Terre americane , 
mandandone il governo, e spendendosene grosse 
somme pel vitto e mantenimento delle armate e 
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dogli eserciti. Allora i proventi americani erano 
molto ricercati , ed il commercio in fiore. Essen- 
dovi i popoli di propria natura cortesi ed ospitali, 
e trovandosi ad avere assai forestieri alle case , 
erano molto indulgenti nello spendere; e la guerra 
essendo terminata, ogni pericolo lontano, e spenta 
la potenza di un nemico inveterato , che annidava 
prima nelle viscere della contrada , si erano recato ' 
a debito loro il fare le più onorate accoglienze po- 
tessero a coloro , i quali avevano tanto alla pre- 
sente sicurezza e felicità contribuito. Perciò non 
cadendo più dubbio , nè intorno alla necessità di 
trarre un’entrata pubblica dalle colonie , nè in- 
torno la prontezza dei coloni a concorrervi per 
mezzo deli’ imposta della marca sulla carta , nò 
dell’ abilità loro a soddisfarvi , si vinse nella Ca- 
mera dei Comuni addi 19 marzo del 1764 una 
provvisione, la quale determinò , essere cosa con~ 
venevole d' imporre certe gabelle di marca nelle 
colonie e piantagioni. Questa provvisione non fu 
quell’ anno seguitata da nissun’ altra , la quale la 
riducesse all’ atto , e si tenne , come una semplice 
intenzione da mettersi ad effetto nell’ anno avvenire. 

Se 1 ’ atto .della marca fosse stato ad un tratto 
posto ad esecuzione nelle colònie, questo vi si sa- 
rebbero forse sottomesse , se non senza qualche 
mal motto , almeno senza quell’ aperta opposizione* 
che si manifestò dappoi; e si sa, potersi più fa- 
cilmente contenere il popolo nella quiete, che fer- 
marlo quando egli è mosso. I principali coloni non 
avrebbono ayuto il tempo di fare i discorsi sul 
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medesimo , predicando di lontano ai popoli del- 
T America i mali , che dal consentimento loro a 
questa nuova imposizione dovevano origine avere. 
E siccome essi mali sono più paurosi di lontano, 
che da vicino , non avendo i coloni dalla subita 
imposizione provato quel danno, che. nell incerto 
avvenire temevano, si sarebbero quietatile molto 
meno avrebbero avuto tempo d’ infiammarsi 1 un 
l' altro contro il .balzello ; sì fattamente , che ogni 
novella, che ne arrivasse in qualche parte, quasi 
in un momento si propagava a tutte le altre , e 
produceva negli animi loro una tale e tanta alte- 
razione, e ciò in tutti gli ordini, e specialmente 
nel minuto popolo , che tutti mettendo dall’ un 
de* lati le antiche rivalità, la varietà delle abitu- 
dini e la diversità delle opinioni nelle materie po- 
litiche e religiose , concorrevano i n ciò , non es- 
sere da sopportarsi una legge vinta in un modo 
tanto contrario agli usi antichi , ai privilegi loro, 
come coloni, ed ai diritti loro, come sudditi in- 
glesi. Così, coll’ avere voluto accennare prima di 
colpire, il governo inglese, produsse in America 
contro un suo solenne decreto un’ardenza, ed una- 
nime concorso di volontà determinatissime, e pri- 
vò sè stesso di quella facilità ad obbedire, la quale 
nasce nei popoli dalle parzialità , dalle divisioni 
e dalle diversità degl’ interessi loro. 

Il primo ministro Grenville era stato autore 
de 11’ indugio, sperando , che le colonie, avuti gli 
avvisi , avrebbero proposto , quando non gradis- 
sero la marca, da sè medesime mi altro balzello, 
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il quale fosse per gettar quella somma , che dalla 
imposta della marca si aspettava ; e perciò, quando 
gli agenti delle colonie lo andarono a visitare s 
disse loro , eh* era apparecchiato a ricevere da 
parte delle colonie tutt’ altra offerta di tassa, la 
quale potesse gettare tanta quantità di moneta , 
quanta s’intendeva, la tassa della marca dovesse 
gettare: accennando anche destramente, che sareb- 
be ora in facoltà loro, consentendo, di porre utl 
esempio di esser del parere loro richiesti, prima- 
che una tassa qualsivoglia avesse, a imporsi sulle 
colonie per autorità del Parlamento. Molti'nell’ In- 
ghilterra , e forse anche gli agenti medesimi attri- 
buirono a cortesia questo procedere del ministro; 
ma oltramare la cosa ebbe tutt’ altro incontro , 
esclamandovi tutti, essere questa una carità pelosa. 
Poiché pensarono, che qualunque state fossero le . 
offerte , il ministro avrebbe sino ad un picciolo 
volutane 1’ intiera somma , che credeva essere del 
bisogno ; il che signitìcava , volere o non volere , 
avere in ogni caso a fare 1’ intendimento di lui , 
Via sua essere cortesia da furbi. Si sapeva, ch’ei 
non sarebbe stato contento a meno di trecentomila 
lire di steriini all’ anno , la qual somma era al 
tutto necessaria giudicata per far le spese all’eser- 
cito , che 's’ intendeva dover alloggiar nelle colonie 
per la difesa loro. Nissuno degli agenti ebbe il 
mandato di aderire. Due soli allegarono, avere in 
commissione di dichiarare , le province essere ap- 
parecchiate a sopportare la parte dell’ imposta della 
marca , quando questa fosse secondo i metodi con- 
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sucti stabilita. PerTochè il ministro , non avendo 
nessuna proposizione od offerta udito, che piacere 
gli potesse, deliberò di proseguire il disegno del- 
1’ atto della nlarca. 

Ma in America la concitazione era grave, non 
solamente fra i particolari cittadini , ma ancora 
fra i maestrati ; e tutti in ciò consentivano , il 
Parlamento non avere autorità di tassar le colo- 
nie. In ogni parte si facevano cerchiolini e capan- 
nelte ¥ ; ed il 'soggetto della' conversazione di tutte 
le brigate era la tassazione. Ogni giorno, e quasi 
ogni ora scemava negli Americani il rispetto e 
l’amore verso la nazione britannica, e cresceva la 
voglia del resistere. E siccome suole accadere nei 
moti popolari , chi ne diceva di più, questi n’era 
più applaudito, e miglior popolano tenuto. I be- 
nefizi per sì lungo tempo dalla metropoli collocati 
nell’America erano posti in dimenticanza, ed era 
frequente costume diventato , e gratissimo al po- 
polo di leggere in sul libro delle angherie inglesi. 
Queste erano con vivi colori dimostrate dai capo- 
rioni alla gente, che concorx'eva ad udirgli , e di 
continuo esacerbati gli animi da somiglianti dice- 
rie. Le assemblee dei rappresentanti , e principal- 
mente quelle di Massacciusset e della "Virginia , 
mandarono istruzioni agli agenti in Londra , per- 
chè usassero ogni industria , facessero ogni sforzo 
per impedire, che l’atto intenzionale non fosse 

* Crocchi e radunanze di persole che discorrono in pub- 
blico. '' 
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in attuai legge convertito; ed inoltre fecero le 
rappresentanze loro al Re ed alle due Camere del 
Parlamento; le quali tutte tendevano al medesimo 
fine , se non se che quelle di Massacciusset furono 
più delle altre vive e risentite. Era la provincia 
di Massacciusset particolarmente notata pel calore 
col quale essa s’opponeva al nuovo ed insolito in- 
dirizzo, che da qualche tempo i ministri avevano 
dato alle cose americane. I coloni diventarono ezian- 
dio più risoluti, quando intesero, non essere nella 
presente contesa delle tasse a sè medesimi abban- 
donati, e specialmente in quella della marca; ma 
che nella metropoli stessa si trovavano molti per- 
sonaggi o per sangue, o per dottrina, o per grado 
illustrici quali o per propria persuasione , o per - 
voglia di andare per le bocche ' degli uomini , o 
per ambizione di ottenere ad essere gli scambj dei 
ministri , andavano esclamando e dentro e fuori del 
Parlamento: « Questi non essere i modi consueti _ 
di procedere del governo inglese verso i suoi sud- 
diti ; esser questa una nuova tirannide , che, tol- 
lerata , passerà un dì dalle spiagge americane su 
quelle dell’Inghilterra; a’principj doversi ostare; 
i governi esser soliti nelle prosperità ad allungare 
le mani, ed a volersi maggior potere arrogare; 
far gran vista il governo inglese di volere imitar- 
gli nella presente prospera fortuna ; perciò doversi 
stare a canna badata con esso ; conoscersi lè vo- 
glie e le arti delle tolte scozzesi, l’America essere 
il mezzo , o il saracino di piazza , l’ Inghilterra • 
il fine. E che bisogno s’ ha di questi nuovi bai- 
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Belli per proteggere e difendere 1* AfheVica e le 
terre conquistate? Forse per tenere in freno i po- 
poli indiani? Meglio ciò saper fare i coloni leg- 
gieri e spigliati * che le fanterie inglesi grosse; 
essere i coloni di buon animo per difendersi da 
sè stessi , e per soccorrere all’ uopo i presid j ; del 
che ne diedero manifeste pruove molte volte. Ne- 
mico possente nel continente americano più non 
trovarsi ; e che vani spauracchi sono questi mai 
di un nemico , che non appare da niun canto? E 
che necessità di voler tenere un esercito in Ame- 
rica , al quale gli Americani abbiano a far le spese? 
Buoni frutti in verità aver già partorito quest’ap- 
parato militare! Gli animi iuritrositi , cambiate 
la benevolenza in odio, la fedeltà in desiderio di 
cose nuove. Senza di queste inusitate soldatesche 
avere altre Volte i Ministri , secondo che i tempi 
richiedevano , ottenuto pei modi consueti dalle co- 
lonie tutti quelli ajuti , che erano del caso. Dac- 
ché esse sono state abili riputate a porgere sussidj 
alla comune patria , ciò essersi ottenuto per via 
di requisizioni da parte della Corona indiritte per 
mezzo dei governatori alle varie assemblee. Con- 
tinuisi r is tesso modo, ed avrannosi i medesimi 
sussidj 'senza scandali e senza pericolo di scisma. 
Ma volersi una obbedienza servile, per procedere 
poscia ad introdurre nel cuore stesso del Regno 
i modi stuardi. Di ciò essersene avuti manifesti 
indizj il dì , che Grenville venne fuori con quel 

* Agili, destri, , 
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suo modello di provvisione , pel quale si dovevano 
autorizzare gli ulliziali nelle colonie od alloggiare 
i soldati nelle case dei privati; cosa immaginata 
appunto per Spaventare il popolo , per avvilirlo 
a lasciarsi cavalcare , ed alla disegnata tassa dis- 
porlo. Bene essersi levato tanto romore contro sì 
incomportabile enormità , che il ministro ne fu 
sgarato *. Tosto aversi a procedere più oltre ; per- 
ciò esser debito d’ ogni buon cittadino di opporsi 
a questi primi tentativi ». 

Ma i ministri non si lasciavano svolgere, o per* 
che così volessero i Favoriti che stavano al di die- 
tro, o per caparbietà propria, o perchè credevano, 
che , malgrado tante lustre ** è dimostrazioni in 
contrario, gli Americani se ne sarebbero conten- 
tati per là confusione , incertezza e pericoli che 
sarebbero in tutte le cose loro nati, se negli atti 
scambievoli del vivere civile non avessero fatto 
uso della carta marchiata , e perciò pagatone la 
gabella. Onde i ministri erano soliti a dire, que- 
sta avere ad essere una legge , la quale si metteva 
ad effetto da per sè stessa. I memoriali , le rimo- 
stranze, le petizioni, le risoluzioni delle province 
americane furono poste dall’ un de’ Iati. 

Adunque la provvisione della carta marchiata fu 
sottoposta al Parlamento «ella sua tornata de! 
1 765 , dove , se vi fu che dire e che fare , nissuno 
il domandi. Nissuno pensi nemmeno in qualunque 

* f * j. 

* Da sbafare , yincfrtf la gara. 4 

** JF inziooi. 
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altra occasione, o dei passati o dei presenti tempi 
essersi' dimostrata maggior forza , od acume d’ in- 
gegno, più passione, od amore o di parti, o del 
ben pubblico , o maggiore apparato di eloquenza, 
che in questa. Nè minore era la contenzione e la 
sospensione degli animi fuori , che dentro le mura 
di We&tminster. E medesimamente tutta l'Europa, 
la quale si era molto sollevata a si gran contesa, 
e massimamente le province ed i porti trafficanti 
stavano intentissimi a considerarne i. progressi, ed 
a vederne il line. 

Intanto nel Parlamento quelli , i quali si oppo- 
nevano alla provvisione , si mostrarono molto vivi, 
e. dopo di aver citate le autorità d’uomini cele- 
bratissimi nella scienza delle cose politiche , come 
per cagion d’ esempio Locke , Selden , Harrington 
e Puffendorf, i quali stabilirono, il primo fonda- 
mento, e l’ultimo fine, che ogni governo si deve 
proporre , essere il bene della società, andando 
percorrendo la storia patria de’ tempi andati , al- 
- legarono: 

Constare dalla magna carta , e da tutte le scrit- 
ture di que’ tempi in proposito delle imposizioni 
delle tasse a benefizio della Corona, e del mandare 
rappresentanti in Parlamento, siccome pure dallo 
statuto de’ diritti , e da tutta la storia della costi- 
tuzione inglese , che nissun suddito inglese può 
essere a tassazione soggetto , se non , come di- 
cono e^i, per comìtnem consensum parliamenti, 
che è quanto a dire , di sè medesimo , o dei suoi 
rappresentanti ; e questo esser quel primo e ge- 



nerale diritto, che gli abitanti delle colonie, come 
sudditi inglesi, portarono seco , quando lasciarono 
la patria teri'a per andarsene in quelle lontane 
contrade; perciocché non essere da credersi, che 
il diritto loro derivi dai diplomi, questi diplomi 
non ad altro oggetto essendo stati concessi, se 
non per regolare la forma esteriore della costitu- 
zione delle colonie; ma il grande ed interiore fon- 
damento dalla costituzione loro, essere questo ge- 
nerale diritto del suddito inglese, il quale è il 
primo principio della libertà anglicana, cioè, nis- 
suno poter essere tassato altro che da sè stesso e 
dai suoi rappresentanti. 

Le Contee palatine di Chester , di Durliam e 
di Lancastro , e le marche di Cornovaglia non 
essere state tassate , se non nelle proprie assem- 
blee o Parlamenti loro, lino a tanto che in varj 
tempi sono state partecipi fatte della rappresen- 
tazione nel Parlamento britannico. 

Il Clero sino a questi ultimi tempi , in cui renne 
ammesso alla rappresentazione generale, aver tas- 
sato sè stesso e conceduto al Re ciò che chiamano x 
benevolenze , o sia doni gratuiti. 

Credere alcuni , distendendo oltre ogni limite 
l'autorità del Parlamento, che questo possa fare 
ogni cosa, ed abbia tutte le facoltà , ma ciò non 
esser vero; e quando esser lo potesse, non essere 
diritto secondo gli ordini della costituzione; im- 
perciocché vi sarebbe allora nel Parlamento, come 
in un sol uomo vi pnò essere, un potere arbitra- 
rio. Ma il fatto Ilare, molte cose non essere in 
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podestà del Parlamento} questo, tra le altre cose, 
non poter diventare esecutivo , nè gli uffizj che 
appartengono alla Corona, distribuire ; non potere 
della roba di alcuno disporre , salvi solo i casi delle 
chiudende , senza il suo proprio consentimento 5 
non potere i Lordi porre divieto ad una provvi- 
sione di moneta vinta nei Comuni ; nè «i Comuni 
innalzarsi a Corte di giustizia ; non potere il Par- 
lamento d’ Inghilterra tassare l’ Irlanda. 

Avere i coloni un diritto nato con loro, come 
discendenti da sudditi inglesi , di non potere esser 
tassati da nissilno , fuorché dai proprj rappresen- 
tanti , e ben lungi dall’essere rappresentati nel Par- 
lamento della Gran-Brettagna , non essere in que- 
sto nemmeno virtualmente rappresentati sicco- 
me i più minuti abitanti di essa Gran-Brettagna 
sono mediante l’ intima unione , che a coloro gli 
lega , i quali vi sono attualmente rappresentati. E 
se 'il tassare ( estendendo troppo oltre la massima 
delle rappresentazioni virtuali ) quelle popolazioni, 
le quali di ben lungi soltanto potrebbero riputarsi 
essere virtualmente rappresentate, sarebbe cosa 
tirannica creduta', quanto maggiormente dovrebbe 
essa cosa e tirannica, e contraria agli ordini della 
costituzioue estimarsi, il voler tassare coloro, clie 
-nè attualmente , nè in nissuna maniera virtual- 
mente possono riputarsi rappresentati ? 

Il popolo irlandese essere, molto meglio che i 
coloni , nel Parlamento rappresentato, stanlechè 
moltissimi uomini dell’ Inghilterra posseggono od 
occupano terre , od uffizj lucrativi , o credenziali 
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in Irlanda , nome pure i discendenti loro imme- 
diati fermatisi in essa; 'e stante ancora che moki 
nobili o gentiluomini irlandesi seggono nelle due 
Camere del Parlamento britannico , e che «fi nu- 
mero eziandio più grande d’irlandesi. fanno le di- • 
more loro. :in Inghilterra ; ma ciò nonostante il 
Parlamento britannico non avere mai preteso avere 
alcun diritto di tassare il popolo d’ Irlanda. 

I primi stabilitori delle colonie non solamente 
essere stati dalle persecuzioni cacciati fuori della 
patria loro, ma di più avere qupsta abbandonata 
a proprio rischio , pericolo e spesa. Essendo in > 
tal modo stati derelitti , per non diredi più, ogni 
vincolo tra di loro, fuori di quelli a tutto if ge- 
nere umano comuni , essere stato disciolto , essi 
assoluti da ogni debito di obbedienza verso di 
quella , ed essa dispensata da ogni debito di pro- 
tezione verso di loro ; che se accettarono alcuni 
diplomi reali secondo l’occasione, ciò avere fatto 
per necessità ; e siccome questa necessità non era 
di propria elezione, perciò questi diplomi non 
potere obbligargli , e se tuttavia i' medesimi po- 
tessero in qualche cosa obbligargli, ciò essere so- 
lamente a quella fedeltà , che il Capo supremo 
del Regno ha diritto di pretendere indifferente- 
mente da ogni qualunque suo suddito. 

Essere cosa assurdissima raffermare, siano an- 
cora gli AlTlericani astretti a qualche soggezione 
verso il potere legislativo della Gran-Brettagna , 
il quale non ebbe- bastante forza per difendergli 
e proteggergli contro le violenze dell’ esecutivo ; 


Digìtized by Google 



( ?G ) 

e più assurda ancora il dire, che il popolo della 
Gran-Brettagna possa sopra di quelli esercitare 
quei diritti, ai quali questo medesimo popolo af- 
ferma, “si opporrebbe giustamente, se altri sopra 
di sè esercitar gli volesse. 

Avere il popolo inglese lungamente combattuto 
e versato molto sangue per ricoverare que’ diritti, 
che si credeva , la Corona avere sopra di sè stesso 
usurpati ; e come adesso poter volere, usando quella 
medesima usurpazione che aveva in altri condan- 
nata, esercitare questi diritti sopra altrui ? E se 
nei diplomi conceduti agli Americani a tempo 
dell’ ^migrazione loro , e che eglino hanno per forza 
accettati , si stabiliva , non poter essi far leggi , 
avuto però riguardo alla differenza delle circostanze, 
le quali contrarie fossero a quelle dell’ Inghilterra, 
ciò non avergli di vantaggio sottomessi al Parla- 
mento d’Inghilterra, che se fosse stata in quei me- 
desimi diplomi inserita la medesima condizione 
in rispetto alle leggi della Scozia, o di un’ altra 
contrada qualsivoglia , ciò gli avrebbe al Parla- 
mento di Scozia , ed ^llà suprema autorità di qué 1 - 
st’- altra contrada sottoposti , quando che questa 
avesse da’ suoi statuti la facoltà di tassare sè me- 
desima per la propria difesa e conservazione. 

Che qualunque stata sia l’assistenza prestata dal 
popolo della Gran-Brettagna verso quello delle co- 
lonie , essa dover essere stata prestata o per mo- 
tivi di umanità e di fraterna allèzione, o eoi pen- 
siero di esserne, quandoché fos^e , rimeritato j ma 
non mai a prezzo della libertà. Ed in ogni caso 
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non potersi presumere , le colonie averla potuto 
accettare con tale condizione. Che se essa fu invece 
prestata per motivi di umanità e di fraterna affe- 
zione, , siccome il popolo delle colonie non aveva 
mai dato luogo alla patria europea di dolersi di 
loro, così il medesimo farebbe per l’ avvenire. E 
se essa fu concessa finalmente col pensiero di es- 
serne una volta rimeritato, esserne pronti i coloni 
di venirne al ragguaglio , mettendo da una parte 
E assistenza avuta da essa patria , e dall’ altra i 
danni da se medesimi sopportati, e gli utili avuti - 
da quella per aver impedito, non vendessero ad 
altri le proprie robe a maggiori prezzi di quelli 
che vendevano a lei, e non comprassero da altri 
a minori prezzi di quelli che compravano da lei; 
e forsechè , considerata in tal modo la cosa , di- 
cevano, F Inghilterra* non ne sarebbe in capitale. 

1/ essersi i coloni sottomessi alle leggi fatte dal 
Parlamento inglese per 1’ interno govcrnamento 
loro, non potere , come esempio conLra di sè stessi, 
addursi più che la sottomissione degl’inglesi me- 
desimi agli ordini di un Errico , od alle violenze 
della Camera Stellata potrebbesi contr’essi ci tare, 
la tirannide di molti essendo altrettanto grave a 
sopportarsi, come quella di pochi , e la tirannide 
di pochi come quella di un solo. 

Che se la libertà si deve a coloro, i quali hanno 
gli animi nati e fatti per apprezzarla, e bastante 
coraggio per esporsi ad ogni pericolo e ad ogni 
fatica per acquistarla , essere i coloni americani 
più degni dei loro fratelli stessi della Gran-li re t- 
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tagna di possederla j avere essi non solo alla na- 
tiva terra rinunziato tanto cara alle umane menti 
e tanto diletta, ed a tutte quelle dolcezze che in 
lei si trovano, ma antora essersi volontariamente 
sottomessi alle fatiche ed agl’ incomodi di un lun- 
ghissimo viaggio ; e doptf di essere con prospera 
fortuna , ma con evidente pericolo scampati dal 
mare, avere su per 1 quelle spiagge disabitate e 
barbare incontrato la fame , la quale avendo com- 
battuta e vinta con infinita, e pazienza e pericolo, 
essere, quasi per un miracolo della diviua prov- 
videnza , dopo molto tempo , a questo stato , ed 
in questa presente prosperità cresciuti cotanto utile 
a coloro, dai quali eglino ebbero primamente l’ o- 
rigine. 

Che se nei primi anni dell’esistenza loro in Ame- 
rica alcuni fra i coloni dimostrarono un umore 
inquieto e soggetto ad essere tenuto a freno , e 
fossero tutti esposti alle correrie dei vicini paesani,’ 
gente nemica e feroce, la qual condizione rendeva 
l’interposizione e l’assistenza del Parlamento bri- 
tannico necessaria, essere ora a tale grado di ma- 
turità in fatto- di civiltà e possanza pervenuti , 
che non abbiano più altrimenti di essa interposi- 
zione bisogno ; e perciò j siccome sono cambiate 
le proporzioni che esistevano tra le due nazioni , 
così doversi adche cambiare i termini dell’ antica 
congiunzione , e porne de’ nuovi alla .presente e 
» rispettiva forza e costumi loro più consentanei. 

Le leggi penali promulgate dal Parlamento non 
avere forza, c non obbligare nelle Polonie, se non 
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se quando queste sono in esse leggi specificamente 
nominate. La qual cosa dimostra evidentemente , 
le leggi generali inglesi non abbracciare nell^azion 
loro le colonie americane , ma aver bisogno di 
leggi specifiche e particolari. Perciò stare queste 
colonie verso l’Inghilterra a un dipresso in quel 
medesimo rispetto, nel quale stanno negli ordini 
lòudali d’Europa i Signori verso il Sovrano, pro- 
testando quelli a questo , e pretendendo questa 
sovra di quelli una obbedienza èd una autorità 
in certi limiti ristretta. 

Chiari esempj in confermazione di tutto ciò ri- 
trovarsi nella storia delle colonie tanto antiche che 
moderne. Cosi i Cartaginesi , cosi i Greci ed altri 
popoli famosi dell’ antichità avere ai coloni loro 
lasciata una grandissima larghezza di governo in- 
teriore , solo contentandosi ai benefizj commerciali 
die da quelle ne derivavano. Così i Barbari set- 
tentrionali , i quali aulissero l’ Impero romano , 
aver portate seco le leggi loro , e nelle case dei 
vinti introdottele, non conservando che una ben 
tenue obbedienza e soggezione verso i Signori della 
patria loro. Così ne’ tempi più vicini a noi la 
Casa d’ Austria avere con le sue colonie dei Paesi 
Bassi adoperato, primacliè queste si sottraessero 
dalla divozion sua intieramente. La qual cosa do- 
vere gl’inglesi tenere avvisati, e di ciò che hanno 
a fare in rispetto alle colonie loro, e di ciò che 
hanno a temere. ' 

Pagare le colonie a$5ai tasse , se si considera- 
no le restrizioni poste sul oommercio loro; pcr- 
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, ciò non doversi altré gravezze imporre sugli Ame- 
ricani , ovvero restituirgli ad una intera libertà 
di commercio : poiché altrimenti sarebbero gra- 
vati doppiamente. La qual cosa sarebbe e ingiusta 
e tirannica da riputarsi. 

Da tutto questo non volersi pretendere , le - co- 
lonie americai^ non dover andar soggette a certe 
gabelle esteriori da porsi per autorità del Parla- 
mento ne’ porti loro, o ad alcune altre restrizioni, 
alle quali, in virtù dell’atto di navigazione o di 
altre provvisioni , il commercio loro è stato sot- 
tomesso; imperciocché elleno sono nella medesima 
condizióne, che tutte le colonie, che appartengono 
àgli altri potentati marittimi dell’Europa, i quali 
dal bel principio della fondazione delle colonie 
loro queste proibirono da ogni commercio colle 
nazioni forestiere. Qui volersi parlare solamente 
delle tasse interne da porsi sulla universalità del 
popolo; e mantenersi, prima che e’ possa a somi- 
glianti tasse essere sottoposto , dover essere rap- 
presentato. 

E concedendo anche quello che si niega , che 
il Parlamento britannico abbia il diritto di far 
leggi obbligatorie per le colonie , e quello che è 
più, impor loro tasse senza il consentimento loro, 
esservi delle gagliarde opposizioni a farsi contro 
le gabelle ultimamente poste sopra di quelle , e 
troppo più ancora , e più forti contro a quella 

della marca, la quale fu testé girandolata * dai 

» 

* » 

* Fautarticata , c raggirata , po*ta per iutrigo. 
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ministri , e tiene ora proposta in Parlamento. 
Poiché invece che queste gabelle di marca sono 
state a poco a poco , e gradatamente poste a’ tempi 
andati sui popoli dell’ Inghilterra , elleno hanno 
ora a cadere ad un tratto sopra le colonie , le 
quali, se non ne resteranno affogate, non vagliai 
e se queste stesse gabelle sono statesi gravi ripu- 
tate in Inghilterra , avuto riguardo alla gran va- 
rietà de’ casi , ne’ quali elleuo debbono' esser pa- 
gate , ed al gran numero delle ingorde multe , 
nelle quali anche le persone di miglior animo pos- 
sono incorrere , doversi di necessità credere, avere 
a riuscire di molto maggior gravamento e pregiu- 
dizio nelle colonie, dove in generale il popolo 
non deve riputarsi cosi versato nelle materie di 
questa sorta, e molti eziandio non intendono il 
linguaggio di queste leggi intricate, e cosi lontane 
dall' intelligenza degli agricoltori e mercatanti. Do- 
versi a ciò aggiungere, le medesime, siccome quel- 
le che troppo odóre rendono della terra britannica, 
e troppo sono notate della sottilità dei cervelli 
inglesi abilissimi ad inventar giravolte per raunar 
pecunia , dover essere avversate, come pericolosi 
tranelli , dai forestieri , e perciò allontanargli 
dall’’ andarsi a fermare con le famiglie loro sotto 
quel nuovo cielo. La qual cosa di quanto danno 
abbia ad essere a quelle crescenti popolazioni , e 
quindi per rimando all’ Inghilterra stessa , niuno 
è che non lo veda. 

Avendo finalmente a’ termini della provvisione 
a pagarsi la pecunia ricavata dalle gabelle di marca 
Dotta Vol, I, 5 
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nella tesoreria inglese , dovere in poco tempo le 
colonie, considerate massimamente le incomode 
proibizioni sul commercio loro poste , rimanere 
spogliate del tutto della moneta loro con gravis- 
simo pregiudizio del commercio tanto esterno , 
quanto interno. 

Ma dalla parte dei ministri si arguiva in con- 
trario : 

Essere prima di tutto necessario estraere dalla 
presente quistione tutto quell’apparato di scienza 
e di erudizione, della quale hanno fatto pompa 
gli avversar; , e che ricavarono dai libri degli uo- 
mini speculativi , i quali hanno scritto sopra le , 
materie politiche. Tutte queste sottigliezze ed ar- 
gomentazioni, state adoperate da coloro che hanno 
ne’libri loro trattato del diritto naturale, qorue 
sarebbero Locke , Selden , Puffendorf e somiglianti 
autori , non essere il caso in una controversia , 
in cui si tratta di una legge scritta. L'andare poi 
a rilevare le vecchie carte per arguire di là alla 
presente costituzione inglese, essere la più assurda 
cosa del mondo, poiché la costituzione non è più 
la stessa , e nissun sa , quale ella si fosse a qual- 
cheduno de’ periodi, che si sono citati. Esservi 
cose nella magna carta medesima , le quali non 
sono più negli ordini presenti j e perciò tutti chie- 
sti ricordi delle cose antiche non compro^ ur nulla 
in riguardo alla costituzione inglese , tale quale 

ora ella è. - ‘ 

Questa costituzione essere in ogni tempo stata a 
continui cambiamenti cd ammeudazioni soggetta ; 
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ora guadagnando , ora perdendo qualche cosa ; nè 
essere la rappresentazione dei Comuni della Gran- 
Brettagna stata ridotta ai presenti ordini sino a’ 
tempi di Errico settimo. In riguardo poi ai modi 
di tassazione , se si risale addietro oltre il regno 
di Edoardo primo o del Re Giovanni , non in- 
contrarsi altro che dubhj ed oscurità , essendo là 
storia di quei tempi piena d’ incertezza e di con- 
' fusione. Le scritte per le domande di pecunia si 
facevano ora secondo la legge , ed ora no ; e que- 
ste erano , per cagione d’ esempio , quelle per la 
'pecunia navale , o quelle per invitar le assemblee 
a tassare sè medesime , o quelle altre per far pa- 
gare i doni gratuiti. Altre tasse erano anche po- 
ste, come quella dello scutato, o sia servizio dello 
scudo , le cavalcate ed altre , che avevano la ori- 
gine loro negli ordini feudali. I doni gratuiti pure 
essere contrarj alla legge; ed essere cosa nota a 
tutti , òon quanta contenzione ed ostinazione il 
popolo inglese si opponesse alle domande della 
pecunia navale, le quali però la Corte non cessava 
di proseguire. * ’ 

In riguardo alle marche di Cornovaglia, V antico 
privilegio di tassare sè stesse aver poco durato , 
e solo- essere statò concesso , perchè elleno potes- 
sero soccorrere il Re nfclla sua guerra contro i 
montanari di quel paese ; essere nato, essersi spento 
col Regno di Edoardo primo , e quando il' prin- 
cipe Edoardo diventò Re; ed allora queste mar- 
che essere state annesse alla Corona , e soggette 
divenute , come il restante del dominio inglese , 


alle tasse. Errico ottavo essere stato il prinio fri 
i Re inglesi, il quale chiamò due deputati corno- 
vallesi ia Parlamento: la Corona avere esercitato, 
o no questo diritto di chiamare i deputati a sua 
posta , e quindi essersi originata quella disugua- 
glianza di rappresentazione , la quale a’ presenti 
dì si osserva nella costituzione inglese. Errico ot- 
tavo aver chiamato un borghese di Calais in Par- 
lamento , ed una delle Contee palatine essere stata 
. tassata per ben cinquanta anni , innanzichè ella 
mandasse deputati al Parlamento* 

Il Clero non esser mai stato senza rappresen- 
tanti; e quando e’ si tassava da sè stesso nelle sue 
assemblee , ciò essersi fatto coll’ autorità e con- 
senso del Parlamento. 

' Il ragionare poi delle colonie inglesi dalle co- 
lonie dell’ antichità essere una vana pompa di eru- 
dizione , sapendosi benissimo, le colonie dei Tirj 
in Africa , e quelle dei Greci in Asia non aver 
che far più che nulla -coi presenti ordini delle co- 
lonie inglesi. Nissuna nazione prima dell’Inghil- 
terra aver fatti statuti e regole fisse per le colo- 
nie , eccettuati i Romani ; e gli ordini colonarj 
loro essere stati al tutto militari per mezzo dei 
•presidj tenuti nelle principali città delle conqui- 
state province , e la giurisdizione della principal 
patria essere stata assoluta ed illimitata ; le pro- 
vince della Olanda non essere state colonie , ma 
piuttosto paesi sottomessi alla Casa d’Austria con 
una certa feudale depeudenza;e finalmente ni una 
cosa essere più lontana stata dagli ordini , e modi 
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delle colonie inglesi , che quell’ inondazione di 
Barbari settentrionali , i quali , distrutte le reli- 
quie dell’Impero romano, vennero sopra, ed oc- 
cuparono tutta 1’ Europa ; questi fuorusciti avere 
ad ogni legge, ad ogni protezione, e ad ogni con- 
nessione colle, terre patrie rinunziato; aver quelli 
eletti i capitani loro, seguitate le loro insegne 
per andar a cercar ventura altrove , e fondare 
nuovi regni sulle rovine del romano Impero. Per 
lo contrario i fondatori delle colonie inglesi es- 
sere dal regno usci ti con 1’ approvazione e con- 
senso del Re e del Parlamento ; a poco a poco 
gli ordini loro essere stati tocchi , e ritocchi con 
rispettivi diplorrfi , concessioni e statuti , finché 
furono nella presente forma ridotti ; ma non es- 
sere mai state quelle talmente dalla prima patria 
separate nè emancipate, che esse siaifo una volta 
diventate independenti, ed in propria balìa poste. 

Il Parlamento a’ dì della Repubblica molto per 
tempo essere stato della separazione delle colonie 
sollecito, ed aver vinta una provvisione, o atto 
( il quale se non sia più in vigore, doversi 1 molto 
dubitare ) , per dichiarare e stabilire 1’ autorità 
dell’ Inghilterra sopra le colonie. Ma quando vi 
fosse iu questo proposito una legge scritta , o nis- 
suna immediata illazione far si potesse da una so- 
migliante legge , 1’ uso solo doveva bastare per 
quella autorità confermare. Non sonsi forse le co- 
lonie, pec fino dai tempi della fondazione loro, 
allg. giurisdizione della comune patria sottomesse? 
Non 1’ hanno elleno anzi in molti casi ricercata? 

5 * 
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In tutte le controversie concernenti la proprietà, 
non ebbero elleno ricorso al Consiglio privato? E 
non sono forse quelle controversie state determi- 
nate, non secondo le leggi delle colonie, ma sì, 
per lo contrario, secondo le leggi delF Inghilterra? 
Ed a queste decisioni non si sottoposero elleno 
• paciiicamente? Eppure questi casi di ricorso, es- . 
sere assai frequenti stati. 11 Nuovo Hampshire , 
ed il Connecticut essere già corsi al sangue a ca- 
gione delle gare loro; la Virginia, e la Marilan- 
dia all’ armi; non dimostrar questo la necessità 
di una giurisdizione suprema , alla quale le altre 
subordinate giurisdizioni possano in caso di biso- 
gno ricorrere? Nulla in nissun tempo poter più 
fatale riuscire alla pace e prosperità delle colonie, 
quanto che il Parlamento della sua soprantendente 
autorità sopra- le medesime si dispogliasse; per- 
ciocché dissolverebbesi in tal caso , ed in poco 
tempo ogni vincolo tra colonia e colonia , e na- 
scerebbevi una fatale anarchia ; conoscersi tra di 
esse bastanti semi di discordie e di fazioni, per- 
chè di simile scompiglio non s' abbia ad avere 
qualche timore. Da questo al totale disfacimento 
dei presenti ordini colonarj , alla Creazione di 
nuovi, al gettarsi in preda le colonie a qualche 
potentato esterno , esser parato lo sdrucciolo. 

Di presente gli ordini delle colonie essere molto 
var j , siccome quelli , che furono l’ un dopo 1’ al- 
tro stabiliti alla spicciolata, e dovettero alle cir- 
costanze ed accidenti de’ diversi tempi accomodarsi; 
perocché altri dovettero essere . ne' primi periodi. 
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di ciascuna colonia , ed altri , quando essi sì tro- 
varono ad un ulterior grado di popolazione , di 
territorio e di ricchezza pervenute. In alcune da 
prima non avervi avuto altro , che un governa- 
tore assistito da due o tre consiglieri , poi più es- 
ìgere stati arroti * ; poi la Corte di giustizia eretta; 
poi le Assemblee create. 

• Siccome le costituzioni delle coloriie sono state 
diversamente composte, e quasi alla spezzata; così 
dover esse per la necessità delle cose rimanere * 
dalla giurisdizione della comune patria dependenti; 
uiuno aver mai la posizione contraria mantenuta, 
iananzichè queste nuove dottrine andassero attorno; 
gli atti del Parlamento essere stati non solo senza 
alcun dubbio della legalità loro fatti , ma eziandio 
con applauso universale accettati, e volonterosa- 
mente obbediti; i porti loro essere stati alle do- 
gane ed a regole sottomessi, che e mettevano un 
certo freno , e diminuivano il traffico lorb ; e ga- 
belle essere state messe, e tra le altre quella delle 
poste , le quali andarono ad impressionare ed a fe- 
rire le più interne parti del commercio loro; e 
nissuno mai , salvando questi nuovi dottori , es- 
sersi dato a credere, le colonie non dover essere 
dall’ autorità del Parlamento tassate , regolate ed 
obbligate. 

Non poter esservi dubbio, che gli abitanti delle 
colonie sieno altrettanto rappresentati nel Parla- 
mento, quanto la maggior parte del popolo d’Jn- 
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ghil terra , poiché nel numero di nove milioni di 
questo, o^to milioni ne sono, i quali non hanno 
diritto di rendere, e non rendono partito nella 
elezione dei membri del Parlamento ; e perciò 
tutte queste argomentazioni addottesi per provare 
non essere le colopie dependenti dal Parlamento, 
derivate da motivi di rappresentazione, esser vane; 
anzi provar anche troppo, perciocché vanno a fe- 
rire tutta'la presente costituzione dell’Inghilterra. 
Ma la cosa essere , che un membro del Parlamento, 
eletto da una borgata qualsivoglia , rajfpresenta 
non solo i commettenti ed abitanti di quel parti- 
colar luogo , ma ancora quelli di ogni borgata della 
Gran-Brettagna. Ei rappresenta la città di Londra, 
ed ogni altro Comune del regno , siccome anche 
gli abitanti di tutte le colonie e dominj della Gran- 
Brettagna ; ed è per débito e per coscienza a te- 
ner cura degl’ interessi loro obbligato. 

Esser vana e falsa la distinzione tra le tasse in- 
terne ed esterne. Si concede le restrizioni sopra 
il commercio, e le gabelle sopra i porti paste es- 
sere secondo la legge , e si niega nel tempo me- 
desimo il diritto del Parlamento della Gran-Bret- 
tagna d’imporre tasse interne sopra le colonie. Ma, 
e che differenza passa mai tara le prime e le se- 
conde? Una tassa posta in un qualche luogo non 
è ella forse , come quel ciottolo gettato in uno 
stagno,, il quale increspa a mòdi circolo ia super- 
ficie dell’ acqua , e questo circolo ne produce e dà 
moto ad un -altro , e questo ad un altro ancora t 
finché tutta quella superficie si trovi dal centro 
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fino alla circonferenza agitata ? Nissuno non cre- 
dere, nissuuo non confessare essere manifesto, che 
una gabella di dieci o di venti per centinajo po- 
sta , per cagioo d* esempio , sopra il tabacco , o 
sia ne’ porti della Virginia, o sia in quel di Lon- 
dra, non sia una vera e reale gravezza , o tassa 
posta sopra le terre della Virginia stessa , nelle 
quali cresce il tabacco , e lontano anche a cento 
miglia dal mare. 

La protezione essere quella , che dà il diritto - 
della tassazione ; le obbligazioni reciproche tra le 
colonie e la patria lord essere connaturali , e de- 
rivanti dall' un canto dalla difesa e protezione , 
dall’altro dall’obbedienza; ed essere cosa molto 
obvia , che o le colonie debbono essere in tutto 
ed in ogni special parte dependenti dall'’ Inghil- S 
terra, o del tutto dalla medesima separate e dis- 
giunte. Non trattarsi ora qual fosse la legge, qual 
fosse la costituzione; ma versare la controversia 
in questo , quale sia ora la legge , quale la costi- 
tuzione. Ciò esser la legge , ciò esser la costitu- 
zione, quello esser il diritto, che fu senza contrad- / 
dizione, « per sì lungo tempo, ed in numerosis- 
simi casi per tale riconosciuto , per tale esercitato 
da una parte, e approvato ed obbedito dall’ altra. 

Le altre esser troppo sottili opinioni , o vane im- 
maginazioni d’ uomini speculativi , le quali , sic- 
come sono lontane dalla comune sperienza delle 
umane cose , così sono anche pur troppo atte ed 
accomodate a sollevare ed accendere gli animi di 
coloro , i quali siccome obbedirono per lo passato, 
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e ciò con tanto utile e vantaggio loro , cobi deb- 
bono anche per lo futuro agli ordinamenti della 
tenera, ad uu tempo, e possente madre loro ob- 
bedire. 

Del rimanente non essere forse per molti capi 
migliore la condizione degli Americani, che quella 
degl’inglesi? Le spese dell’ amministrazione interna 
e civile dell’ Inghilterra essere enormi ; cosi leg- 
gieri per lo contrario nelle colònie , che non è 
quasi da potersi credere. Il governo ecclesiastico, 

- il quale è sì grave spesa in Inghilterra , essere di 
niun momento in America; là le decime, là i be- 
nefizi non curati esservi ignoti; non conoscervisi 
la povertà ; ognuno , secondo il dire delle sacre 
scritture , sotto la propria ficaja vivere ; la fame 
e la nudità esserne sbandite; e là non vedersi nè 
paltoni * , nè mendicanti: Se altrettanto si potesse 
affermare dei popoli inglesi al di qua dell’Oceano, 
beata V Inghilterra! Ma il contrario essere il vero, 
e ciò esser noto a tutto il mondo. 

E qual nazione avere abbracciato le sue colonie 
con tanta carità con quanta l’ Inghilterra le sue? 
Queste non aver mai , a’ tempi delle necessità 
loro, ricorso avuto alla Gran-Brettagna senza ot- 
tenerne i più pronti ed i piùampj sussidj. O fosse 
perla difesa propria contro il nemico, o per avan- 
zare ed accrescere la domestica prosperità, questi 
essere stati senza soprastamento alcuno liberalissi- 
mamente conceduti. 


* Mendichi che van lcmosiunudv. 
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Oltre a ciò, nissun altro popolo avere quella 
specie di protezione data ad una parte di sè,che 
dall’ Inghilterra alle site colonie fu concessa ; quella 
del credito , senza del quale non avrebbero mai 
potuto a quel grado di ricchezza arrivare , che è 
da tutti quelli, cjie lo visitano, lodato ed ammi- 
rato ; e latta questa considerazione , la tassa , di 
cui si tratta , non poter altro apparire , che un 
modico interesse di quelle esorbitanti somme , le 
quali aveva la Gran-Brettagna alle colonie prestate. 

In quanto alla mancanza della moneta, anche 
» questa essere ' una vaga argomentazione : 1’ oro e 
l’argento non esser mai per mancare in un paese 
altrettanto ricco di buone derrate, quale si è l’A- 
merica settentrionale. Nè questa tassa avere a get- 
tar tanto , essendo anzi , non che moderata , mo- 
dica , che possa seccare le sorgenti della moneta , 
massimamente, quando si considera, il provento 
della medesima aver ad esser tenuto in serbo nel 
tesoro , non potersi in nisauna maniera storrè , o 
sviare, ed esser tutto destinato alle spese della 
protezione e difesa delle colonie , e perciò dovere 
in queste necessariamente ritornare. 

Adunque la superiorità inglese tanto magnificata 
non essere in fatto altro , che una superiorità di 
potenza e di sforzi per guardare e difendere tutte 
le sue cfependenze e tutti i suoi dominj , ed in 
ciò essersi ella sì fattamente travagliata, che ne 
fu presso alla suà rovina. Egli è vero, aver l’ In- 
ghilterra in questa contesa conseguito tanta gloria 
che a niuna maggiore potrebbe arrivare j rua in 
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questa partecipare tutte le colonie sflfej tàTito lu- 
stro , tanto splendore essersi anche riverberati in 
America , e gli Americani essere venuti a parte 
cosi degli onori , come dei benefizi*, clic ai mem- 
bri dell’ Impero britannico appartengonsi , mentre 
che r Inghilterra sola ha pagato- .l’ immenso prezzo 
di tanta gloria. 

Queste furono le argomentazioni da una parte 
c dall’ altra con eguale ingegno e calore nel Par- 
lamento allegate in prò , o contro la tassa ame- 
ricana. E mentre pendeva tuttavia la questione , 
i mercatanti di Londra , i quali trafficavano col- 
1’ America , sollevati maravigliosamente dal timore 
di perdere, o almeno di non poter riavere ai giu- 
sti tempi i capitali , che avevano *nelle mani degli 
Americani collocati, presentarono al tempo della 
seconda lettura della provvisione una petizione 
contro la medesima ; imperciocché preveggevano 
benissimo , che fra gii Americani alcuni per ne- 
cessità, ed altri con questo colore , mancato non 
avrebbero di ritardare le rimesse. Ma all’ incon- 
tro si allegò quell’ uso della Camera de’ Comuni 
di non udir petizioni indiritte contra le provvi- 
sioni delle tasse ; e quella de’ Londinesi fu posta 
'dall’ un de’ lati. 

Intanto esclamavano i ministri, particolarmente 
Carlo Townsend : - 

« J5d ora vorranno questi americani figliuoli 
stabiliti dalle cure nostre, nutriti ed allevati dalla 
nostra amorevolezza , protetti dalle nostre armi , 
finché a questa forza ed a questa opulenza , che 
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(oggidì vediamo, fossero pervenuti > torcere il grifi), 

e rimbrottando ricusare di porre in mezzo un lor 
quattrino per sollevarci da quel grave peso , che 
ci mette in fondo? » . - 

Il Colonnello Baré riprese le parole , e con un 
bellissimo porgere per soldato, disse: 

a Stabiliti dalle vostre cure! No; l’oppression 
vostra gli fece in America stabilire. E' fuggivano 
la vostra tirannide, e cercarono asilo in una in- 
colta ed inospitai terra , dove esposero sè stessi a 
tutti quei disagi, ai quali può 1’ umana natura 
andar soggetta ; e fra gli altri alla crudeltà di 
un nemico barbaro e selvaggio, il più astuto, e, 
sto per dire , il più terribil popolo che viva quag- 
. giù; e di più spinti dai printipj della Vera libertà 
inglese quelli incontrarono e sopportarono con 
ilare e forte animo, pareggiandogli con quelli > i 
quali da parte di coloro , cìie avrebbero loro amici 
dovuti essere , ebbero nella patria terra a soppor- 
tare. Nutriti ed allevati dalla vostra amorevolezza! 
E’ crebbero per la trascuraggin vostra. Tostochè 
avete fatto avviso di pigliare cura di loft) , ciò 
avete eseguito con mandar là uomini per gover- 
nargli in questa parlò ed in quella , i quali forse 
erano i deputati dei deputati di alcuni membri di 
questa Camera , inviati colà per sopravvedere le 
libertà loro , per far le spie , per rapportar male 
le azioni loro , per mettergli in preda ; uomini , 
la cui condotta ha fatto in molte occorrenze ag- 
ghiacciar il sangue nelle vene a que' figliuoli della 
libertà ; uomini promossi ai più $Ui sega» della 
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giustizia , alciini dei quali, e questo so , avrebbero 
creduto di aver la buona ventura, se, ad una lon- 
tana contrada fuggendo, evitato avessero di esser 
essi medesimi , nella propria , avanti la Corte di 
giustizia tradotti. Protetti dalle vostre armi ! Hanno 
eglino nobilmente pigliate le armi in vostra difesa, 
ed in mezzo alla costante e laboriosa industria 
loro il valore loro mostrato per la difesa di una 
contrada , le cui frontiere erano intrise di sangue , 
mentrechè le parti interne sue a vostro prò i pic- 
cioli risparmj , i frutti della onesta masserizia loro 
versavano ed offerivano. E crediate a me , sovven- 
gavi , che vel dissi questo dì, che quel medesimo 
amore di libertà , il quale dapprima spinse ed ani- 
mò questo popolo, questo stesso lo accompagnerà 
ancora. Ma la prudenza mi vieta di . dir più oltre. 
Dio il sa , e certo sono , che io non parlo ora col 
calore delle parti $ quello che dico , sì , lo dico , 
perchè tali sono i sentimenti del mio cuore. Quan- 
tunque la generale scienza e la esperienza del ri- 
spettaci corpo di questa Camera avanzi d’ assai 
la mia, tuttavia ciò contendo , ed affermo , avendo 
molte cose vedute , e lungamente conversalo in 
quella contrada, di saperne più , intorno alP Ame- 
rica, che voi non ne sapete. Quel popolo è invero 
altrettanto leale, quanto gli altri sudditi qualsi- 
vogliano , che il Re si abbia ; ma egli è un po- 
polo geloso delle sue libertà, e chele vendicherà, 
se elleno saranno un dì violate. Ma il soggetto è 
troppo tenero ; non ne vuò dir più oltre ». 

Queste cosi? disse il Colonnello improvvisamente, 
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e con tanta fermezza, clic tutta la Camera ne re- 
stò maravigliata, e tutti intentamente lo guarda- . 
vano senza proferire una parola. 

Ma i ministri se l’ erano recata a gara ; cd il 
Parlamento non poteva udire più ingrato suono 
di quello , che alcuno negasse 1 ’ autorità sua d’ im- 
por tasse in America. Cosi in favore della prov- 
visione si riunirono j in molti l’ opinione della sua 
convenienza ed utilità; in altri i bocconi ministe- 
rfeli ; in molti , e forse ne’ più , la gelosia della 
propria autorità recata in contesa , dimodoché , 
quando fu posto il partito, a' giorni sette del mese 
di febbraj© dell’ anno 1765 , i no non poterono 
arrivare oltre i cinquanta ; ed i sì furono dugen- 
cinquanta ; e perciò fu vinta la provvisione , la 
quale fu con grandissimo favore approvata dalla 
Camera Alta addì otto marzo susseguente, e dal 
Re addì 22 del medesimo (b). 

Questo è stato quel famoso andirivieno trovato 
dai più sottili e più fini cervèlli inglesi , del quale , 
non saprei dire, se sia stata maggiore la sofisti- 
cheria , o r intempestività. Certo è, che da questo 
ebbero origine in America tutti que’garbuglj e 
rimescolamenti, i quali proruppero prima in ma- 
nifesta guerra civile , poscia n’arse l’Europa tutta 
di guerra, e finalmente ne nacque una totale dis- 
giunzione di una parte nobilissima dell’ Impero 
britannico dalla sua metropoli. Dal quale rivolgi- 
mento^ se non furono diminuiti la gloria e lo 
splendore delle armi d’ Inghilterra pel valore ed 
ardire mostrati in tutti gli accidenti della guerra 
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tVsuoi soldati , certo ne furono scemate la potenza 
e l’autorità sue presso tutte le nazioni del mondo. 

La notte , che fu vinta la provvisione , il dot- 
* tor Franklin, il quale si trovava allora in Londra, 
scrisse a messer Cariò Thompson, quegli, che fu 
poi segretario del Congresso: il sole della libertà 
essere tramontato ■ dover gli Americani accendere 
i lumi dell * industria e della masserizia. Al quale, 
messer Carlo ripose : apprendere , che ben altri 
lumi , che quelli , avessero ad accendersi ; e così 
e\ predisse le turbazioui , che dqvèvano seguire. 


TIXK DEL LIBRO l’IU.MOv 


NOTE. 


(a) » L’ escludere del tutto il popolo delle co-. 
Ionie dall'elezione del Gran Consiglio riescire cosa 
assai molesta agli Americani-, e massimamente 
quella di dovere essere gravati di tasse per 1- au- 
torità del Parlamento, dove ei non hanno rappre- 
sentanti. Essere generalmente il popola americano 
altrettanto leale ed amante dei presenti, ordini e 
della famiglia regnante , quanto alcun altro dei. 
do.xinj di Sua Maestà. 

» Non potersi dubitare della buona volontà e" 
prontezza- de’ rappresentanti di propria elezione, 
loro, a concedere di- tempo- in tempo tali ajuti per 
la difesa della contrada , che sarebbero necessari 
giudicati, per quanto le facoltà loro si distendessero; 

» Il popolo delle colonie , il. quale era il primo- 
a< provare le impressioni delle armi nemiche con 
la perdita dei loro beni , vitd e libertà , potere 
anche giudicare più fondatamente delle forze ne- 
cessarie a levarsi e mantenersi-, delle fortezze da 
alzarsi , e delle proprie abilità loro a sopportar 
le spese, che il Parlamento inglese così lontano. 

» I governatori spesso andare nelle colonie pes 
Botta Voi., I. 6 . 
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' farvi la penna , e riportarne il frutto seco loro 
in Inghilterra; nè essere perciò uomini di quella 
capacità ed integrità che si richiederebbero ; non 
avere i medesimi terre in America, nè alcun’ al- 
tra specie di congiunzione cogli Americani da po- 
tere essere stretto interessati nella prosperità d» 
questi , e dovere piuttosto desiderare il levare e 
mantenere piò soldati , che non sia necessario , per 
/ meglio raggranellare per sè medesimi , e far prov- 
visioni per gli amici ed aderenti loro. 

» I consiglieri nella più parte delle colonie es- 
sendo eletti dalla Corona ' dietro la raccomanda- 
zione dei governatori, essere le più volte uomini 
di basso stato, gente di corteggio dei governatori 
per la speranza degli uffizj , e perciò di facoltà di 
quelli; doversi perciò ragionevolmente sospettare 
dell’ autorità dei governatori , e Consigli perlevare 
le somme eh’ essi stessi giudicano necessarie per 
mezzo delle tratte sul maestrato del tesoro , da 
essere quindi rimborsate dalle tasse poste sul po- 
polo americano dall’ autorità del Parlamento. E 
che cosa gli potrebbe contenere dall’ andar fan- 
tasticando spedizioni inutili, disturbar con esse 
ài popolo i e dà.’ suoi lavori frastornarlo ; e ciò 
affine di creare uffizj ed impieghi per gratificare 
ì loto , e dividersene i frutti ? 

» Il Parlamento d'Inghilterra così lontano es- 
sere soggetto alle male informazioni, e poter es- 
sere facilmente aggirato dai governatori e dai Con- 
sigli, i perciò impedirebbono anche gli ef- 

fetti delle querele americane. 
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» Avere gli uomini inglesi il diritto indubita- 
bile di non essere tassati , se non se di proprio 
consenso loro dato dai proprj rappresentanti , e 
non avere le colonie nissun rappresentante uel 
Parlamento britannico. 

» Volere tassargli per atto del Parlamento , e 
togliere loro' la facoltà di eleggerò un Consiglio 
rappresentativo, che s’aduni nelle colonie, e con- 
sideri^ giudichi della necessità e quantità di una 
generai tassa , mostrare un sospetto della lealtà , 
o tede loro verso la Corona , >o di poco. amore 
verso la patria, o della pochezza delle menti ame- 
ricane , sospetto che invero non hanno meritato. 

» Constringer lp colonie a dar la pecunia loro 
senza il proprio consentimento , esser piuttosto un 
levar contribuzioni in un paese nemico , che tas- 
sar uomini inglesi per un comune benefizio loro, 
ed essere perciò un trattargli come un popolo con- 
quistato , e non come sudditi inglesi. / 

» Una tassa posta dai rappresentanti delle co- 
lonie poter essere facilmente diminuita secondo 
1’ esigenza dei casi ; ma posta dal Parlamento , e 
ciò sulle istanze ed informazioni dei governatori, 
doversi probabilmente mantenere e continuare per 
\* autorità di questi con grave molestia e carico 
delle colonie , ed impedimento de’ progressi e pro- 
sperità loro. 

» La facoltà concessa ai governatori di far mar- 
ciare gli abitanti da una estremità ad un’altra delle 
colonie inglesi e francesi , essendo questa una con- 
trada almeno miUequattrocento miglia quadrate ' 
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larga , senza la previa approvazione e consentifhento 
dei rappresentanti loro, poter dar luogo a spedi- 
zioni onerose pel popolo delle colonie, ed abbas- 
sarlo a quella condizione , in cui si trovano i sud- 
diti di Frauda nel Canada ridotti , i quali ora 
sono da simile autorità da parte del governatore 
loro oppressati, il quale, sono due anni, hagli 
grandemente travagliati oon lunghi e distruggitivi 
viaggi verso 1' Ojo. . 

» Se tutte le colonie insieme possono essere bene 
^mministrate dai governatori e Consiglj eletti dalla 
Corona , senza rappresentanti , anche le colonie 
particolari poter essere in tal modo amministrate, 
e le tasse imporvisi per autorità del Parlamento, 
e ad uso e sovvenimento del governo ; e perciò 
doversi come inutili dimettere le assemblee loro 
provinciali e cotonarie. 

» Le facoltà concesse per la lega di Albania al 
Gran Consiglio, anchq in rispetto alle materie mi- 
litari r non si distendere tant’ oltre , quanto quelle 
' che sono state concesse dai diplomi reali alle co- 
lonie dell’ isola di Rodi , e del Connecticut , fa- 
coltà non mai state misurate , imperciocché per 
quella lega il presidente generale sarebbe eletto 
dalla Corona , ed avrebbe la facoltà del divieto , 
quandoché i governatori di queste due colonie , 
ed hanno la facoltà del dirieto, e sono eletti dal 
popolo. > 

» Le colonie inglesi confinatiti colle terre fran- 
cesi essere propriamente le frontiere dell’ Impero 
britannico , c le frontiere di ~un Impero doversi 
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a spese comuni di tutte le parti di esso difendere; 
e non sarebbe aspra ed^importevol cosa temila , se 
il Parlamento ove le coste della Gran-Brettagna 
non vi avessero rappresentanti , ponesse sopra gli 
abitanti di queste uno speciale balzello, a fine man- 
tenessero essi soli tutto il navilio dell' Inghilterra 
sotto colore, che questo gli difende ed in ispecial 
modo gli protegge ? E se le frontiere inglesi in 
Americane quali sono le colonie americane, deb- 
bono esse sole sopportare le spese della propria 
difesa , sarà giusto , sarà conveniente , non dovere 
aver esse voce , non poter rendere partito aeonce- 
dere la pecunia , giudicare della necessità di essa, 
e del modo di riscuoterla ? 

» Oltre le tasse alla difesa delle frontiere ne- 
cessarie, pagare sottomano le colonie grosse somme 
di denaro alla comune patria ; imperciocché le lasse 
imposte in Inghilterra sopra i possessori delle terre, 
e sopra gli artefici dovere di necessità rincarare 
il prezzo dei proventi di quelle, e delle manifat- 
ture di questi , ed una gran parte del medesimo 
pagarsi dagli avventori delle colonie, le quali per- 
ciò vengono a pagarè una notabil porzione delle 
tasse inglesi. 

» Esser per leggi severe ristretto il commercio 
delle colonie con le nazioni estere ; o perciò invece, 
che gli abitanti loro potrebbero far procaccio presso 
di queste di manifatture a miglior mercato, esser 
giuoco forza , le comprino più care dalla Gran- 
Brettagna. Quindi apparire, la differenza tra que- 
sti due prezzi essere una tassa pagata dagli Ame- 
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ricani all’ Inghilterra ; essere questi obbligati eli 
trasportare immediatamente ne’ suoi porti una gran 
parte dei proventi delle terre loro , dov’ e’ sono 
sottomessi a certi dazj , la qual cosa ne diminui- 
sce il prezzo, e sono per tanto i possessori neces- 
sitati a vendergli a minor prezzo di quelli, chè 
ne avrebbono ne’ mercati esterni; e perciò la dif- 
ferenza essere una tassa pagata all' Inghilterra. 

» Certe manifatture essere in America proibite, 
e doverne i coloni cercare i lavorìi dai mercatanti 
inglesi; adunque l' intiero prezzo di questi essere 
una tassa pagata all’ Inghilterra. 

» Avendo gli Americani negli ultimi tempi ac-* ' 
cresciute lè richieste e la consumazione delie ma* 
niiatture inglesi , essere perciò queste rincarate 
d’ assai , e perciò il sopra ppiù del prezzo essere 
un profitto al netto per i’ Inghilterra, ed abilitare 
gli abitanti suoi viemaggiorxnente a pagare le tasse 
loro; e siccome esso soprappiùè pagato in buona 
parte dagli Americani , essere questo una vera e 
reale tassa imposta loro a favore deli’ Inghilterra. 

» In somma non essendo agli Americani lecito 
di regolare il proprio commercio , e di restringere 
la introduzione e la consumazione delle superfluità 
inglesi 1 , siccome può l’ Inghilterra la introduzione 
e la consumazione delle superfluità forestiere , tut- 
ta la ricchezza dei coloni , in ultimo concorrere ed 
andare a terminare nell’ Inghilterra ; se gli Ameri- 
cani colle ricchezze proprie arricchiscono gl’ingle- 
si , e viemeglio gli abilitano a pagare le tasse lo- 
ro, non è questa la medesima cosa, come se essi 
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stessi fossero tassati > ed egualmente vantaggiosa per 
la Corona ? Di queste tasse secondarie non essersi 
mai gli Americani doluti, quantunque T impor- 
le, il riscuoterle, il disporne non sia in loro far- 
coltà; ma pagare gravi tasse immediate e dirette-, 
delle quali ei non ^bbiano a prestare il consentir- 
mento, nè della opportunità delle quali possano in 
niun modo giudicare , nè dell’uso , che s’ ha da 
farne; e forse di quelle tasse stesse, eh’ essi ripu- 
terebbero altrettanta inutili , quanto gravose , pa- 
rere troppo insolita ed ardua cosa ad uomini «in- 
glesi , i quali non possono-comprendere , come l’aver 
date le vite e le facoltà loro per soggiogare e po- 
polar nuove contrade , allargare il dominio , ed ac- 
crescere il commercio della patria loro , abbia ad 
essi fatto perdere, come se fossero felloni stati , 
i diritti naturali de’ Brettoni , i quali crederebbero 
> anzi di aver meritati, quando anche fossero prima 
stati in una condizione servile costituiti. Per tut- 
te queste ragioni, se l’alterazione alla lega d’Al- 
bania .disegnata fosse posta ad effetto, essere da te- 
mere, non il congresso, dei governatori, e dei Con- 
siglj in tale modo eletti , non essendovi verun mae- 
strgto di rappresentanti , che approvi le delibera- 
zioni loro, e concilj loro il favore del popolo , di- 
ventasse sospetto ed odioso ; promuovessersi le ani- 
mosità e le discordie tra i- governatori ed i go- 
vernati , e tutto tendesse al tumulto ed alla con- 
• fusione. 

Questa fu la lettera di Franklin. 

(b) La provvisione, la quale s’ intitolò , allo per 
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imporre certe gabelle di marca , ed altre nelle co- 
lonie , e piantagioni d‘ America a fine di più ba- 
stare alle spese di difenderle , proteggerle ed as- 
sicurarle , e per emendare tali parti di parecchj 
.atti del Parlamento relativi al commercio e red- 
diti di dette colonie e piantagioni , come anche 
per determinare , ed esigere le multe e confisca- 
zioni ivi menzionate , importò quanto segue V 

1 Ciré una gabella di marca di tre pensi sterli- 
lii (sei soldi tornesi ) sia imposta sovra ogni pez- 
zo di carta vitellina, o di carta pecora, o sovra 
ogni pezzo o foglio di carta-, sui quali sia , o ma- 
noscritta o stampata qualche dichiarazione, cita- 
zione , risposta , replica , mora o altro atto qualsi- 
voglia , ovvero copia de’ medesimi in qualunque 
Corte di giustizia nelle colonie inglesi , e pianta- 
gioni d’America. 

2 Medesimamente una gabella di marca di due 
scellini steriini (quarantotto soldi tornesi ) sopra 
simili fogli di carta per ogni atto di cauzione spe- 
ciale, e di comparizione in conseguenza del me- 
desimo nelle suddette Corti. 

3 Ancora una gabella di marca di un scellino , e 
sei pensi steriini sopra simili fogìj contenenti alcuna 

- richiesta , cedola , comparsa , richiamo , citazione , « 
risposta , replica , mora ed 'altri atti in ogni Corte 
di cancelleria , o sia di discrezione , ed equità. 

• 4 Ancora tre pensi sterliui per ogni copia di det- 
ti atti in alcuna delle medesime Corti. 

5 Ancora uno scellino steriino sopra ogni mo- 
nitorio, richiamo, risposta, allegazione, i menta- 
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rio o rinunzia in materia ecclesiastica avanti ogni 
Corte dell’ ordinario , o altra esercente una giu- 
risdizione ecclesiastica. 

6 Ancora sei pensi steriini sopra ogni copia di 
testamento , monitorio, richiamo , risposta , allega- 
zione , inventario , o. rinunzia in materia ecclesia- 
stica avanti alcuna delle dette .jCor ti. 

7 Ancora due lire di sterlini ( quarantotto lire ' 
tornesi ) sopra ogni foglio di dette carte contenen- 
ti donazioni , presentazioni , collazioni o istituzio- 
ni di , od a qualche benefizio , o scritture, ed instro- 
menti ad un tale oggetto, o registrazioni, o atti 
di admissioni , o testimoniali , od attestati di ogni 
grado conseguito in qualche Università, Accade- 
mia, Collegio o Seminario di studj* 

8 Ancora uno scellino steriino sopra ogni mo- 
nizione, cedola, richiamo, comparsa, allegazio- 
ne, informazione, lettera di richiesta , esecuzione, 
rinunzia, inventario, o altri' atti avanti le Corti 
dell’ Ammiragliato. 

g Ancora dieci scellini steriini sopra ogni foglio 
di copia di essi processi ed atti. 

10 Ancora dieci scellini steriini sopra gli atti di 
appellazione dai semplici tribunali di pace. 

1 1 Ancora cinque scellini steriini per iscrit ture di 
convenzione per levar multe, odi permissione di pre- 
sa di possesso di qualche successione ordinaria , o di 
sommazionedi comparizione, che sia emanata da qual- 
cheduna di esse Corti , od a quella abbia a ritornare. 

12 . Ancora quattro scellini steriini per giudizj, 
decreti, o dimissioni, o altri memoriali nelle sud- 
dette Corti G* 
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1 5 Ancora uno scellino storlino per atti di as- 
sicurazione , cauzione , ’compàrizione , interrogàto- 
rj, deposizioni^ o mandati di ogni Corte, o com- 
missione , copie , sommazioni , citazioni compul- 
sorie , e somiglianti, eccettuati però i casi criminali. 

14 Ancora dieci lire di steriini per licenze, de- 
stinazioni , o admissioni di qualunque consigliere , 
avvocato o procuratore a dir cause presso le dette 
Corti, o di qualunque nota jo. 

1 5 Ancora quattro pensi steriini per licenza di 
levar dai porti ogni sorta qualsivoglia di grasce, 
derrate, o merci, per licenze di dipartita , per at- 
testati di aver soddisfatto alle dogane. 

16 Ancora venti scellini steriini per lettere di 
marca, o commissipni per andare in corso. 

17 Ancora dieci scellini steriini per commissioni 
di qualche uffizio, o impiego lucrativo per lo spa- 
zio di un armo o per minor tempo , e di un pro- 
vento maggiore di venti lire di sterlini all'anno, 
compresoci lo stipendio ordinario , gli emolumen- 
ti, e quel che fa la penna , eccettuate però le com- 
missioni degli uffiziali di terra e di mare , dell' ar- 
’tiglierià o della milizia, e dei tribunali di pace. 

18 Ancora sei lire di steriini per libertà , pri- 
vilegi , franchigie concesse sotto il sigillo di qual- 
cuna delle dette colonie, o piantagioni. 

19 Ancora venti scellini sterlini per licenze di 
. vendere a minuto ogni sorta di .liquori spiritosi. 

. 20 Ancora quattro lire di steriini per licenze di 

vender vino a minuto concesse a quelle persone, 
- che non. abbiano ottenuta la licenza di vendere à 
minuto i liquori spiritosi, • 
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21 Ancora tre lire di steriini per licenze di ven- 
dere a minuto 1’ uno e gli altri. 

♦ 22 Ancora cinque scellini steri ini per testamen- 
ti , lettere di amministrazione o di tutela di beni, 
eccedenti il valore di venti lire di steriini. 

. . . 

24 Ancora sei pensi steriini per obbligazioni di 
pagamento di ogni somma di moneta, la quale uon 
ecceda quella di dieci. lire di steriini. 

25 Ancora uno scellino steriino per obbligazioni 
di- pagamento di ogni somma di moneta maggiore 
di dieci lire di steriini-, e*non maggiore ‘di -venti. 

- 26 Ancora uno scellino^ e -sei* pensi sterHni per 
obbligazioni- di pagamento di* ogni -somma di mo- 
neta maggiore di venti lire di steriini, e non mag- 
giore di quaranta, 

27 Ancora sei pensi steriini per ordini a decreti 
per accatastare e partire ogni quantità di terra non 
maggiore di cento acri. ' 

28 -Ancora uno scellino steriino per somiglianti 

ordini o decreti per accatastare e partire ogni qua 11- , 

-tìtà di terra oltre le cento , e non oltre le diigen- * 

. .. » 
to acri. - -■ 

, 29 Ancora uno scellino) e se* pensi sterlini per 

•simili ordini o decreti per accatastare e partire 
ogni quantità di terra oltre le dugento, e non ol- 
tre le trecentoventi acri} ed all’ avvenante per si- 
mili ordini o decreti per accatastare e partire ogni 
altra quantità successiva di trecentoventi acri. 

3 o Ancora uno scellino , e sei pensi sterlini per 
gli atti qualsivogliano di ogni originaria concea- 
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slonc, appigionamento, od assegnazione qualsivo- 
glia di ogni quantità di terra, non oltre le cento 
acri , per un termine non eccedente gli ventun’anni. 

5i Àncora due scellini steriini per simili atti 
per ogni quantità di terra oltre le cento, e non al 
di là delle dugento acri. 

5 a Ancora due scellini, e sei pensi steriini per 
simili atti per ogni quantità di terra oltre le du- 
gento , e non al di là delle trecentoventx acri; ed 
ali’ avvenente per altri simili atti per ogni altra 
successiva quantità di terra di trecentoventi acri. 
«)3 #•%••*». • * f 

34 ...... f ....... . . 

55 . . * » ♦ 

56 Ancora quattro lire di steriini per commis- 
sioni di qualche uffizio od impiego pubblico e lu- 
crativo, non menzionato di sopra , e di un pro- 
vento maggiore di venti lire di steriini all’ anno , 
compresovi lo stipendio ordinario , gli emolumenti, 
e quel che fa. la penna , o per copie di esse , ec- 
cettuate le commissioni degli uffiziali di terra e di 
mare , dell’ artiglieria 0 della milizia , o dei tri- - 
bunali di pace. 

37 . • . • 4^1 . . ' m A . | 

58 Ancora due scellini, e sei pensi steriini per 
ìnventarj , appigionamenti, affittamenti, contratti, 
stipulazioni, scritture di vendita , partite, prote- 
stazioni, capitoli di noviziato o convenzioni ( ec- 
cettuate quelle che concernono il salario de’ servi- 
tori non apprendenti , ed anche tali altre materie 
di sopra mentovate per essere gabellate ), 
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59 Ancora cinque scellini sterlirii per mandati o 
decreti per sindacare alcun conto pubblico, per or- 
dini , concessioni , attestati non di sopra mento- 
vati per essere gabellati ,o per passaporti, o bul- 
lette , dimissione d’ uflizj o polizze di assicurazione, 
eccettuati gli mandati o ordini pel servizio deHe 
armate , degli eserciti , dèli’ artiglieria e della mi- 
’lizia, come pure le concessioni d’ uflizj di minor 
provento di venti lire di steriini all’ anno , com- 
presovi lo stipendio ordinario , gli emolumenti e 
quel che fa la penna. 

40 Ancora due scellini , e tre pensi Steriini per 
iscritture notariali , obbligazioni , atti , lettere di 
procuratore , procure , > gaggi , quitanze , ed altri 
istrumenti obbligatorj non di sopra menzionati per 
essere gabellati. 

41 Ancora tré pensi steriini per registrature di 
ogni atto , o altro istrumento qualsivoglia sopra 
mentovato per essere gabellato. 

. 42 Ancora due scellini steriini per registrature 
di ogni atto , o altro istrumento qualsivoglia non 
di sopra mentovato per essere gabellato. 

43 Ancora una gabella di uno scellino steriino 

cu di ciascun mazzo di carte da giocare t che sia 
venduto o adoperato. ■< 

44 Ancora una gabella di dieci scellini steriini 
su ciascuna coppia di dadi, che sia venduta o ado- 
perata. 

45 Ancora un mezzo penso steriino su di cia- 
scun libretto volgarmente chiamato Pamphlet , e 
su di ciascuna gazzetta non più larghi di un mez- 
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zo foglio,* quali siano nelle dette colonie, 'e pian- 
tagioni dispersi e pubblicati. 

46 Ancora uh penso steriino sopra ciascun fai 
libretto, o sia Pamphlet , e carta di gazzetta più 
larga di un mezzo foglio , e non eccedente uno 
intiero. 

47 Ancora due scellini steriini sopra ciascun tale 
libretto, o carta di sei foglj in ottavo , di dodici 
in quarto e di venti in foglio. 

48 Ancora due scellini steriini su di ciascun a v- 
viso stampato in ogni gazzetta qualsivoglia, o fo- 
gli, o libretti suddetti. 

49 Ancora due pensi sterlini sopra ciascun alma- 
nacco o calendario per un solo anno , o per minor 
tempo di un anno , scritto , o stampato sopra una 
faccia sola di ciascun foglio. 

5 0 Ancora quattro pensi steriini sopra ogni al- 
manacco, o calendario per un solo anno , scritto , 
o stampato sulle due lacci e di ciascun foglio. 

5 1 Ancora che le suddette rispettive gabelle su- 
gli almanacchi e calendarj tante volte s’abbiano a 
pagare per gli almanacchi o calendarj di più anni , 
quanti sono gli anni per i quali e’ possono servire. 

" Ancora che una gabella nella proporzione di 
sei pensi steriini sia posta sopra ogni ventina di 
scellini di ogni somma non eccedente cinquanta lire 
di steriini , le quali siano date , pagate , contrattate 
o convenute per ogni praticante o novizio o ap- 1 
prendente, il quale sia posto o collocato con qual- 
che maestro o maestra, padrone o padrona a fine 
d’ imparare qualche professione, traffico od impiego. 
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55 Àncora che una gabella nella proporzione di 
uno scellino steriino sia posta sopra ogni somma 
eccedente cinquanta lire di steriini , le quali per 
simili cause siano date, pagate, contrattate o con- 
venute. 

54 Ancora che ogni pezzo di carta vitellina o di 
cartapecora, od ogni foglio o pezzo di carta , sul 
quale siano scritti o stampati atti, istrumenti, pro- 
cessi^ altre materico cose sovra menzionate in tut- 
t’ altra lingua , che nell' inglese , abbiano a pagare 
doppia gabella di quella , alla quale e’ sono rispet-r 
jtivamente sottoposti. 

55 finalmente che il provento di tutte le sopra- 
scritte gabelle abbia a pagarsi nella tesoreria di Sua 
Maestà, ed ivi tenuto in serbanza, per esserequindi 
usato d.i tempo in tempo dal Parlamento a line di 
vienjaggiormente far le spese necessarie alla dife- 
sa, protezione e sicuranza delle dette colonie e pian- 
tagioni. 
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LIBRO SECONDO. 


i?65 Ci unte in America le novelle, che la provvisione 
della marca era stata vinta in Parlamento, non si 
può dire quanto si commovessero quei popoli ; , e 
quantunque il ministro Grenrille , sapendo pure 
quanto dovesse riuscir esosa , e dubitando che po- 
tesse porgere occasioni di sdegni , avesse cercato di 
mitigarla , con aver determinato di non mandai* 
pubblicani per riscuoterla J che fossero nati al di' 
qua dell’Oceano , tuttavia non potè ottenére, eh’ ella 
fosse con minor alterazione d’ animi ricevuta. Le 
gazzette americane incominciarono ad esser piene 
di querele sulla perduta libertà ; ed i principali per 
ogni dove andavano predicando , che questa era una 
violazione manifesta dei diritti loro , la quale non 
da un error passeggero del governo inglese proce- 
deva , ma piuttosto da un disegno molto bene con- 
siderato di ridurre le colonie in servitù : esclama- 
vano , esser questo un principio di una nuova e 
perfettissima tirannide. Gli oppositori a cotali di- 
segni del governo , o per contrarre con un nome 
comune una cotale specie di lega fra ,di loro , ov- 
s vero per render sè medesimi più accetti al popolò , 
accennando a quanto il colonnello Bare aveva nel 
suo discorso avanti il Parlamento detto , s’ intito - 



( ti5 ) 

1 arcuo con Io specioso nome di Figliuoli della li - l~ù5 
bertà. Si obbligarono tra le altre cose l’un Tal-* 
tuo di marciare -a proprie spese in ogni luogo del 
continente , dove d’ uopo fosse per mantenere la 
costituzione inglese in America, ed ogni sforzo usare 
per impedire , che la provvisione della marca non 
fosse posta ad effetto. Una commissione, che chia- 
marono di corrispondenza , ebbe il carico di scri- 
vere ai principali personaggi della contrada esor- 
tandogli a far quei pensieri, ed a pigliar quelle ri- 
soluzioni , eh’ essi avevano e fatto e pigliato. La qual 
cosa fu un possente stimolo all’ opposizione ed ai 
tumulti , che poco dopo seguirono, il popolo era 
pronto a prorompere , quando ài rizzasse in qual- 
che luogo un segnale , o si desse 1’ occasione. 

I Virginiani furono anche questa volta i primi 
a dar le mosse ed a levar , come si dice , questo 
dado. Addi 29 di maggio 1765 , la Camera dei bor- 
ghesi di Virginia , instando perciò massimamente ✓ 
Giorgio Johnston e Patrizio Enrico, venne a co- 
tali risoluzioni: « Stantechè l'onoranda Camera de’ 
Comuni d’Inghilterra ha ultimamente posto in que- 
stione , fin dove la generale assemblea di questa co- 
lonia abbia facoltà di far leggi per impor tasse o 
■gabelle da pagarsi dal popolo di questa antichissi- 
ma colonia di Sua Maestà , a fine di determinare 
c stabilire la medesima per ogni tempo avvenire, 
la Camera dei borghesi di questa presente generale 
assemblea ha fatto le seguenti risoluzioni. 

« Che i primi avventurieri e fondatori di que- 
sta colonia di Sua Maestà , e dominio di Virginia 
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J 765 portarmi con loro , e trasmisero alla posterità loro 
ed a tutti gli altri sudditi di Sua Maestà , j quali 
dappoi vennero in questa sua colonia ad abitare, 
tutte le libertà, privilegi, franchigie ed immuni-» 
tà , le quali in ogni tempo qualsivoglia hanno avu- 
to , gioito e' posseduto i popoli della Gran-Bretta- 
gna. Che in virtù di due reali diplomi concessi dal 
re Jacopo primo , i suddetti coloni son dichiarati 
di tutte le libertà, privilegi ed immunità investiti , 
che spettano ai regnicoli e naturali sudditi, é ciò 
in ogni cosa e ad ógni line , come s’ eglino fosse- 
ro , e nati e dimorati nel proprio regno d’ Inghil- 
terra. .. . u,. 

» Che il lìgio popolo di quest’ antica colonia di 
Sua Maestà ha avuto il diritto di essere dalla sua 
propria assemblea governato sul capo delle tasse e 
della interna economia ; ed il quale nou ha mai 
dato luogo , onde andasse a coniiscazione soggetto , 
v od in qualsivoglia maniera ceduto, -essendo per Top- 

posto stato costantemente dai Ile e dai popoli dpllq 
Gran-Brettagna riconosciuto, ’ 4 

; ' Che pertanto la generale assemblea di questa co- 
lonia in congiunzione con Sua Maestà o con chi la 
rappresenta, hanno nella rispettiva capacità loro , 
essi soli T esclusivo diritto e facoltà di por tasse 
ed imposizioni sopra gli abitanti della colonia; e 
che ogni tentativo per investirne un’ altra persona 
o persone qualsivogliano , fuori della mentovata ge- 
nerale assemblea , è illegale , ingiusto e contro gli 
ordini della costituzione , ed ha una manifesta ten- 
denza a distruggere tanto T inglese , quanto T a- 
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mericaua libertà. Che il ligio popolò di Stia Mae- 1760 
sta , gli abitanti di questa colonia non sono obbli- 
gati a prestar obbedienza ad una legge o provvi- 
sione qualsivogliano, il cui fine sia d'imporre so- 
pra i medesimi una tassa qualunque , salve solo 
quelle leggi o provvisioni , che da quella generale 
assemblea state siano risolute. 

» Che ogni qualsivoglia persona , la quale o in 
parole od in iscritto asserirà o manterrà , che al- 
cuna .persona o persone, altre che la generale as- 
semblea di questa colonia , hanno qualche diritto . 
o facoltà d'imporre o riscuotere qualche tassa su 
di questo popolo , sia nemica giudicata di questa 
colonia di Sua Maestà », 

Queste risoluzioni furono vinte in quel dì con 
un grandissimo consenso d'animi. Ma nel giorno 
susseguente, essendo più frequente la Camera, per- 
chè molti de’ più vecch j e prudenti cittadini v’in- 
tervennero., fu di nuovo riconsiderata la materia , . 
e questi tanto dissero e tanto fecero , che le due 
ultime furono messe in disparte. Il signor Far- 
quier , luogotenente del governatore , '"avendo in- 
formazione avuto delle cose risolute nell’ assem- 
blea, V accommiatò ; abbenchè ciò partorisse poco 
frutto -, perciocché quand’ ebbero luogo i nuovi 
squittinj , quei , che disgraziaron le risoluzioni , 
furon tutti esclusi , e di nuovo raffermi coloro , 
che favorite le avevano. s 

Intanto le risoluzioni andavano attorno priva- 
tamente non quali esse furono riconsiderate e ri- 
tocche f ma intiere j e quali erano state da prin- 
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7^5 cipio proposte. Particolarmente i membri della le- 
ga, che*’ erano intitolati Figliuoli della libertà , 
se le porgevano 1* un l’altro con grandissima sol- 
lecitudine, dimodoché esse furono in poco tempo- 
disperse per ogni dove , ed erano con eguale , e 
desiderio , e concitazione d’ animi lette e rilette. 
Ma nella Nuova-Inghilterra_ , e soprattutto nella 
provincia di Massacciusset , i zelatori delle prero- 
gative americane non istettero contenti a questo, 
e le fecero , per maggiormente propagarle in tutte 
le classi del popolo , stampar nelle gazzette , il che 
fu principal cagione dei tumulti, che di coitovi 
si manifestarono. La mattina del mercoledì del gior- 
no quattordici d’agosto per tempissimo, e credesi 
per movimento di Giovanni A verino , Tommaso 
Crafts , Giovanni Smith?, Enrico Yclles, Tommaso' 
Chace , Stefano Clev eriino , Enrico Basso e Benia- 
mino Edesso , uomini tutti avversissimi alle pre- 
tensioni inglesi, e di nuove cose amantissimi, si 
trovarono appiccate ad un ramo di un antico olmo 
piantato presso P entrata a ostro di Boston , due 
effigie , delie quali una rappresentava , siccome si 
leggeva nella cartella, che vi era stata affissa , un 
ufficiale della marca , e 1’ altra un grosso stivale, 
che cacciava fuori della bocca u-na testa cornuta, 
che pareva guardasse all’ intorno. Trasse ognuno 
a vedere non solo dalla città, ma, correndo la fa- 
nnia della cosa, da tutta la contrada. La gente vi ’ 
si affollava, e l’inusitato spettacolo accendeva ed 
infiammava quegli animi già pur troppo riscalda- 
ti j c quel dì senz’ altro bando o decreto andò fe- 
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riato. La seta toglievano le due ligure -dall’albe- 1765 
ro , e con gran cirimoniale postele in una bara le 
portarono a processione. Il popolo calcando segui- 
tava, e da ogni canto si udivano le grida '.liber- 
tà , proprietà per sempre , niuna marca. Passan- 
do avanti il palazzo di città ivano col mortorio per 
lo vie Reale, e di Kilby , e giunti ad una casa del- 
1 ’ Oliver , la quale credevano , ■ fosse destinata ad 
uso d’ uffìzio della carta marchiata , fatto alto , sen- 
z’altro aspettare, la demolirono sin dalle fonda- 
menta. Quindi come in segno di trionfo portando 
seco loro le legna della casa disfatta procedevano, 
crescendo sempre lo schiamazzo e le grida , alla 
casa propria dell’ Oliver , e là , mozzato il capo alla 
effigie di lui , ruppero a furia tutte le invetriate. 
Salivano in cima al Monteforte, portando sempre 
a processione le due figure , ed acceso un rogo , 
abbruciarono una di quelle in mezzo alle grida uni- 
versali. E come se non avessero fatto abbastanza, 
ritornarono a casa Oliver con bastoni e mazzeri, 
e poser mano a guastare il giardino , le siepaje , 
ed ogni parte rustica dell’ edifizio. L’ Oliver s’ era 
causato per dar luogo al furor popolare , lasciando 
solo alcuni amici , acciò facessero il meglio che sa- 
pevano , per evitare maggior male. Ma avendo que- 
sti qualche mal motto detto , venne il popolo in 
maggior rabbia , di forza entrò nel pian terreno, 
ruppevi le imposte, e guastò ogni maniera di mas- 
serizie. La mezza notte si disbandarono. Il giorno 
* he seguì, l’ Oliver trovandosi in tal mpdo in voce 
di popolo , e dubitando di peggio , informava i prin- 
Èotxa Vol. I. - 7 
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7^5 cipali della città, avete scritto in Inghilterra per 
chieder licenza dall’ uffizio di distributore della car- 
ta marchiata. la sera di nuovo s J adunava la ple- 
be, rizzava una piramide, e dava opera a far un 
altro falò y ma udita la novella della chiesta licen- 
za , si rimase ; e itasene presso la casa di lui , gri- 
dati prima alcuni evviva, se u’ andò senza far al- 
tro danno. Si sparse, intanto voce , Hutchinson a- 
vcre scritto in Inghilterra in favore della marca, 
e incontanente la turba trasse alle sue case, e non 
fu , che se ne partissero , sinochè non fu loro af- 
fermato, aver anzi quel gentiluomo scritto contro 
la provvisione. Sopra il che gridaron gli evviva, 
fecer la baldoria , ed alle case loro se ne tornaro- 
no. Ma ben più gravi furono i disordini il giorno 
ventisei dello stesso mese. Alcuni fanciulli acceso 
avevano il falò in via lleale, e d’ intorno vi si tra- 
stullavano. Ma quando venne la guardia del fuoco 
per ispegnerlo, una persona sconosciuta gli soffiò 
ncir orecchio, lasciasse stare. La qual cosa ricusan- 
do egli di, fare , gli si calò un manritto, e con altri 
tratti l’ obbligarono ad andarsene. In quel mentre 
si udirono fìschj all’ intorno, e si senti un gridar 
serra , serra da ogni parte; ed ecco, che poco stan- 
te ne venne fuori una lunga tratta di persone ma- 
scherate ed armate con batocehj e mazzeri, le quali 
andaron ad investire le case di Paxon, maresciallo 
della Corte dell’ Ammiragliato , e soprantendente 
del porto. Il guardiano , essendone partito Paxon, 
gl’ invitava, gissero con lui alla taverna ; si con T 
tentarono, e la casa fu preservata. Ili scalda Li gli 
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animi dal bere e ribere , ivano ad assalir quella 17^5 
di Guglielmo Story registratole del Vice-ammira- 
gliato posta dietro il palazzo di giustizia , facevan 
impeto nel pian terreno, dove eran le camere del- 
V uffizio; Tompevan le imposte, portavan via ed 
abbruciavano i libri e le filze delle carte pubbli- 
che appartenenti alla Corte , e poi guastavano le 
masserizie della casa. Nè qui fe’fine la plebe alla 
sua riotta ; che anzi cresciuti di numero, e riscal- 
dati vieppiù dall’ acquarzente * e dalle cose già 
fatte, correvano alle case di Beniamino Halloyello 
ricevitore delle dogane ;„ed in un attimo ne gua- 
starono il mobile. Sbevazzavano di bel nuovo nelle 
volte ; e ciò , che non potettero ingollare , sper- 
dettero. Frugaron ■quindi in ogni angolo e porta- 
ron via 'trenta lirè di steriini di contanti. Nuova 
gentaglia si accozza. *Briachi , e quasi impazzati 
traggon alle case del vice-governatore Ilutchinson, 
^essendo già circa le dieci della notte , e vi pon- 
gono l’assedio, sforzandosi ad ogni modo di en- 
trarvi. Fi mandava prima ih salvo i suoi figliuoli 
ancora in età fanciullesca costituiti; e poscia ab- 
barrava le porte e le finestre, facendo vista di 
voler rimanere. Ma non potendo resistere alla fu- 
ria di gente tanto sfrenata fu obbligato dar luogo, 
e fuggi da una casa in un’altra, dove e’ stette 
soffitto sino alle quattro, della mattina. Intanto la 
sua propria, la più bella, la più fornita magione, 
che vi fosse nella colonia , fu posta a sacco ed a 

* Acquavite raffinata , quasi ardente. 
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1^65 ruba. Portaron vìa le argenterie,! quadri, le for- 
nimenta di ogni sorta , e per fino le vestimenta 
del governatore, ed oltre a ciò novecento lire di 
steriini in contanti. Non contenti a questo, sper- 
dettero o distrussero tutti i manoscritti , che il 
'governatore aveva bastato ben trentanni a racco- 
gliere , ed una gran quantità di carte pubbliche , 
che là si custodivano; il che fu una perdita gra- 
vissima ed irreparabile. E’ pare, che l'Hutchinson 
fosse venuto in tauta disgrazia dell’ universale 
perchè s’eran dati a credere , eh’ egli avesse esor- 
tato il governo a porre la tassa della marca. La 
qual cosa però gli fu falsamente apposta , sapen- 
dosi anzi, che l’aveva grandemente contraddetta. 
Dal che si vede , quanto siano erronee spesso le 
opinioni popolari ; e che i maestrati debbono nel 
fare il debito loro altra piu lode voi mira avere, 
che quella di piacere all’ universale dei pòpoli ; 
perciocché questi più spesso piaggiano quelli , i 
quali lor- nuocono, che lodino quelli, i quali lor- 
giovano. 

La mattina seguente, essendo tarmine per le tor- 
nate della Corte superiore di giustizia, l’Hutchin- 
son, il quale n’era il presidente, essendogli state 
dai riottosi tolte la roba e le divise del suo grado, 
vi comparì in abito da privato , mentre gli altri 
giudici, e quei che attendevano alla sbarra erano 
delle robe e divise loro vestiti ed ornati ; il che 
fu un miserabile spettacolo agli occhi dei riguar- 
danti. La Corte, per mostrare con quanta inde- 
guazione ricevuto avesse !’ aGronto fattole nella per- 
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sona del suo presidente, e quanto gravemente ella 1760 
1 anarchia del dì precedente detestasse , volle da 
•ogni atto astenersi, e si aggiornò addì i5 d’ ot- 
tobre. Alcuni, i quali presi essendo ricusarono di 
svelare i capi dei disordini, furon posti in custo- 
dia. Ma uno, rotte le carceri, ne fuggì,- e gli 
altri dopo non molto tempo furono sprigionati ; 
conciossiachè si vedeva chiaramente, che il popolo 
non era in tal tempra , che avesse pazientemente 
sopportato , si procedesse più oltre contro i de- , 
linquenti. 

Intanto i principali cittadini , o che detestassero 
le mostruosità commesse dalla plebe, o che con- 
siderassero , quanto queste fossero per nuocere ad 
una causa, che essi credevano giusta , molto sol- 
leciti si mostrarono in voler far distinguere que- 
\ sto tumultuoso procedere da quella nobile, come 
essi la chiamavano , opposizione alla imposizione 
delle tasse interne per autorità del Parlamento. 

IL procedendo anche più oltre , convennero in gran 
nùmero a Faneuilhall f luogo destinato alle pub- 
bliche assemblee, a line di solennemente testimo- 
niare , quanto abborrissero gli straordinàrj e vio- 
lenti atti da persone sconosciute tenutisi la pre- 
cedente notte; ed unitamente dichiararono: « che 
gli uomini eletti ed i maestrali della città fossero 
richiesti di fare ogni sforzo, il qual fosse alla legge 
conforme, per prevenire in futuro somiglianti dis- 
ordini, e che i franchi tenitori, ed altri abitanti 
ponessero ogni studio per assistergli in tale biso- 
gna ». Il giorno dopo fu pubblicato un bando , 
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765 col quale si prometteva una ricompensa di trecento 
lire a colui , che avesse svelato uno dei capi del 
tumulto, e cento per ogni altra persona, che in 
quello avesse avuto parte. La quiete ne fu risto- 1 
rata nella città , e mantenute da’ cittadini la notte 
scolte * e pattuglie nei luoghi più opportuni. 

Ma i disordini non si contennero nei limiti della 
città di Boston , o della provincia di Massaccius- 
set che anzi si manifestarono in varj altri luoghi, 
e quasi nello stesso tempo , sicché si possa credere, 
essere stati l’ effetto di un accordo fra gli abitanti 
delle varie province. Martedì venzette agosto, alle 
nove circa della mattina, la plebe di Nuovo-Porto 
nella provincia dell’isola di Rodi, levando il ro- 
more, venne fuori a stormo con Jre figure, che 
intendevano esser quelle di Martino Hovardo, Tom- 
, maso Moflatto ed Agostino Jonston dentro di una 
cassetta co’ capestri al collo, e le condusse ad un 
giubbétto presso il palazzo della città, al quale furo- 
no appiccate , e così stettero sino a sera; ed allora 
spiccatele, e fattone capannuccio** le abbruciarono 
fra gli evviva e le acclamazioni della moltitudine. 

Il giorno seguente , essendo forse già arrivate le 
novelle delle cose seguite a Boston, di nuovo s’as- 
sembrarono , e si condussero a por l’ assedio alle 
case di Martino Hovardo avvocato di rinomea , 
e scrittore diligente in favore del diritto del Par- 
lamento. Portata via o distrutta ogni cosa, vi la- 
V ’ V 

* Sentinelle. • ' 

** Una massa per appiccarvi fuoco ed abbruciarla per 
allegrezza. 
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sciaron le mura. S’ incamminarono alle case di 1765 
Tommaso M olfatto medico , il quale andava per le 
brigate mantenendo il medesimo diritto ; e le die- 
dero in men , che non si dice , la spogliazza. L'uno, 
e l’altro si causarono, e si' rifuggirono sopra una 
nave di guerra inglese, che stava in porto ; anzi 
non credendo più di poter con sicurezza nella pa- 
tria loro rimanere , dopo breve tempo , si con- 
dussero in Inghilterra. La plebaglia corse alle case 
di Jonston , pronta a commettervi i medesimi dis- 
ordini. Ma essendo quivi incontrata , e parlata 
da un gentiluomo, si rimase. 

A Provvidenza poi, città provinciale dell’isola 
di Rodi , venne pubblicata addì ventiquattro agosto 
una gazzetta straordinaria con queste parole stam-' 
paté a lettere da speziale in sul frontispizio : Vox 
populi , vox dei ; e al di sotto con qnest’ altre di 
San Paolo : Dov' è lo spirito del Signore , ivi è 
libertà. Gli autori della gazzetta scrivevano , con- 
gratulandosi delle gloriose novelle , che da ogni 
parte pervenivano sulle lodevoli commozioni del 
popolo per la causa della libertà, e dei legali mezzi, 
cosr'chiamavano essi le incomportabili esorbitanze 
della plebe , usati per frastornare l’esecuzione della 
legge della marca ; portavano a cielo il zelo dei 
Bostoniani , siccome quelli , che , non pùnto de- 
generi dai padri loro , avessero intieri conservati 
que’ spiriti di libertà, pe’ quali andarono già sì 
famosi al mondo. Ed anche qui le pasquinate, le 
farse , le scede e le giullerìe * popolari non furono 

* Buffonerie. 
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65 poche. Anche qui furon trascinate co’ capestri al 
collo, impiccate e bruciate le immagini di coloro, 
che erano in voce di popolo. 

Nel Connecticut , avendo Ingersoll , principal 
uffiziale della marca , eletto un suo delegato della 
Terra di Windam, gli scrisse dicendo, venisse a 
New-Haven per ricevervi la sua commissione ; 
della qual cosa avendo i Windamesi avuto lingua, 
dissero al delegato: rimettesse loro la lettera del- 
l’ Ingersoll, ed al nuovo impiego rinunziasse , se 
non voleva esser messo per la mala via. Accon- 
sentì egli per lo minor male. Nelle medesime strette 
si trovò a New-Haven Ingersoll medesimo, e per- 
ciò scrisse una lettera , che fu poi stampata , af- 
fermando che, quando avessero gli abitanti sì fatta 
avversione contro la carta marchiata, ei non gli 
avrebbe obbligati ad usarla. Solo gli pregava, vo- 
lessero riceverla da lui, quando, ravveduti o ve- 
ramente spinti dal bisogno ' } avessero voluto ado- 
perarla. Fu la dichiarazione con segni d’ allegrezza 
ricevuta. Ma per altro essendo di poi il popolo 
venuto in qualche sospetto , trasse a calca alle sue 
rase, e lo interpellò, se volesse, o no rinunziare 
1’ uffizio. Avendo risposto , ciò non essere in sua 
facoltà , gli cantarono , se arrivata che fosse la carta 
marchiata , ei l’ avrebbe in lor potere data per farne 
un falò, oppure, se gli piacesse meglio aver gua- 
sta la casa. Allora ei disse loro. , e fu ben forza , 
che l’ avrebbe rimbarcata per essere in Inghilterra 
ricondotta , o tenute le porte della casa aperte , 
perchè il voler loro ne facessero. 
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E’ vi furono anche nella Terra di Norwich so- 1765 
miglianti commozioni , ed in quella di Libanone 
parimente; ma in questa si fece di più una specie * 
di processo derisorio , col quale vennero le effigie 
condannate secondo le forme ad essere impiccate 
ed abbruciate. L’indomani si rinnovarono le scede, 
eccettuato però il processo : e brevemente tanto 
dissero, e tanto fecero, cheli deputato alla stampa, 
per lo men reo partito , rinunziò all’ uffizio. 

Nel Nuovo-Barn pshire , Messerve uffiziale della 
marca fu forzato dalla moltitudine ad obbligarsi a 
non esercitare il suo uffizio. E nella Marilandia , 
Hood principal distributore della carta marchiata 
fu minacciato nella roba , se non rinunziasse : ei si 
salvò prima alla Nuova-Jork, e poi nell’Isola Lunga. 

Ma la moltitudine sollevata , attraversato improv- 
visamente lo Stretto , gli venne sopra alla non pen- 
sata , ed obbligollo prima a rinunziare, e poi a con- 
fermare con giuramento avanti il magistrato la sua 
rinunziazione. 

Nella città della Nuova-Jork fu la provvisione 
della marca in tanto disprezzo avuta , eh’ essa fu 
stampata, e gridata per le contrade: la follìa del- 
L’ Inghilterra , e la rovina dell J America. Onde 
gl’impiegati dellq marca non si fecero pregare, e 
rinuuziarono all’ uffizio.' Simili avvenimenti ebber 
lubgo nell’ altre parti delle province americane. 

E perchè non si raffreddassero gli animi , o si 
allontanassero dall’ incominciata opposizione, mol- 
tiplicavausi per opera de’ capi del popolo i libelli 
eie pasquinate;! mottij, le giullene ne’diarj pub- 
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1765 blici erano incessanti. A Boston uno fra gli altri 
se ne stampò col seguente tìtolo : il conierò con— 
stituzionale contenente materie, che importano alla 
libertà , e per nulla ripugnano alla lealtà. Que- 
sto aveva in testa dipinto un serpente tagliato in 
otto pezzi, sul quale dalla parte del capo erano 
scritte le lettere iniziali della N uova-lnghilter- 
ra, e da quella del corpo le iniziali delle altre 
colonie sino alla Carolina Meridionale. La divisa 
scritta a lettere grosse era questa: unirci o morire. 

In molti luqghi gli avvocati , procuratori e no- 
ta; si adunarono. Fu posto il partito fra di essi , 
se , arrivata che fosse la carta marchiata ed il 
giorno prefisso per 1 ’ uso della medesima , doves- 
sero per le bisogne loro legali farne procaccio. Fu 
vinto il no con un consenso universale, protestando 
però con parole gravi contro i tumulti e disordini 
popolari , ed obbligandosi a far ogni sforzo per 
allontanargli ; solo volendo , col non usare la carta 
marchiata ed altri mezzi quieti, la rivocazione del- 
l’atto della marca procurare. 1 giudici di pace del 
distretto di Westmorelandia nella Virginia pub- 
blicarono , che' per causa dell’ atto della marca 
avrebbero l’ uffizio loro cessato , non volendo essi , 
aggiungevano, diventar gl’ instrumenti della di- 
struzione dei diritti più essenziali , e della libertà 
della patria loro. Così , mentre l’ incomposta ple- 
be correva sènza freno ai più detestabili eccessi , 
gli uomini riputati ,' entrati aneli’ essi nella resi- 
stenza , abbracciavan consigi j più quieti sì, ma non 
meno di quelli, e forse più efficaci / per far le 
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leggi abborrite rivocare v e l’ americana libertà 1 765 
stabilire. Cosi questi umori libertini , nati prima 
in Virginia e nel Massacciusset , appoco appoco si 
propagarono anche nelle altre province , c dall’ in- 
tima plebe al popolo , e da questo ai maggiorenti 
si appiccarono. 

Intanto si avvicinava il tempo , in cui la carta 
marchiata per essere usata in America doveva dal- 
1 > Inghilterra arrivare ; e già s’ approssimava il gior- 
no prefisso, dalla legge , in cui doveva la provvi- 
sione della marca avere il suo effetto , il quale era 
il di delle calende di novembre. Questo chiama- 
vano gli Americani giorno infaustissimo , e prin- 
cipio di futuri mali alla patria loro. Comparvero 
il dì 5 ottobre a veduta di Filadelfia presso Glou- 
eester-Point i vascelli carichi della carta. Tosto 
tutte le navi che si trovavano in porto alzarono 
le bandiere loro a mezza stacca ; con battutoli 
b’ avvilupparon le campane, e queste suonarono a 
scorruccio sino alla sera, ed ogni cosa pareva di- 
notare un tristissimo ed universale lutto. Alle quat- 
tro dopo mezzo dì parecchie migliaia di cittadini 
concorsero al palazzo per consultar tra di loro s n l 
modo di prevenire V esecuzione della marca. De- 
terminarono , avendo per capo dell’ impresa Gu 
glieimo Alien, figlio del presidente della Corte di 
giustizia , di mandar dicendo a Giovanni go , 
Principal ufliziale della marca nella provincia , ri- 
puntasse all’ uffizio. Alla quale richiesta , egli , dopo 
molte lustre * e tergiversazioni, malvolentieri, e 

* Finzioni. / 
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contro stio stomaco acconsentì. Il 'tumulto durò 
molti giorni; ed in questo mentre attenderà l’Ugo 
ad aflortificarsi in casa, e chiamava in ajuto gli* 
amiti , temendo, malgrado la rinunziazione , di es- 
sere ad ogni ora manomesso. In mezzo a tanta 
sommossa, i soli Quaccheri, i quali sono in gran 
numero nella città di Filadelfia , si astennero dal 
tumultuare, e pareva, fossero a prestare la obbe- 
dienza alla legge della marca inclinati ; e cosi operò 
pure quella parte del clero anglicano , che là si 
trovava ; ma questi erano pochi. 

In Boston arrivò la carta a’ dieci di settembre; 
e tosto il governatore scrisse all’ assemblea dei rap- 
presentanti ricercandogli del consiglio loro, stan- 
techè 1 J Oliver aveva I’ uflizio rinunziato. Al quale 
l’assemblea rispose: questa cosa non esser di com- 
petenza loro , e perciò tosse contento il governa- 
tore di avergli per iscusati , se non potevano in 
questo dargli nè consiglio nè assistenza. Così fug- 
girono la tela , e lasciarono il governatore solo a 
spelegarsi * da sè. Per la qual cosa le balle che 
contenevano la carta marchiata , furono dal gover- 
natore depositate nel castello , perchè ivi fossero 
guardate , ed all’ uopo dalle artiglierie della for- 
tezza difese. \ 

Ma il dì primo di novembre in sulla diana * * 
suonavano in Boston tutte le campane a lutto. Ili- 
trovaronsi appiccate due figure all’ olmo di smi- 
surata grandezza, il quale , come di sopra s’ è detto, 

* Trarsi fuori <1*1 pelago, trarsi d'impaccio. 

** Di buon uiuttiuo. 
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era vicino ad una delle uscite della città; e che 1763 
tiu da quel giorno , in cui incominciarono i tu- 
multi, aveva ottenuto il nome di albero della li- 
bertà ; conciossiachè all' ombra sua usavano i ze- 
latori convenire per discorrere in comune sulle bi- 
sogne loro; dalla qual cosa nacque poi, che in 
tutte le Terre si piantarono , ed i già piantati si 
chiamarono, ad esempio di quel di Boston, alberi 
della libertà. I Bostoniani si levarono a romorc , 
e lecer popolo. Alle tre dopo mezzo dì le due ef- 
figie fra le acclamazioni universali furon tolte dal- 
l'albero, portate attorno la città, ed alle forche 
appiccate, poi tagliate a pezzi, e disperse al vento. 

Ciò fatto, il popolo si ridusse alle case sue, e le 
cose passarono assai quietamente. Ma poco tempo 
dopo, trascorsero ad una cosa molto biasimevole; 
avendo con brutte maniere sforzato T Oliver , il 
quale già molto prima aveva al suo impiego d’uf- 
fiziale della marca rinunziato , di andare all’albero 
della libertà tra mezzo la moltitudine , e là pub- 
blicamente , e con giuramento fare una nuova ri- 
nunziazione ; come se di questi giuramenti fatti 
per forza si soglia tènere qualche conto , e meglio 
non dimostrassero la violenza di chi costringe , che 
la volontà di chi è costretto. 

SLleggevano in molti luoghi sulle porte degli 
uflizj pubblici , e su pei canti delle contrade queste 
parole: il ■primo che o distribuirà , o userà carta - 
marchiata abbia cura della sua casa , della sua 
persona e delle sue masserizie. Sottoscritto , vox 
popoli • Le genti armeggiavano ; gli amici alla marca 
avevano paura. 
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fi 5 Nè meno gravi furono i disordini nella città, della 

Nuova- Jork , dove essendo anùvata la carta mar- 
chiata in sull’ uscire d’ottobre, ed il Machever , 
eletto distributore , avendo rinunziato , il vice-go- 
vernatore , il quale era un Colden , personaggio 
per le sue opinioni politiche poco accetto alP u- 
ni versale , la fece, ridurre nel Forte Giorgio ; ed 
avendo alcune cautele usato , perchè ivi fosse si- 
cura , il popolo entrò in sospetto di qualche mala 
intenzione da parte sua. Perciò il di delle calende 
di novembre verso 'sera , la plebe concorse in gran 
numero traendo a furia alla volta del Forte ; fece 
impeto nelle stalle del vice-governatore, ne portò 
via la carrozza , recandosela , come in trionfo , per 
le principali vie della città. Itasene in sulla piazza 
grande , e rizzatevi le forche , vi appiccò 1’ effi- 
gie del vice-governatore con nella man ritta un 
«.gran pezzo di carta marchiata, e nella sinistra la 
figura di un demonio. Poi lo tirò giù , e portò 
tutto a processione, la carrozza la prima , alle porte 
della fortezza , e di là fino alla scarpa della me- 
desima sotto le bocche dei cannoni , dove le abbru- 
ciò , facendo una gran baldoria tra mezzo gli ev- 
viva e V esultazione generale di molte migliaja di 
persone. Ma a questo non si fermò la gente Infu- 
riata ; anzi trasse tosto alle case del James Mag- 
giore, le quali erano gentilmente fornite di ogni 
cosa , con una libreria di’ molto valore , e un giar— 
* dino bellissimo ; ed in un baleno guastarono o di- 
strussero il tutto ; accesero anche il solito falò 
dicendo: quest’ esser le feste, che il popol dava 
agli amici della marca. 
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I caffè eran divenuti, come le scuole o palestre 1765 
pubbliche, dove gli oratori popolari, montando 
sulle scranne o sulle tavole , predicavan le dottri- 
ne alla gente che vi concorreva per 1 ’ ordinario 
in gran numero. Adunque in uno di questi rad- 
dotti , frequentissimo di avventori , e nella città 
della Nuova-Jork , un buon cittadino , rizzatosi , 
esortava , si procedesse pacificamente. Esclamava, 
questi essere modi da condannarsi. Pregava poscia 
gli abitanti a, pigliare le armi ed a convenire ad 
ogni romore che si levi., per contener i faziosi. A- 
vr.ebbo ottenuto l’ intento. Ma il capitano Isacco 
Sears che era stato corsale, e che acerbissimo si 
mostrava contro la marca , disse al popolo , non 
badasse più che niente a questi uomini peritosi , 
che adombrerebbon ne’ ragnateli ; andassero con 
lui; doversi avere in mano la carta marchiata. Al- 
cuni Capi popolari lo seguitarono; gli altri se ne 
van colla piena. Mandarono al governatore dicen- 
do : che sarebbe il meglio , consegnasse loro la 
carta marchiata. Egli dapprima volle andar per 
la lunga , allegando , si aspettava di breve il go- 
vernatore Enrico Moore , e che questi avrebbe fatto 
ciò che avrebbe creduto del caso. Il popolo nou 
se ne contentò. Insistette o di aver quella di quieto, 
o se la piglierebbe per forza ; e di già v’ era pe- 
ricolo di sangue. Ma finalmente il vice-governa- 
tore , per evitar qualche gran male , consentì a ri- 
metterla in potestà loro ; ed eglino con gran sod- 
disfazione nel palazzo di città la depositarono. Dieci 
casse però di carta , che arrivarono dopo , furon 
dal popolo pigliate a furia , ed arse. 
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7*55 Malgrado si fossero commessi tanti disordini 
nella Nuova-Jork dall 7 infima plebe, abbondava- 
no però in questa città cittadini di più quieto ani- 
mo , i quali se avversi erano dall’ un canto alle 
pretensioni del Parlamento britannico , e special- 
mente all' atto della marca , non detestavano però 
meno queste insolenze popolari , sapendo benissi- 
mo , che in elle niuna persona ne fa bene , se non 
i disperati, e che i garbugli non fanno che pei 
mali stanti. Credettero perciò , fosse opportuna 
, cosa di non rilasciar maggiormente la briglia alla 
sfrenata plebe; ma anzi di trovar un modo di di- 
rigere ed incamminar al fine, che si proponevano, 
i moti di quella. Perciò fecero un convento di 
tutto il popolo nei campi vicini alla città, dove 
fu proposto , si eleggesse una congregazion d' uo- 
mini amici alla libertà , perchè tenessero carteg- 
gio con simili uomini d’ altre colonie , avvisassersi 
diligentemente di tutto quanto occorreva, acciò si 
potesse all' uopo muovere ad un tratto , e come 
un corpo solo , tutto il popolo delle diverse pro- 
vince. Ma la cosa era piena di pericolo , avvici- 
nandosi essa , se non era del tutto , all’ aperta ri- 
bellione. Epperò molti, i quali erano tra gli altri 
stati trascelti per membri della commissione, con va- 
rj colori se ne scusarono ; ma finalmente il corsale* 
e quattro altri de’ più «animosi offersero sè stessi, 
e furon approvati dall’ universale. Misero essi to- 
sto la mano all’ opera , e le lettere sottoscriveva- 
no con tutti i nomi loro. Pregarono i Filadelfiesi , 
sporgessero le lettere alle colonie più meridionali , 
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ed i Bostoniani alle settentrionali. E questa fu 1760 
come una seconda generazione di figliuoli della li- 
bertà , i quali per mezzo di procacci regolari ebbe- 
ro determinato di avvisarsi scambievolmente, econ- 
trar lega- per opporsi alla tassazione parlamentare. 

Ma se era utile cosa ai loro disegni stimata il 
carteggiar tra di loro in una maniera stabilita e 
comune , non tardarono punto ad J accorgersi , che 
ciò non bastava per arrivare ai fini loro ; ma che 
bisognava di più, si determinassero e si accettas- 
sero da tutti i capitoli della lega, acciò ciascun 
membro di questa conoscesse chiaramente il de- 
bito $uo , i consiglj che doveva seguire , e la via 
che gli era mestiere tenero. Credevano inoltre i 
Capi di questo disegno , che siccome essi capitoli 
si dovevano solennemente sottoscrivere , cosi molti 
eziandio fra gli avversi medesimi non si sarebbero 
arditi di contraddire, e posto vi avrebbero i nomi 
loro.Ilehegli avrebbe fatti intignere, e perciò ne sa- 
rebbero essi assicurati. Furono i capitoli tosto com- 
pilati, ed accettati dai figliuoli della libertà delle due 
province delia Nuova-Jork e del Connecticut, ai 
quali poscia si accostarono di mano. in mano quelli 
delle altre colonie. Nell’esordio della lega , il quale 
era con molta, arte- composto., gli alleati affer- 
marono , che uomini perversi avevan fatto il pen - 
siero di allontanare gli- animi de’ fedeli ed affezio- 
nati sudditi dell’ America dalla persona e governo 
di Sua Maestà , c perciò eglino professavano e di- 
chiaravano la fede loro , e leanza verso il Re cs- 
^ére immutabili j volere con tutte le forze loro di- 
Botta Vol. I. ' 8 
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ìj65 fendere e mantenere la Corona ; con ogni maggior 
prontezza sottomettersi al suo governo, e ciò in 
conformità alla costituzione britannica fondata su- 
gli eterni dettami dell* equità e della giustizia ; 
ogni tentativo contro la medesima essere e peccato 
enorme contro Dio , ed audace, disprezzo del po- 
polo , dal quale , dopo Dio', ogni giusto governo 
procede ; e perciò essersi risoluti a fare ogni sforzo, 
a porre ogni industria , ad usare ogni ingegno per 
questi rei disegni impedire; e stante che un certo 

libriciattolo ( con tal nome chiamava» essi una 
f ' * 

legge vinta nel Parlamento della Gran-Brettagna ), 
che essi chiamano Pamphlet , era comparso in A.- 
merica sotto la forma di un atto del Parlamenta 
e col nome di atto della marca, quantunque non 
fosse stato legalmente nè pubblicato nè introdotto^ 
aiel quale verrebbero i coloni ad essere dispogliati 
dei più preziosi diritti loro,® soprattutto di quella 
di tassare sè stessi; perciò per conservare quelli 
intatti , e difendergli , siccome anche ogni altra 
parte della costituzione inglese , obbligarsi e pro- 
mettere di marciare con tutte le forze loro ed a 
proprie spese , ed al primo avviso , in soccorso 
di coloro, i quali fossero in un pericolo qualunque, 
per qualsivoglia cosa da essi fatta contro Patto, 
della marca , iucorsi ; di diligentemeute sopravve- 
dere tutti quelli , i quali, o per l’uffizio loro, o per 
propria volontà potrebbero l’uso della carta mar- 
chiata introdurre ; il che , soggiungevano, sarebbe 
il sovvertimento totale della costituzione inglese e 
della libertà americana ; di avvisar 1’ un 1’ altro , 

' j 

t 
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ove slmili persone si discoprissero, siano chi esser 1766 
si vogliano , ed abbian nome come lor pare , e 
di procurare con ogni sforzo , ma con ogni giu- 
sta via e maniera, di trarre questi traditori della 
patria al condegno castigo ; di difender la libertà 
della stampa da ogni illegale violazione ed impe- t 
dimento , i quali dall’ atto della marca potrebbero 
essere frapposti , essendo questo il solo mezzo , col- 
1 ’ ajuto della divina Provvidenza , di preservar le 
vite loro , le libertà e gli averi ; e di difendere e pro- 
teggere ancora i giudici , avvocati , procuratori 
nota) e simili persone da ogni pena, multa o mo- 
lestia , nelle quali eglino potessero incorrere per 
non aver nelle bisogne loro voluto al medesimo 
atto conformarsi. Questa fu la lega della Nuova- 
Jork, la qual diede più calore e più counessione allo 
parti , che allora in America bollivano. 

Intanto andavan propagandosi nella Nuova-Jork 
i semi di nuove dottrine in fatto di governo, e 
' nei giornali pubblici alla considerazione universale 
si offerivano) che le colonie non dovevano altra con- 
giunzione avere colla Gran-Brettagna fuori di quella 
di vivere sotto il medesimo Re j ma che in quanto 
all'autorità legislativa , non dovevan più da quella 
ni una dependenza avere. Queste nuove opinioni 
mantenute vivamente e con molto ingegno , anda- 
vano ogni dì mettendo nuove* radici , e nelle al- 
tre colonie dilatandosi , e preparavano insensibil- 
mente gli animi dei popqli al nuovo ordine di cose, 
verso il quale l'universale correva senz' accorger- 
sene , i capi d’animo deliberalo, ed al quale l’In- 
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i?65 gliilterrft, volendo ad un contrario fine arrivare, 
aveva uu’ opportuna occasione, ed una più larga 
strada apparecchiata. 

Un altro efficace mezzo di opposizione all’ atto 
della marca, e molto utile per ottenerne la rivo- 
cazione, fu quello , che fu posto innanzi dai ne- 
gozianti della Nuova-Jork, il quale fu di contrarre 
tra di loro una lega non solo di non più incettar 
merci nell'Inghilterra, finche l’atto non fosse re- 
vocato, e ne seguisse quello che volesse , e di ri- 
vocare tutte le commesse che a questo fine aves- 
sero fatte, e che non fossero state ad effetto re- 
cate il primo gennajo del 1766 ; ma eziandio di 
non vendere alcuna di quelle merci inglesi , le 
quali non fossero state, prima di quel giorno, im- 
barcate. Aggiunsero ancora , siccome da una vo- 
glia, quando sono gli animi concitati, si va natu- 
ralmente in un’altra più grande, che queste ri- 
soluzioni avrebbero mantenute, finche non fossero 
rivocate le provvisioni sui zuccheri e sulle melate, 
e quelle sui biglietti di credito. Queste medesime ri- 
soluzioni furouo volonterosamente accettate anche 
dai mercatanti a minuto, i quali si obbligarono- 
di non comprare nè vendere merci inglesi, che in 
contravvenzione di quelle risoluzioni fossero state 
in America portate. 

1 mercatanti e negozianti di Filadelfia fecero an- 
eli’ essi la loro adunata ,^ed entrarono, sebbene non 
con un consenso sì generale , nella lega. I Quac — 
cheri non vollero sottoscriversi. Credettero però , 
fosse cosa prudente il conformar visi senza più } e 
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scrìssero in Inghilterra , non mandassero più merci- ìjOb 
I FiladelHesi procedettero anche più oltre , e sta- 
bilirono , clie nissun giureconsulto s’ ardisse d’ in- 
tentar azione veruna per pecunia dovuta eia un 
abitante dell’Inghilterra, e che nessun Americano 
avesse verso di questa a far rimesse di niuna somma 
di denaro , e ciò medesimamente finché gli atti 
non fossero rivocati. In Boston , quantunque un 
po’ più tardi, si contrassero leghe di somigliante 
t natura; e l’esempio di queste principali città venne 
imitato da quasi tutte le altre e città e terre più 
, tra Bica nti dell’ America inglese. 

Da queste determinazioni provò l’ Inghilterra 
nelle manifatture sue un danno inestimabile , men- 
tre l’ Irlanda ne ricevette un grandissimo benefizio; 
imperciocché gli Americani si voltarono a questa 
ultima contrada, per far procaccio di quelle merci, 
che giudicavano ai bisogni loro indispensabili , e 
vi portavano in permuta grandissime quantità di 
semi di lino e di canapa. Ma anche a questa neces- 
sità vollero i coloni sottrarsi. Epperò fu instituita 
nella Nuova-Jorkuna società, che chiamarono d’arti, 
manifatture e commercio , ordinata a guisa di quella 
di Londra , ed aprironsi qua e là mercati per la 
vendita delle manifatture del paese , ai quali fu- 
roii recati in copia , panni e tele , lani o lini , la- 
vorìi di ferro non contennendi *, comechè ancora 
un poco rozzi ; spirito di orzo, carte dipinte ad 
uso di tappezzerie, ed altri oggetti di comune uti- 

? D# contenere. Diipregiare, 
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765 lità. E perchè le materie prime dei lavori di lana 
non potessero venir meno , determinarono di aste- 
nersi dal mangiar carni d’ agnello , e di più dal 
comprar carni di qualunque sorta da quei becca j, 
i quali o macellassero od in vendita esponessero 
carni di quell’animale. Ognuno, anche i più ric- 
chi, anche i più pomposi e sfoggiati, ora per ge- 
nerai moda si contentavano di portare vestimenta 
fatte nel paeSe , o logore piuttosto , che di usar 
merci inglesi. Dal che ne nacque una opinion ge- 
nerale, potesse r America bastare a sè medesima, 
e mestiero nqn avesse di ricorrere all’industria ed 
alle materie dell’Inghilterra. E come se queste non 
fossero già -assai mortali ferite al commercio della 
. madre europea , si parlò nella Virginia e nella Ca- 
rolina Meridionale di cessare ogni trasporto di ta- 
bacco verso la Gran-Brettagna ; la qual cosa avreb- 
be un danno gravissimo arrecato , sia per la di- 
minuzione della rendita pubblica , che ne sarebbe 
seguita a motivo della diminuzione delle gabelle 
d’ entrata , e sia per quella del commercio stesso, 
portando gli Inglesi a vendere in gran copia di 
quella merce nei mercati esteri. 

Le calende di novembre , giorno prefisso dalla, 
legge per l’uso della carta marchiata, non fu che 
se ne potesse trovare un sol foglio in tutte le co- 
lonie della Nuova-Inghilterra, della Nuova-Jork, 
della Cesarea, della Pensil vania , della Virginia» 
della Maribmdia e delle due Caroline, essendo stata 
quella, o arsa ai tempi (ielle commozioni popolari, 
o rimandata in dietro in Inghilterra , ovvero in 
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mano dei popolani caduta, i quali la custodivano '7 ? ' 1 * 
gelosissimamcnte. Quindi ne nacque una sospen- 
sione ed arrestamelo totale di ogni negozio , che 
senza la carta marchiata eseguir non si potesse- 
Solo gl’ impressori delle gazzette la bisogna loro 
continuarono , scusandosi con dire, che se 1’ aves- 
sero cessata, il popolo avrebbe loro tale ammoni- 
zione data , che mal per loro ; e le gazzette , che 
uscivano stampate sulla carta marchiata venute dal 
Canada , nissuno procacciava. Le Corti di giusti- 
zia furon chiuse ; i porti serrati ; i matrimonj 
stessi non si celebravano , ed una incomodissima 
e generai fermata di ogni utile o necessario atto, 
o commercio civile si venne ad originare. 

I governatori delle province, quantunque obbli- 
gati fossero , con penalità severissime e con giu- 
ramento, a far l’atto della marca eseguire , tut- 
tavia vedendo dall’ un canto la ostinazione degli 
Americani , dall’ altro che nella più parte delle 
Terre non si poteva più alcuna quantità di carta 
marchiata ritrovare, e considerato l’ incredibil dan- 
no, cliè dalla generai fermata di tutti i negozj 
civili nasceva tanto ai particolari , quanto al- 
1’ universale, statuirono concedere, fondandosi sul- 
l’impossibilità di procacciar carta marchiata , lèt- 
tere di dispensa a dii ne chiedeva, e particolarmente 
alle navi , che dovevano dai porti uscire , acciò 
queste non potessero nelle altre parti dei dominj 
inglesi andar soggette alle gravissime multe per 
non essersi all’ atto della marca conformate. Solo 
il vice-governatore della Carolina Meridionale, tro- 
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65 vandosi a quel tempo il governatore lontano , sì 
ostinò a volere ad ogni modo , fosse -eseguita la 
provvisione , e non consentì mai a concedere le di- 
spense. E non si può dire quanto sia stato il danno, 
che ebbero a provare in ogni sorta di trattali c 
transazioni civili gli abitanti di questa ricca colo- 
nia per sì fatta ostinazione delle parti. 

Ma la provincia di Massacciusset , la più popo- 
losa di tutte, e nella quale l’opposizione alle mire 
inglesi era e più ostinata e più universale , prese 
un’altra deliberazione, la quale fu di somma im- 
portanza , e venne da tutte le altre messa ad ef- 
fetto. I Capi massacciuttesi considerarono, che i 
moti popolari da una parte sono soliti in poco 
‘tempo a risolversi , e dall’altra che i governi , 
per serbare il grado e la dignità loro , sono più 
inclinati a gastigar gli autori , che a tor via le 
cagioni che lor diedero origine; perciocché contro 
di essisi riuniscono e le ragioni di Stato e l’amor 
proprio puntò di coloro che governano; riflettendo 
eziandio, che il carteggio regolare iutrodottosi ge- 
neralmente tra i figliuoli della libertà delle diverse 
province , quantunque cosa di gran momento fosse 
per indurre e mantenere un’ opinion comune, non 
era però altro, che una corrispondenza di uomini 
privati, ed in niun grado pubblico operanti ; e 
che sebbene alcune delle assemblee dei rappre- 
sentanti di ciascuna provincia si fossero con op- 
portune deliberazioni opposte alle ultime leggi , 
ciò nonostante non erano queste se non delibera- 
zioni o rimostranze di province particolari, le 
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quali tutto il Corpo delle colonie inglesi unite in- 1765 
sieine non rappresentavano , determinarono di ope- 
rare in modo , che venisse a farsi un Congresso 
generale , al quale ciascuna , e tutte le province i 
deputati loro mandassero , acciò si contraesse co- 
me una universale e pubblica lega contro le leggi, 
delle quali 1 ’ America si doleva. Speravano, che 
il governo inglese avrebbe usato più riguardo alla- 
opposizione e rimostranze di questa , che non a 
quelle dei privati , o delle assemblee provinciali 
1 ’ una dall' altra separate. Forse speravano ancora, 
siccome verisimilmente covava nelle menti loro il 
disegno della independenza , che per mezzo di que- 
sto Congresso le colonie s’avvezzerebbero ad ado- 
perare in comune, ed a considerare sè stesse, co- 
me una sola ed unita nazione. I primi a dar que- 
ste mosse furono gli Otis padre e figliuolo, e Ja- 
copo Warren; i quali camminavano con maggior 
affetto degli altri in queste cose. Ne fu perciò messo 
il partito nella Camera dell’ assemblea , il quale fu 
vinto, avendo determinato , esser molto spedante, 
si facesse un Congresso, più presto il meglio, di 
altrettante commissioni mandate dalle Camere dei 
rappresentanti , e borghesi delle varie colonie per 
consultare insieme intorno le presenti occorrenze, 
e per fare ed inviare in Inghilterra le rimostranze, 
che fossero del caso ; e questo Congresso dovere 
nella città della Nuova-Jork il primo martedì di 
ottobre esser convocato. Questo fu il primo Con- 
gresso generale tenutosi nelle colonie, dacché erano 
1 tumulti americani incominciati f il quale diede 
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765 1 * eserhpio , e poscia l' origine a quell’ altro, che 
governò le cose dell’America durante tutto il corso 
delia guerra , che nacque dopo qualche tempo. Le 
province molto ringraziarono quella di Massaccius- 
set del suo buon animo verso la patria, ed i de- 
putati loro al Congresso jorcheae elessero. Nota- 
bile esempio, che quei Consiglj stessi , che tende- 
vano a stabilir una legge per mezzo della disgiun- 
zione degli animi prodotta dal rispetto .degl’ inte- 
ressi particolari di ciascun cittadino, abbian per io 
contrario un consentimento concorde contro la me- 
desima partorito; e che, ove l’universale obbe- 
dienza si sperava di trovare, incontrato si sia l’u- 
niversale resistenza. Dal che si può conoscere, che 
là, dove non sono eserciti gagliardi per constrin- 
gere , se non si va a seconda dell’ opinione dei 
popoli, si porta pericolo di rovinare, e che i reg- 
gitori degli Stati liberi debbono piuttosto ammae- 
stratori essere , che padroni , e meglio prudenti 
guidatori , che forzevoìi frenatori o spignitori di- 
mostrarsi. 

Adunque il lunedi dei sette ottobre dell’ anno 
1765 ‘convennero nella città della Nuova- Jork i 
deputati delle province americane. Fatto lo scru- 

• tinio e raccolto il partito , fu eletto presidente 
Timoteo Ruggles. Il Congresso , dopo un lungo 
preambolo pieno delle solite protestazioni di lealtà 
e di fede verso la persona del Re della Gran-Bret- 
tagna ed il governo inglese , incominciò disten- 
dendo quattordici capitoli , i quali altro non so- 
no , che un’assererazume di quei diritti, che pve- 
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fendevano gli Americani avere, e come uomini , 1760 
e come sudditi della Corona d’Inghilterra , de’quali 
abbiamo già molte volte discorso , e querele sopra 
le restrizioni ed impedimenti per 1’ ultime leggi 
al commercio loro posti. Composero poscia tre 
petizioni o rappresentanze da indirigersi al Re , 
alla Camera dei Fari del regno , ed a quella dei 
Comuni. Favellavano dei meriti degli Americani 
nell’ avere convertiti vasti deserti e terre incolte 
iij città popolose , e fertilissimi campi j spiagge 
inospitali in utili porti j uomini selvaggi , igno- 
ranti e d’ogni umanità privi in nazioni incivilite 
e sociabili , alle quali hanno la cognizione data 
delle cose umane e divine j avere perciò la gloria, 
la potenza e la prosperità della Gran-Brettagna 
grandemente avanzate ; aver godute sempre le li- 
bertà inglesi , per le quali essi sono per tanto tem- , 
po sì felici vissuti ; a queste non potere e non 
dovere rinunziare ; non poter essere tassati , se 
non per sè stessi ; avere infinito dispiacere e dan- 
no provato dalle ultime restrizioni commerciali , 
e molto più dalla insolita e nuova provvisione 
della marca j non potersi, per le peculiari circo- 
stanze delle colonie , pagar quelle gabelle, e quan- 
do si potesser pagare, doverne ben* presto le co- 
lonie rimanere esauste di pecunia numerata ; l’e- 
secuzione di tali leggi , dover per rimando riuscire 
anche di molto pregiudizio all’ interesse commer- 
ciale' deli’ Inghilterra ; aver le colonie un debito 
immenso, tanto verso l’Inghilterra per le incette 
fatte di lavorìi inglesi, quanto 'verso gli abitanti 
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ij65 loro per le spese nell' intima guerra incontrate in 
prò e benefizio della comune patria ; esser eviden- 
te, che più si favorisce il commercio delle colo- 
nie , favorirsi anche , e crescere all’ avvenante * 
quello della Gran-Brettagna } in un paese , quale 
si è l’ America , in cui e le terre sono grande- 
mente divise , e le traslazioni di dominio molto 
frequenti , e numerosissimi negozj hanno luogo 
in ogni giorno , dover onerosissimo , e del tutto 
incomportabile riuscire 1’ atto della marca ; non 
• poter la Camera dei Comuni così di lontano co- 
noscere nè i bisogni loro nè le facoltà ; esser no- 
ta a tutti la distinzione tra la giurisdizione . par- 
lamentare neU regolar gli affari di commercio •' 
Hi tutte le parti del regno , e la tassazione co- 
tonaria ; per questa ultima appunto essere state 
le assemblee provinciali instituite nelle colonie, le 
quali inutili del tutto diventerebbono , se il Par- 
lamento assumesse il diritto di tassare ; non a- 
rere esse mai attraversati, anzi aver sempre giu- 
sta lor possa , e volonterosissimamente promossi 
gl’interessi della Corona ; amare i coloni con fi- 
liale carità il governo e gli uomini inglesi} amare 
gli usi , i costumi , le opinioni loro } amare la 
dependenza , ed antica congiunzione toro verso dei 
medesimi } • sperare pertanto e pregare , siano le 
umili rappresentazioni toro udite : sta considerato, 
ed ottimamente ponderato il misero e deplorabile 
stato loro ; e gli atti , che così gravi impedimenti 

. 

* A proporzione, a ragguaglio.. 
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<• tasse hanno sul commercio loro e proprietà ìm- iy65 
posti , siano rivocati , o che in qualsivoglia altra 
maniera , che meglio conveniente parrà alla bontà 
e sapienza del governo britannico, vengano i po- 
poli americani alleviati e racconsolati. 

In queste petizioni inserirono anche , quasi te- 
messero di esser chiamati a parte della rappre- 
sentazion generale nel Parlamento con mandar i 
deputati loro ancor essi, un'altra affermazione af- 
fatto nuova ; e questa fu, che stante la lontananza, 
ed altre circostanze delle colonie, non sarebbe pra- 
-ticabil cosa stata , che eglino venissero in altra 
maniera rappresentati, fuor ichè nelle assemblee pro- 
vinciali. E’ mossero finalmente un’ altra querela , 
la quale in ciò consisteva, che siccome le cause re- * 
lative alle penalità ed alle multe , le quali non 
eran poche , nè modiche , e nelle quali incorre- 
vano quelli , che violassero le disposizioni delle 
ultime leggi e dell’ atto della marca , dovevano 
essere non dai tribunali ordinar; posti sopra que- 
ste materie , come in Inghilterra , giudicate , ma 
sibbene ad elezione del denunziatore da una qual- 
che Corte dell’ ammiragliato , così affermarono , 
potere ad arbitrio e volontà forse di un mariuolo 
essere trasportati , a fine d’ essere giudicati , da 
un’ estremità all’altra del continente loro, e ve- 
nir nel medesimo tempo privati del benefizio , e 
diritto in tanto pregio da essi tenuto , quello del 
Giuri , e dovere la roba loro , e 1’ onore in mano 
di un sol giudice rimanersi. 

Addì ventiquattro ottobre il Congresso d e *er- 
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Jj65 minò , che le petizioni recate fossero presentate, 
ed il buon esito loro sollecitato in Inghilterra da 
uomini a posta eletti da ciascuna provincia , ai 
quali si dovessero fare le spese di quel del pub- 
blico. Poi addì venticinque dello stesso mese, aven- 
do la sua bisogna terminata , si risolvette. 

Pervenuta in Inghilterra la notizia delle turbà- 
zioni ed ammutinamenti seguiti in America con- 
tro -1’ atto della marca, si commossero gravemente 
/ ' gli animi, e questi e quelli furono in varie guise 
impressionati , secondo le varie opinioni ed interessi 
loro. I negozianti ne provarono gran danno , e non 
potendo essere delle somme prestate agli Americani 
rimborsati , ipoito detestavano la nuova ed inso- 
lita legge , che aveva V antico corso delle cose in- 
terrotto. La maggior parte di essi non condanna- 
vano, anzi parevano la risoluzione di quelli scu- 
sare di non voler mandare più in Inghilterra le 
rimesse , credendo , non fossero più in grado , a 
motivo delle nuove gabelle , di ciò eseguire. I 
manifattori , diminuito assai lo spaccio delle cose 
loro , si trovarono alle più grandi strette, e molti 
eziandio all’ estreme necessità ridotti. Gli uni era- 
no da universal tristezza oppressi ; del che ne ave- 
van ben cagione ; gli altri si mostravano fiera- 
mente irritati a sì gravi e tante enormità com- 
messe dagli Americani. Le deputazioni , le con- 
tese furon sepza numero. Ogni dì andavano . at- 
torno libelli secondo diverse, anzi contràrie mas- 
sime compilati. Negli uni gli Americani erano por- 
tati al cielo e chiamati con somme lodi difendi- 
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tori della libertà , impugnatoti della tirannide , iy65 
solenui protettori e sostenitori di ciò che 1’ uomo 
deve tener più caro in questa bassa terra ; e ne- • 
gli altri notati severissin.amente d’ ingratitudine, 
d' avarizia , d’ animi inquieti e torbidi , e perfi- 
no di ribellione. Fra coloro che tcnevan qualche 
grado , correvano le medesime dissensioni e con- 
tese. Quei , che in Parlamento o altrove avevano 
le ultime leggi promosse , volevano si procedesse 
colla forza , costringessersi ad ogni modo gli A- 
mericani all' obbedienza , e punissersi colle con- 
degne pene gli autori di sì gravi enormità. Que- 
gli altri che le avevan oppugnate , pretendevano 
si usasse più mansuetùdine ; dovessesi prima ogni 
altra cosa tentare, che la forza; provassesi di rad- 
dolcir prima gli animi dei coloni ; esser sempre 
tempo di venirne a quella ; ma una volta che si 
sia sì oltre proceduto ed al sangue ed alla civil 
guerra , non potersi vedere , nè quale abbia ad 
esserne P evento , nè quando si possa aspettarne 
il fine. Si tenne' a quei tempi , che lord Bute, il 
quale operava di straforo , ed era l'anima di tutto, 
perciocché stava agli orecchi del Re ed era l’oc- 
chio suo , consigliasse vivamente , si girasse la spa- 
da a tondo , si usassero i rimedj più efficaci e pronti 
per costringere. I gentiluomini della Camera e della 
magione reale, essi, che, vivendo quasi in cielo, 
ignorano le lynane miserie , volevano si recasse in 
America il ferro ed il fuoco. I membri del clero 
anglicano stesso pareva', cosa per altro lontana dalla 
profession loro , che tenessero la medesima opi- 
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65 ninne , e ciò forse , perchè già s’ erano stabilito 
nell’animo, che, ridotti una volta gli Americani 
all’ obbedienza , ed imbrigliata , come dicevano, la 
petulanza di quegl’ ingegni , a fine di prevenire mei 
futuri tempi simili rivolgimenti , si avesse a pi- 
gliare il partito d’ introdur nelle colonie la gerar- 
chia anglicana. Si sapeva eziandio , che il Re era 
inclinato a fare osservar 1’ atto della marca colla 
forza , ma che però , se ciò non si potesse senza 
sangue ottenere , desiderava si rivocasse. 

In questo frattempo erano stati dimessi i mini- 
stri, i quali erano stati autori degli ultimi impe- 
dimenti posti al commercio americano, e della 
tassa della marca. In nome , e forse in fatti , un 
tale scambio era stato prodotto dalla freddezza , 
colla quale avevano lo statuto della Reggenza pro- 
posto avanti le due Camere , difeso e sostenuto» 
e così si credeva generalmente. Ma egli è molto 
verisimile , che la cagione e 1’ occasione ne siano 
State offerte dalle commozioni , le quali diedero 
thè pensare assai al governo , suscitate in Inghil- 
terra dagli operaj ne’ lavorìi di seta che si lamen- 
tavano , esser venuta meno 1’ opera loro. E quan- 
tunque da alcuni si dicesse , di ciò esser la cagio- 
ne, l’essere state dentro del Regno introdotte quan- 
tità straordinarie di drappi forestieri , e special- 
mente francesi , la causa vera , o certo una delle 
principali , si era quella della diminuzione delle 
incette americane. E forse già sospettavasi , o si 
avevan le prime novelle ricevute delle turbazioni 
d’ America. Ma il governo faceva vociferare a belio 
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studio , che la dimissione dei ministri doveva solo 1 
allo statuto della Reggenza attribuirsi ; e ciò per 
non parere di avere il torto in quel nuovo indi- 
rizzo che aveva dato alle cose delle colonie , e po- 
tessero i popoli accagionarne a posta loro i mini- 
stri congedati. Imperciocché quest’ ordine è buo- 
no nella costituzione inglese , che quando per un 
indirizzo dato a qualche importante aflare dello 
Stato, o sia per la fortuna contraria o per la ne- 
cessità delle cose ne viene a sovrastare un gran 
pericolo , il qual indirizzo però abbandonar non 
si potrebbe senza un’evidente diminuzione del gra- 
do e dell’ onore del governo , tosto si cerca , e fà- 
cilmente si trova , una cagione adatto lontana dalla 
cosa, la quale preseuti un pretesto sufficiente per di- 
mettere i ministri , e cosi succede. Allora appare 
senza che si dica , come se tutta la colpa fosse di 
quelli e posta di nuovo la cosa in' deliberazione, - 
Si cambia adatto la maniera di procedere. Perciò 
si vede che quello che in altri governi , dove tutto 
si attribuisce al Re , non si potrebbe -se non se 
per 1’ abdicazione di questo ottenere , senza della 
quale correrebbe lo Stato a grandissimi pericoli , e 
forse a totale rovina , si ottiene in Inghilterra facil- 
mente col cambiamento de’ ministri. In questo modo 
si soddisfa in quella contrada al popolo, e nello stesso 
tempo si provvede alla dignità del governo , ed alla 
sicurezza dello Stato. Ma però in questi usi havvi 
questo d’ incomodo , siccome nelle cose umane è 
sempre mescolato il male col bene , che i nuovi 
ministri si trovano nel procedere loro molto im- 
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765 barazzati ; conciussiachò fave tutto il contrario di 
quello che i predecessori loro fatto hanno , sareb- 
be un dare del tutto la causa vinta agli oppositori, 
o tumultuosi, o ribelli , o nemici esterni che si siano,' 
ed un dare un nuovo incitamento all’ ardir loro. 
Operare come quelli hanno operato, sarebbe un con- 
tinuar nel danno j e far quello che s’ è voluto schi- 
fare. Perciò essi sono costretti a seguite una certa 
via di mezzo , la quale raro è che conduca a buon 
fine. Della qual cosa se ne ha un manifesto esem- 
pio nelle rinvolture delle cose che andiamo scri- 
vendo. Ma al nostro proposito tornando , il mar- 
chese di Rockingatn , uno de’ più ricchi signori del 
regno ed in molta estimazione tenuto da tutti pel 
suo ingegno , e soprattutto per la sincerità e can- 
dore dell’animo suo, fu eletto primo lord del Te- 
soro in iscambiodi Giorgio.Grenville , e negli altri 
luoghi furono sostituiti agli amici di queste*:, gli 
amici e parziali di quello. Erano i più , o almeno 
s’ erano chiariti amici della causa americana j e 
fra gli altri it generale Conway era stato eletto se- 
gretario di Stato sopra le colonie ; della qual cosa 
ninna poteva più grata agli Americani riuscire. 
Questi nuovi ministri ebbero tosto in animo di ri- 
mettere i coloni in migliori termini che non era- 
no, con operare, che fossero quelle leggi e prov- 
visioni rivocate , delle quali tanto acerbamente si 
querelavano , e massimamente quella della marca. 
Ma ciò non si poteva far di presente senza una . 
notabile diminuzione della dignità del governo ; ed 
anche si doveva aspettar la stagione consueta della 
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tornata del Parlamento, eh’ è all' uscita dell’anno; \^65 
e finalmente e’ bisognava pure che dovessero , o 
almeno paressero procurar a sè stessi il tempo d’in- 
formarsi ottimamente dello stato delle cose in A- 
merica , e di molto bene considerarle , per poter 
poscia , con tutto 1’ apparato e fondamento conve- 
niente , alle deliberazioni del Parlamento sotto- 
porle, Intanto andavano tentando di mitigare gli 
animi , e ridurre a sanità di mente gli Americani , 
col rimovere dalle leggi lamentate tutte quelle con- 
dizioni , che una larga interpretazione delle mede- 
sime poteva permettere \ con parlare nel carteggio 
loro coi governatori delle colonie molto rimessa- 
mente delle turbolenze americane ; e con fare ai 
coloni , con parole accomodate , sperare , che si fa- 
rebbe ragione alle querele loro. Perciò i coinmis- 
sarj del Tesoro vennero in questa determinazione , 
che tutto il ritratto, dalle gabelle della marca fosse 
di tempo in tempo pagato al quartier -mastro gene- 
rale in America , per procurar 1’ opportuno man- 
tenimento alle soldatesche che là fanno le stanze 
loro , e far tutte le spese militari nelle colonie. 

I 'membri del maestrato sopra il commercio pre- 
sero in considerazione lo risoluzioni tanto vive del- 
V assemblea di Virginia , ed opinarono e rappre- 
sentarono al Re, eh’ ei manifestasse la re^le dis- 
approvazione e mandasse le piu immediate istru- 
zioni a’ servitori della Corona in Virginia, accioc- 
ché procurassero efficacemente P esecuzione della 
legge della marca e di ogni altra che dall’ auto- 
rità legittima del Parlamento fosse proceduta , ed 
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1765 in ciò ponessero ogni studio. Ma queste eran lu- 
stre e mostre vane; perciocché sapevan benissimo 
che la opinione loro non sarebbe dal Consiglio pri- 
vato del Re approvata. Infatti il Consiglio deter- 
minò in questa sentenza, che questa era una ma- 
. - teria che non poteva dal Re nel suo privato Con- 
siglio determinarsi , ed era di facoltà del Parla- 
mento. Le risoluzioni delle assemblee delle altre 
colonie furono nello stesso modo dal nuovo mae- 
strato sopra il commercio rappresentate al Re, dal 
quale rapportate essendo nelConsiglio privato, que- 
sti ne diede la medesima risoluzione. Onde appa- 
riva che si voleva , che tutte le deliberazioni , le 
quali contro gli Americani venivano proposte, riu- 
scissero vane. 

Il segretario di Stato Cotfway si trovava in luo- 
go molto difficile coustituito. Ei non poteva non 
condannare gli eccessi , ai quali gli Americani era- 
no trascorsi - r e dall' altra parte abborriva di pro- 
curar colla forza 1 ’ esecuzione di una legge , la quale 
era stata causa di tanto moto, e che i nuovi ministri, 
ed egli stesso forse più di tutti , riputavano , se 
non ingiusta , certo almeno inopportuna e dan- 
nosa. E perciò ei si mise ad ire pei tragetti ed a 
temporeggiare , ed in questo mostrò grandissima 
destrezza. Nelle lettere indiritte al vice-governa- 
tore della Virginia, ed agli altri governatori delle 
colonie mandava loro dicendo , che portava opi- 
nione , 1 ’ universale dei popoli virginiani esser ben 
all'etto verso la comune patria ; che il tumultua- 
rio procedere di pochi non uvea punto diminuì 1 * 
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quella fede che Sua Maestà aveva sempre posta i-jS5 
nella sua buona colonia di Virginia; che nè la Co- 
rona , nè i suoi servitori avevano alcun pensiero 
di violare i reali diritti e le libertà di niuna parte 
dei dominj di Sua Maestà ; che per altro il gover- 
no non avrebbe mai tollerato , che da certe locali • 
ed anticipate opinioni venisse la dignità del Par- 
lamento pregiudicata.. Esortava pertanto i gover- 
natori a mettere tutti i loro spiriti per mantenere 
con ogni prudente modo i giusti diritti (-senza però 
spiegare di quali diritti egli intendesse di parlare ) 
del governo britannico , e di preservar la pace e * 
la tranquillità della provincia alla cura loro com- 
messa. E venendo a parlare dei fatti oltraggiosi e 
violenti , che nelle varie colonie erano occorsi , di- 
scorreva di’ ei credeva dovessero del tutto alla più 
infima plebe , avida sempre di cose nuove , attri- 
buirsi ; ma che gli uomini riputati non vi avessero 
avuto parte alcuna , i quali debbon sapere che l’ob- 
bedienza e la decente sopportazione , meglio che 
le violenze e gli oltraggi , possono ragionevolmente 
sollievo , indulgenza e favor procurare ; facessero 
ogni opera con la prudenza e moderazione di ac- 
quetare i tumulti , e che se questi modi non eran 
s ifficienti , usassero anche la forza per ributtare e 
contener nella quiete i tumultuosi ; e perchè ciò 
potessero meglio e più efficacemente eseguire, ri- 
corressero all’ uopo al generale Gage , governatore 
della Nuova-Jork e capitano generale delle forze 
di terra , ed al lord Calvil , comandante di quelle 
di mare , per ottenere qualche buona mano di gente 
Bo t ta Vol. I. ‘J 
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\"j 65 armata ; commendava assai la pazienza a la magna- 
nimità del governatore ' della Nuova-Jork per es- 
sersi contenuto dall’ allumar le artiglierie del Forte 
contro la plebaglia , che concorsa vi era per ivi 
fare le sue scede * ed oltraggi ; e rallegravàsi che 
in mezzo a tanti e sì fatti tumulti non si fosse tras- 
corso al sangue. Allegava finalmente di non po- 
ter mandar loro per la lontananza de’ luoghi più 
precise istruzioni , e che faceva sulla saviezza , di- 
screzione e prudenza loro molto fondamento. Da 
queste lettere del segretario di Stato ognuno può 
• conoscere , qual fosse il consiglio suo iutovno le 
cose americane; poiché ei parla bene di reprimer 
colla forza i tumulti , ma non mai di costringer con 
quella gli Americani ad uniformarsi alla legge della 
marca, 

^ * 

1766 Fra tanti rotmori e travagli giunse al suo fine 
l’anno ij 6 ò , allorquando fu il Parlamento con- 
- vocato addì 17 dicembre ; e quantunque il Re nella 
sua dicerìa avesse fatto cenno alle Óbse americane, 
ciò nondimeno questa materia, la quale teneva so- 
spesi gli animi , non solo in Inghilterra ed in Ame- 
rica, ma eziandio in tutta l’Europa, fu aggiornata 
fino alla prossima tornata del Parlamento, che do- 
leva cadere dopo le vacanze del Natale. Infatti nel 
giorno diciassette di gennajo del 1766 il Re , fa- 
cendo la dicerìa al suo Parlamento , introdusse di 
nuovo il discorso sulle rinvolture dell’ America f 
come un oggetto importantissimo , ed il princi- 

* Beffe, «cimai. 
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pale, che nella presente tornata dovesse da quello 1766 
esser considerato. Le cose erano da ogni parte a 
maturità condotte. I nuovi ministri avevan avanti 
le due Camere tutte le notizie poste , che a quello 
si riferivano }" ed avendo precedentemente nella 
mente loro delineato la via , che dovevan tenere 
nel governare questo negozio, eransi in ogni modo 
apparecchiati a ributtare le obbiezioni, che dalla 
parte contraria sapevano, dover esser in mezzo ar- 
recate. Parimente tutti coloro , 1 quali , o per in- 
teresse proprio e per radicata opinione ^ o spon- 
taneamente, o messi su da altri intendevano i mi- 
nistri nelle deliberazioni loro secondare , aveano ' 
tutte quelle cose ordinate, che credevano al fine, 
che si proponevano, poter condurre. Da un'altra 
parte i ministri congedati , e tutti quelli , che le 
parti loro seguitavano, avevano ogni opera usata 
per poter difendere una legge , eh’ essi avevano 
promossa, e che era la cima dei desiderj loro, av- 
visando, che oltre 1’ amor della propria opinione, 
di quanto , se non disonore , almeno scemamento 
d’autorità e riputazione avesse a riuscire la rivo- 
cazione. Ma fossero qualsivogliano i motivi dedotti 
dalla ragion di Stato per far mantenere la legge, 
erano già pur troppo evidenti i danni , che da 
quella aveva il commercio della Gran-Brettagna 
pi-ovato. Perciò, quasi come se tutti i negozianti del 
regno si fossero indettati * a voler ciò fare , s’ ap- 
presentarono al cospetto del Parlamento con pe- 

* Restati d' accordo, 
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i-G 6 tifoni appropriate a far la Ugge stornare. Espo- ' 
aerano , quanto decaduto fosse il commercio loro 
per causa de' nuovi statuti e delle nuove leggi in 
sull’ America poste; stare ora ammassate , o gua- 
starsi nei fondachi quantità senza line di lavorìi 
inglesi, i quali prima trovavano la via loro verso 
1’ America; un numero grandissimo di artieri, ma- 
nifattori e marinari essere senz’ opera e senza vitto; 
privata l’Inghilterra del riso,indigo, tabacco, prov- 
visioni navali d’ ogni sorta ; di olio , di stecchi di 
balena, di pelli, di potassa e di altre grasce e der- 
rate prodotte dall’ America , che ivi gli abitanti 
suoi arrecavano in permuta , e per levare le merci 
inglesi ; esser eglino privati delle rimesse in lettere 
di cambio od in moneta ; che i coloni loro procu- 
ravano , e che questi coi proventi del paese a sè 
stessi procacciavano, i quali non erano, come già 
soprabbondanti portati in sul mercato inglese, ma 
sì in sui mercati esteri venduti ; difettare pari- ' 
mente di quei capi di commercio che gli Amori- 
ni , avendosegli colle mercanzie inglesi e coi pro- 
venti proprj procacciati , venivano in Inghilterra 
a portare ; questo commercio , esercitato da una 
parte colle mercanzie inglesi , e dall’ altra colle ma- 
terie gregge dell’America, essere alla nazione in- 
glese di una grandissima importanza , stantechè 
tra le altre cose tendeva anco a diminuire la de- 
pendenza sua verio le nazioni forestiere; ma ora 
il medesimo essere del" tutto guasto , .se il Par- 
lamento non interponeva 1’ autorità sua ; andare 
» mercatanti inglesi in credito di molti milioni di 
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steriini verso i mercatanti americani ; non poter i 766 
più questi, secondo il costume loro, a debiti tempi 
far le rimesse ; tanto essere il danno recato loro 
dalle regole di commercio nuovamente introdotte; 
è veramente parecchj fallimenti essere in A mer ‘ ca 
accaduti, cosa per lo avanti pressoché inusitata. Ag- 
giungevano gli addomandatori, si movesse il Par- 
. lamento in soccorso loro, e salvassegli da un'im- 
minente rovina ; prevenisse , che una moltitudine 
innumerabile di manifattori, non fosse ridotta alla 
necessità di andare a cercar il vitto in un' estera 
contrada con perdita inestimabile della patria loro; 
preservasse intiera la forza della nazione, la flori- 
dezza del suo commercio , 1' abbondanza delle sue 
rendite , la potenza del suo navilio , la frequenza 
e la ricchezza della sua navigazione, essendo que- 
ste la gloria vera , ed il baluardo più forte del Re-, 
gno; mantenesse finalmente le colonie per amore, 
per debito, per interesse alla comune madre legate 

ed affezionate. 

\ 

L’agente della Giamaica medesimamente presentò 
una sua petizione , colla quale raccontò i cattivi 
frutti partoriti in quell’isola da una provvisione 
della marca, fatta già dall’assemblea de’ suoi rap- 
presentanti. Un’altra ne fu porta dagli agenti della 
Virginia e della Giorgia. Quest’ erano maneggi dei 
ministri. Quelle del Congresso della Nuova-Jork 
non furono udite , perchè esso non era dagli or- 
dini della costituzione autorizzato. Nè contenti a 
queste cose i ministri , siccome quelli, che erano 
infiammatissimi nel desiderio della rivocazione, vol- 

9 * 
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lero a questo fine adoperare il nome e l'autorità 
di Beniamino Franklin’, uomo sopra tutti di gran- 
dissima estimazione a quei tempi. Perlochè, men- 
tre stava pendente l’ oggetto della marca , ei fu in 
cospetto della Camera dei Comuni esaminato. La 
fama della persona , il candore dell" animo suo colla 
ricordanza delle cose da lui fatte , tanto nelle ma- 
terie dello stato in prò della patria , quanto nelle 
fisiche a vantaggio dell’umano genere tenevano so- 
spesi gli animi di ognuno; ed in quel dì era la 
Camera frequentissima di spettatori cupidi tutti di 
udirlo favellare intorno un affare di tanto momento. 
Rispose con molta gravità, e coti maggior acume 
d’ ingegno. Disse , che pagavano già gli Americani 
imposizioni sopra tutti i beni reali e personali , 
una tassa sopra le teste , un balzello sopra tutti 
gli uffizi , professioni , traffichi , ed esercizj di qua- 
lunque sorta in proporzione del lncro loro; come 
ancora sul vino, sul rum e sopra altri liquori spi- 
ritosi, ed un dazio di dieci lire per testa su tutti 
i Neri introdotti nelle colonie, ed alcune altre ga- 
belle; che le imposizioni sopra i beni reali e per- 
sonali importavan diciotto pensi per lira , e quelle 
sopra gli esercizj una mezza corona per Kra; che 
in nissun modo potrebbero le colonie pagare la 
marca; che non esisteva tant’oro e tanto argento 
in quelle da poterla pagare solo un anno ; che i 
Tedeschi, i quali abitavano la Pensilvania , erano 
di vantaggio contro la marca indisposti , che i na- 
tivi stessi ; che molto avevano gli Americani ri- 
messo dell' antica affezione loro , e ciò a motivo 
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delle nuove leggi, verso la Gran-Brettagna , e del 1766 
rispetto loro verso il Parlamento; che passava una 
grandissima differenza fra le tasse esterne e le in- 
terne ; perciocché quelle siano gabelle poste sulle 
grasce e merci introdotte, le quali altro effetto non 
fanno , che accrescere il prezzo in sul mercato ame- 
ricano di esse grasce e merci, e formano perciò 
una parte di questo prezzo; ma che sta in facoltà 
degli abitanti di comperarle o di non comperarle, 
e perciò pagare , o no la tassa , secondo che più. 
loro aggrada ; che m>lto diversa è la natura di 
una tassa interna , perchè questa , volere , o no , 
forza è che si paghi ; e stando nell ; esempio della - 
marca , che non possono gli Americani nè mutar 
la proprietà loro , nè accettare , nè prestare , nè 
quitare, nè in qualunque modo piatire ; nè testare 
senza esser costretti di pagare tali , e tali somme 
per la marca ; e peggio ancora incontrar loro, se 
non le pagano per le ingorde multe , alle quali 
àndrebbono soggetti ; che i coloni dell’ America , 
possono in poco tempo diventare abili a bastare 
a sè stessi colle manifatture loro; e ohe la rivo- 
cazione dell’ atto della marca acqueterebbe affatto 
gli animi, e le cose nella pristina tranquillità re- 
stituirebbe. Così parlò Franklin , e furono le pa- 
role di lui grande appoggio ai ministri. Ma gli ’ 
avvocati della marca non si restavano , ed ogni 
opera facevano per 'isturbare la rivocazione. 

Finalmente dopoché le disquisizioni e le contese 
erano state molte tra l’una parte e l’altra, e già 
presso die due mesi durate, volgendosi la cosa al 
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1766 s:io fine, Giorgio Grenville, quell’ isfesso che, es- 
sendo primo ministro aveva la provvisione della 
marca proposta la prima volta in Parlamento, uo- 
mo di gran seguito e dependenza, alzandosi, pari» 
nella seguente sentenza. 

« Se io credessi , senatori e cittadini eccellentis- 
simi , che l’ ambizione nelle proprie opinioni , o 
l’ amor delle parti, o l’ affezione che l’uomo porta 
per 1’ ordinario alle cose da lui fatte potessero gli 
occhj della mente in tal modo abbacinarmi , od 
i sensi dell’ auimo' occupare # che quello che ma- 
nifesto è , vedere e distinguere non potessi , io certo 
nella presente occorrenza mi sarei nel silenzio con- 
tenuto, ed acquistatomi il nome se non di zelante 
magistrato e cittadino , certo almeno quello di di—' 
screto e prudente. Ma siccome questa stessa biso- 
gna fu molto bene da me , e già da molto tempo 
indietro, e ponderata , e considerata per ogni verso, ‘ 
quando erau tutt’ ora le cose raffredde, e lontani 
i presenti scandali , e che da un altro canto e’ pare 
che per un volere della fortuna , il quale però mo- 
destamente io ricevo, all’ onore ed alla riputazione 
mia sia congiunto l’onore e la dignità di questo 
nobilissimo Regno , potrebbe per avventura da ta- 
luno la discrezione abbandono, e la prudenza fred- 
dezza giustamente riputarsi. Ma qual' è quell’uo- 
mo pubblico , quale quel privato il quale , quan- 
tunque di moderato animo sia , ai presenti peri- 
coli che sì da vicino alla patria nostra sovrastano, 

• non si risenta , e quel poco eli’ ei può del suo senno r 
non arrechi in mezzo per preservamela? E chi non 
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si commoverebbe , od anche sinistro augurio ron 17C6 
piglierebbe , contemplando i nuovi consiglj, e la tar- 
dità dei presenti servitori della Corona? Certamente 
non nissuno. È stata una solenne legge vinta in 
P arlamento , già un anno fa ; era , ed è ancora de- 
bito dei ministri il farla eseguire ; abbiamo nella 
scritta dei diritti, che il sospendere una legge o 
l' esecuzione di essa da parte dell’ autorità reale , 
e senza il consenso del Parlamento , è fellonia. Ciò 
non ostante quella si soprattiene; a quella si re- 
siste apertamente. Ma che dico si resiste?' Si in- 
sultano le persone, si spoglian le case, si fa forza 
ai vostri maestrati, si vanno a far le scede, come 
per provocare la pazienza vostra , per fino sotto 
le bocche delle vostre artiglierie; e si protesta per 
ogni dove, che non si può, che non si vuole, che 
non si deve prestare alla vostra legge obbedienza. 

Forse altri ministri più fatti all’antica avrebber 
creduto in questo caso di dar forza alla legge , man- 
tenendo la dignità della Corona e la sicurezza delle 
deliberazioni vostre. Ma questi giovanetti che sul- 
1’ altro canto seggono e non si sa come , portano 
opinione, esser queste anticate massime dei nostri 
dolcissimi vecchj , dan buona passate alle riotte 
alle ingiurie ed all’ ostinata resistenza. Bacco- 
mandancon una esemplare pazienza ai governatori 7 ' 

la moderazione e la temperanza; lor mandan la 
facoltà di far venire in ajuto tre o quattro soldati, 
o barche dal generale Gage e dal lord Calvil ; e 
gli lodano che non abbian K per far la legge eseguire , 

* Coutcìe , quistioni tl di fatto cBe di parole. 
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tutti quegl’ istromeriti adoperati , che erano nelle 
mani loro posti. State a vedere che i sediziosi liau 
ragione, e che noi abbiamo il torto. Certo se io 
pensano i ministri. Ma che dico se lo pensano ? 
Eglino ve 1’ hanno detto , e diconlo tutt’ ora *, e’ 
pare che per maladetta forza abbian le insolenze 
e le enormità americane alla fin fine al Parlamento 
comunicate ; perciocché elleno 'incominciarono in 
luglio , ed or siamo molt’ oltre in gennaio. Esse 
eran da principio mali umori ; poi divennero 
disturbanze ; poi tumulti e riotte; or certo si 
avvicinano , se già non sono , alla ribellione; $ 
se le dottrine di questi nuovi uomin i sono con- 
fermate , io temo, non abbiano a pigliar tosto il 
nome di rivoluzione. Il ciel benedica l’ ammirabile 
sopportazione dei nostri ministri ; ma temo ben 
io, che ne abbiamo a raccogliere molti amari frutti; 
die 1’ occasione è fugace , il pericolo .grande ; ed 
intanto quel popolo indisciplinabile , sì gran di- 
letto e sì dolce cura loro, s’affratellano, s’ alle- 
gano , a* apparecchiano a resistere ai comandamenti 
del Re e del Parlamento. Continuate pure, o uo- 
mini pazientissimi , nella via che avete intrapre- 
sa ; fate anzi rivocar la legge , che ne troverete 
poi molti uffiziali od agenti vostri, i quali per fare 
eseguir le leggi del reame per trar l’ entrate a 
sollievo dei vostri popoli siano a fare il debito 
loro inclinati ; ne troverete ancora di molti mini- 
stri , i quali pel pubblico servizio siano per op- 
porre un generoso e forte petto contro le perni— 
ziose combriccole , contro le combinazioni potenti 
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dei prirati e particolari interessi , contro i clamori 1766 
della moltitudine, contro la malvagità delle fazio- 
ni. Se volete tagliare i nervi del governo , rivo- 
cate pure la legge. Odo dire per ogni dove da 
questi difensori dei coloni , non poter essi venir 
tassati dall’ autorità del Parlamento , perchè ivi 
rappresentati non sono. Ma se così è , e perchè , 
e con quale autorità, fate voi leggi per loro oltre 
di quelle della tassazione ? Se essi sono rappresen- 
tati-, eglino debbono ad ogni qualunque legge del 
Parlamento obbedire, o sia di tassa o di qualsivo- 
glia altra natura. Se non lo sono, e’ non debbo- 
no non solo alle leggi delle tasse , ma neanco a 
qualunque altra conformarsi. E se credete che i 
coloni non debban andare alle tasse soggetti per 
autorità del Parlamento, perchè in"questo rap- 
presentati non sono., come manterrete voi, die 
tanti uomini inglesi, avendo noi i nove decimi x 
degli abitanti di questo regno , i quali meglio che 
i coloni , rappresentati non sono , abbiano alle tas- 
sazioni vostre ad -obbedire ? E come non temete 
voi,, che un dì ad un bel bisogno vi dicano an- 
eh’ essi coll’esempio dei coloni, che non vogliono 
pagare le taysse , perchè rappresentati non sono ? 
Sonsi gli Americani iu una condizione ostile posti 
- contro la comune madre , e voi volete non sola- 
xnente perdonar loro gli errori , rimetter le in- 
giurie, allontanare le dovute pene, ma ancora 
lare il volere loro , e dar loro in ogni modo vinta 
la causa ? Se ciò sia un impedire , un prevenire 
le popolari commozioni , i tumulti , le ribellioni, 
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17 66 oppure un fomentarle, un accarezzarle , un pre- 
parar nuova esca al fuoco, ogni uòmo libero dal- 
1’ amor delle parti il può facilmente giudicare. 
Darei io volentieri la mano ai consigìj mansueti, 
consentirei alla ri vocazione della legge, se, coi ci- 
vili modi procedendo, avessero ciò gli Americani 
da noi richiesto. Ma i modi loro sono le ingiu- 
rie , le vie di fatto , le derisioni , i saccheggi , i 
furti , le armi ed una aperta resistenza alla vo- 
lontà del governo. Cosa in vero incomportabile e 
adatto nuova , che ad ogni tratto che lor pigli la 
fantasia , o non sia del grado loro una legge qual- 
sivoglia , tosto corrano ad affamare i nostri ma- 
nifattori , e ricusino di pagare i debiti verso gli 
uomini della Gran-Brettagna. Dimandarono ite- 
ratamente gli uffiziali della Corona in America , 
e ricercarono dai ministri i mezzi opportuni per 
far la legge eseguire. Ma questi le instanze loro 
trasandarono , e per la loro trascuraggine crebbero 
in questo termine, che vediamo, i tumulti ame- 
ricani. Ed ora abbiamo noi da sopportare che gli 
effetti della negligenza dei ministri siano da essi 
• medesimi allegati , per indurci a sacrificare ad un 
male cresciuto sì, ma non irreparabile, quando 
si voglia mostrar il volto alla gente impazzata, i 
reali e stabili interessi del regno , la maestà , la 
potenza e la riputazione del governo ? Di nuovo, 
se i colpni in virtù delle costituzioni loro alle tasse 
parlamentari sottoposti essere non debbono , sic- 
come per alcuni atti del Parlamento , sono state 
proibite o ristrette le leye dei marinai, in £me- 
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lira, cosi ne seguirebbe, che non debbono essi 1766 
ne uomini fornire per la difesa della comune pa- 
tria, nè moneta per pagargli, e sola 1 ’ Inghilterra^ 
dover il peso portare del mantenimento *e della 
protezione di questi suoi ingrati figliuoli. Se ciò 
tosse , e sopportassesi una si evidente parzialità 
dipopolerebbesi questo reame , .scioglierebbesi l’qr 
gnalità , e romperebbesi quell' originai patto, sul 
quale tutte le umane società fondate sono. Abben- 
chè odo questi dottori sottili andar fantasticando 
una distinzione tra le tasse interne ed esterne , 
come se le une e le altre non fosseio , quanto al- 
I' effetto , le stesse , cioè di ritrar moneta dai sud- 
diti pel pubblico servizio. Che cosa voglion significa- 
re adunque questi nuovi consiglj ? Quando per la 
prima volta in questa Camera medesima io pro- 
posi di tassar "V America , addimandai iterativa- 
mente , se alcuno qualche dubitazione avesse in- 
torno al diritto ; .riissimo, imprese a contraddire. 

Di grazia , quando è stata l’America emancipata? 

E' vengono pur qui gli Americaui ai tempi delle 
angustie loro a domandarci soccorso , del quale è 
stata in ogni tempo ed occorrenza la Gran-Bret- ' ' 
tagna liberalissima; e gli Americani ricusano di 
contribuire del loro obolo per sollevarci ! E nou 
v' ingannate , o Signori , sulla gravità della tassa. 

Ella non basta tampoco alle spese che sono alla 
soldatesca vostra , che stanzia in America , neces- 
sarie. Ma è meglio un picciolo , un nonnulla in 
segno del diritto , che cento milioni senza di que- 
sto. Eppure nonostante la tenuità della tassa eia 
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VjC>6 gravita del caso nostro, questi Americani si ri- 
stanno, e in reco di concorrere alle spese da noi 
fatte in loro prò e per causa loro , disprezzano 
1’ autorità vostra , insultano ai Vostri maestrati e 
corrono a manifesta ribellione. Cosi non avrebbo- 
no eglino in altri tempi proceduto. Ma ora no- 
velli ministri più americani che inglesi gli sosten- 
tano. Ora per opera di questi garzoni vanno at- 
torno le petizioni infiammative contro di noi ed 
in favor loro. In questa Camera istessa , in que- 
sto santuario delle leggi la sedizione ba trovato i 
. suoi difensori. Qui si loda la resistenza alla legge, 
qui si esalta la disubbidienza , qui s’ incoraggia 
1’ ostinazione , qui si chiama la ribellione virtù. 
Ah ! inconsideratezza piucchè giovanile 1 Ab ! cieca 
ambizione delle umane menti ! Ma voi ponete un 
mal esempio , voi stessi avrete un dì a pentirvi 
dell’ opera vostra. E tu , ingrato popolo ameri- 
cano , così rispondi alle cure ed alla bontà della 
tua antica madre ? Quand’ io aveva l’onore di ser- 
vire la Corona , quando eravate voi stessi da un 
enorme debito oppressati , voi avete un merito 
concesso sulle canape loro , sul ferro e sopra molti 
altri capi di commercio; voi vi siete scostati in 
favor loro dall’ atto di navigazione , da quel sa- 
lutare palladio del commercio britannico. Eppure 
si stampò nei diarj pubblici , che io era al com- 
mercio americano inimico ; e che aveva ordini ed 
istruzioni dato per impedir il traffico spagnuolo. 
Io non cercai di impedire altro traffico fuori di 
quello che era dalle leggi del Parlamento proibito. 
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Ma si vuole l’uomo prima calunniare, c poi l’o- 1766 
pera sua disfare. Di me non dirò altro , e venen- 
do a quello che io di questo fatto intendo e co- 
nosco , dico , che si conservi la l^gge , e dati 
siano ai governatori delle province americane i 
mezzi opportuni , perchè , raffrenati i tumulti ed 
i disordini compressi , possa quella essere ed ab- 
bastanza protetta e ad effetto recata ». 

Ma all’ incontro parlò Guglielmo Pitt , uomo ve- 
nerabile per 1’ età , e per gli egregi fatti in- prò 
della patria. , 

«lo non so , onorandi cittadini, nobilissimi si- 
gnori , se più debba meco stesso rallegrarmi, che 
la mala valetudine mia , la quale da sì lungo tem- 
po affligge, e travaglia questo mio corpo già da 
molti anni stanco e quasi caduco , rimettendo te- 
sté un poco della solita sua ferocia , m’ abtya in 
questo dì la facoltà concessa di veder queste mòra, 
ed in mezzo a questo venerabil consesso comparirà 
per potervi di una cosa importantissima , ed all?l 
salute della patria nostra tanto vicina favellare} ’ 
ovvero della necessità dei fati dolermi, perciocché 
essa patria a tanto splendore e maestà in quest’ul- 
timi tempi pervenuta , e potentissima e tbrmida- 
bil fatta a tutto' V universo, ora da interno male 
occupata, e vinta , e dalle civili discordie in varie 
parti lacerata e distratta corra imminente pericolo 
di esser colle proprio mani a quel termine con- 
dotta , al quale trarla non lian *potuto tutte le 
più potenti nazioni dell’ Europa , che a’ suoi dan- 
ni V erano congiurate. Ed avesse voluto Dio , 
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766 che la mia infermità allora medesimamente m' i- 
vesse di qua recarmi permesso , quando dapprima 
si parlò dell’ americana tassazione; che se la mia 
debil voce abile non fosse stata di volgere altrove 
il corso delle presenti calamità , e la tempesta, che 
sì dappresso ci minaccia, distornare , almeno avrei 
contro di quella il mio testimonio arrecato. ]\Ju 
ora ella è una legge vinta ; e , se seguendo il mio 
costume, io son per parlare modestamente di quella, 
siami lecito almeno di favellarne con libertà. Cer- 
tamente nissun soggetto mai venne all’ attenzion 
vostra sottoposto, che più di questo importante 
fosse, se si eccettui .quel solo, che, havvi ora un 
secolo , fu con tanta contesa ed ardenza d’ animi 
agitato, cioè se voi stessi aveste ad esser' liberi , 
o servi. Questi , che con tanta passione fece le pa- 
role prima di me , mantiene , che si dee vincere 
la prova , perchè così all' onor nostro importa. La 
qual cosa , se non m’ inganno , vuol dire, che, ra- 
gione o torto che si abbia, si deve tirar avanti 
nell' incominciata impresa, e seguite un'ombra va- 
na , che alla perdizione vi può per la diritta via ' 
condurre. Ma può stare il puntiglio d’onore contro 
il giusto, contro il ragionevole, contro il diri t- 1 
to ? O dove può meglio consistere 1’ onore , che S 
nell’esercizio delle cose ragionevoli? Questo rea- 7 
me noti ha il diritto di tassare le colonie , quali- f- 
tunque esso abbia, e ciò dico colla più grande as- 7 
severazione , 1’ autorità suprema e sovrana in ogni Ji 
altra occorrenza di governo , e di legislazione qual- 
sivoglia sopra di quelle. Sono i coloni sudditi di 
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questo regno, son dotati, quanto voi stessi siete, 1766 
di tutti i naturali diritti al genere umano appar- 
tenenti , e de’ peculiari privilegi , i quali spettano 
agli uomini inglesi; del pari obbligati dalle sue 
pari partecipi della costituzione di que- 
sta libera contrada. Gli Americani sono i figliuoli, 
non i bastardi dell' Inghilterra. La tassazione non 
è parte dell’ autorità che governa, o di quella che 
fa le leggi , essendo le tasse doni volontarj , con- 
cessioni gratuite, che solo dai Comuni possono pro- 
cedere. Nella legislazione concorrono tutte e tre le 
supreme potestà del regno ; ma in riguardo alle 
tasse , il concorso dei Pari e della Corona non è 
necessario per altro , se non per V autenticazione 
degù atti, che le impongono , cioè per dare a que-“ 
sti la forma prestabilita dalla legge. Ma il dono e 
la concessione ai soli Comuni appartengono ; e que- 
sta Camera rappresenta quei Comuni , ed essi il 
rimanente degli abitanti virtualmente rappresen- 
tano. L perciò, quando noi in questa Camera qual- 
che cosa doniamo e concediamo, ciò doniamo 
e concediamo , che è nostro. Ma nell' america- 
na tassa che cosa fate voi ? Noi i Comuni del- 
la Gran-Brettagna di Vostra Maestà diamo, e 
concediamo che? La roba nostra ? No; noi dia- 
mo e concediamo alla Maestà Vostra la roba dei 
Comuni vostri dell' America. Della qual cosa niu- 
nd piu assurda immaginar si potrebbe. Fu testò 

affermato, non esservi niuna differenza tra le tasso - * 

interne ed esterne , ed esser la tassazione una parte 
essenziale della legislazione. Ma, di grazia, la Co- 
Botta Vol. I. D 
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1766 rona , i Pari non sono, e V una e gli altri egual- 
mente elio i Comuni, della potesti legislativa in- 
vestiti? Certo che si ; la Corona ed i Pari hanno 
la potestà di tassare? Mai no ; e ciò nissun pre- 
tende. Or dite su , 9 Giorgio Grenville, se queste 
due posizioni son vere , come sono verissime , e 
voi il concedete , non ne segue di necessità , che 
la tassazione non fa parte della semplice legisla- 
zione , e eh’ ella è una qualche cosa da essa diver- 
sa? E’ si <lice, che gli Americani sono qui virtual- 
mente rappresentati. Ma di grazia, da qual pro- 
vincia mai , o da qual contado , da qual città , da 
qual borgata sono essi rappresentati ? Certamente . 
da quella provincia , o contado , o città , o bor- 
gata , che eglino uè gli antenati loro non hanno 
mai nè veduto nè conosciuto , nè mai saranno per 
vedere nè per conoscere. I Comuni dell Ameri- 
ca, o sia le assemblee loro, quelli sono i rappre- 
sentanti loro, quegli hanno avuto ed esercitato sem- 
pre, quelli haimo ed esercitano tuttora il diritto di 
tassare i coloni. E’ sarebbero schiavi stati , se un 
tal diritto posseduto non avessero. Io non sono ve - 
mito qua armato di tutto punto , nè ho diligente- 
mente rivilicato i veceh) libri dei nostri statuti , 
come il mio valente avversario ha fatto» Ma que- 
sto so , che se si voglia far accurata considerazio- 
ne delle cose antiche , e' diventerà manifesto , che 
ni uno mai, anche nei regni i più arbitrar) fu tasr 
sàto , se non era rappresentato , ed a’ tempi nostri , 
anche quei, che non mandano deputati al Parla- 
mento f sono tutti abitanti della Gran-Brettagna 1 
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«, o possono , quando vogliano , rendere il partito 17GG 
nell' elezione di quelli , o con coloro , che il ren- 
dono, hanno o coiigionzione , o autorità : e pia- 
cesse pure al cielo, che tutti meglio fossero rap L 
presentati , che eglino non sono ; perciocché que*- 
sto è il vizio della costituzione nostra , e forse av- 
verrà , e mi giova sperare , che ntì di la bisogna - 
della rappresentazione , parte sì essenziale de’ no- 
stri primitivi ordini , e la principal salvaguardia 
delle libertà nostre, sarà a quella perfezione con* 
dotta , che ogni buon Inglese deve desiderare. Si 
dimanda , quando, e come sia stata l' America eman* 
ripata ? Ed io dal canto mio dimando , quando , 
e come ella sia schiava stata ? Si dice qui in que- 
sta Camera esser rizzato il segnale della resistenza, 
l’ insegna della ribellione , e così d’ infame nota si 
tassa la più bella prerogativa dei senatori inglesi, 
quella' di dir ciò che sentono , e delle cose , che 
alla patria appartengono , sinceramente e libera- 
mente favellare. Eglino Iranno di questa malavven* 
tu rosa legge con -libertà parlato, ed i minacciati 
pericoli presentiti e presagiti 5 e questa libertà è loro 
a delitto riputata. Molto mi duole , che la libertà 
del discorso sia in questa Camera a delitto attribuita, 
e ciò mi pax-e le tristissime cose annunziar per l’av- 
tenire , se le nostre lingue , se li nostri petti , se 
Ve mani nostre alla disegnata tirannide con animi 
fortissimi non opponiamo. Odo dire , che 1 * Ame- 
rica è ostinala , eh’ essa corre alla ribellione. Iosou 
ben contento, e mi rallegro, che l’ America abbia 
resistito. Tre milioni d’ nomini cosi dimentichi di 
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76C ogni senso di libertà , che volontariamente , e dì 
questo fossersi a diventare schiavi sottomessi , sa- 
rebbero opportuni stromenti stati a farci schiavi 
noi stessi. Ei dice ancora , imperciocché d’ invet- 
- tive e di male parole non ha difetto, che l’Ame- 
rica è ingrata, e vanta a cielo la sua bontà verso 
di quella. Ma queste bontà non eran forse in ulti- 
mo al benefizio di questo reame dirette ? E come 
è vero , esser l’ America ingrata ? ^fon dà forse 
ella buona corrispondenza di sé medesima ? Certo 
al si. I profitti che la Gran-Brettagna ritrae dal 
commercio dell’ America , sono di due milioni di 
steriini all’anno. Questo è il- fondo stato, che vi 
ha fatti andar trionfanti per ogni dove a’ tempi 
dell’ultima guerra. Le terre , le quali settadt’ anni 
addietro davano una rendita di duemila lire al- 
1’ anno , ora ne danno di tremila , e ciò si debbe 
all’ America riferire. Questo è il prezzo , eh’ ella 
vi paga per la protezione vostra. E passo sotto si- 
lenzio 1’ incremento della popolazione nelle colo- 
nie ,1’ avvento colà .di nuovi abitatori da tutte le 
parti dell’ Europa, e l’ulterior progresso del com- 
mercio americano , se ei verrà, con savie leggi re- 
golato. Ciò non ostante noi abbiamo ad udir qui 
un pubblicano venir fuori vantandosi di voler te- 
nere per segno di un diritto , che non si ha , il 
picciolo, il nonnulla nel tesoro, reale ! Ei si duole 
di essere stato malconcio nei pubblici diarj. .Del 
che altro non saprei dire, se non se che questa è 
una comune sventura a tutti coloro , che nella re- 
pubblica tengon grado t od esercitano i maestra ti* 
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Ei dice ancora , quando ei per la prima volta prò - 1 766 
pose la tassa , nissuno alzato essersi per contrad- 
dire. Ma chi non sa , quanto grande sia la mode- 
stia di questa Camera, quando si tratta di con- 
traddire ad un ministro ? Della quale se non si 
spoglieranno una volta questi onorandi gentiluo- 
mini , credo bene, che i popoli rimetteranno molto 
di quel rispetto e fede, che in loro han collocati. 

Si parla molto fra la gente e più che dicevol non s 
saria, della potenza, e della forza dell’ America. 

Ma in una giusta causa , ma nella difesa di uu 
buon diritto 1’ Inghilterra ha , molto più che non 
bisogna , per ridurre 1’ America a divozione. Ma 
'quando si tratta di queste tasse , quando si vuole 
un’ evidente ingiustizia proseguire , io sono il pri- 
mo a render il partito contro , ad alzar le mie ma- 
ni e la mia voce , perchè non sia. In tal caso la 
felicità dell' evento sarebbe deplorabile , la vitto- 
ria pericolosa. Se avesse T America a cadere, ella 
cadrebbe come 1’ uomo forte ; ella abbraccierebbe , 
e scrollerebbe le colonne dello Stato, è seco trar- 
rebbe a rovina la costituzione stessa. È questa la 
vostra vantata pace ? Cacciar la spada non nel 
fodero, ma sì nelle viscere dei vostri concittadi- 
ni ! Volete voi correre alle discordie civili , ora , 
che tutta la Casa di Borbone s* è alleata contro dr 
voi ? Ora , che la Francia disturba le vostre pe- 
scagioni in sulla Terra Nuova ; ora , che impiglia 
il vostro commercio degli schiavi in Àfrica; ora, 
che soprattiene le robe dei vostri sudditi del Ca- 
nadà impromesse dai trattati j ora , che la Spagna 


Digitized by Google 


t 


( 174 ) 

1 7^ u denega il riscatto delle Mauilie, ed il loro prode 
conquistatore vien' chiamato un vii marrano, un 
detestabile saccheggiatore ? Certamente gli Ame- 
ricani han misfatto *, e scostati sonsi dalla pru- 
denza e dalla temperanza. Ma voi con 1* ingiusti- 
zia vostra gli avete tratti ad impazzare. Vi darà 
il cuore di punirgli a cagion dì quella mattezza , 
eh’ è opera vostra ? Mai no ; sia piuttosto 1’ In- 
ghilterra , siccome quella che è la più forte , e sicco- 
me alla madre meglio s’appartiene, la prima ad usa- 
re la benignità e la moderazione. Compatite i loro 
errori , siate cortesi alle loro virtù. Adunque per 
concludere una volta io dico, che giudico alla di- 
gnità nostra più consentaneo , ed alla libertà più 
utile , ed in tutto al nostro regno più sicuro , che 
la provvisione della marca sia assolutamente , to- 
talmente ed immediatamente rivocata ; e con ciò 
io sento ancora , che peli’ istesso tempo si dichiari 
e si affermi, l’autorità di questa contrada sopra 
le colonie essere sovrana, e potersi ad ogni capo 
qualsivoglia di legislazione estendere. Si statuisca, 
che noi possiamo il commercio loro regolare , con- 
finar le manifatture , ed ogni poter qualsivoglia 
esercitare , fuori di quello di trar dalle mani loro 
la pecunia senza il loro consentimento ». 

Queste parole gravemente, e con grande asseve- 
verazione dette da un uomo di tanta autorità eb- 
bero molta forza negli animi degli ascoltanti. Vi 
rimaneva però ancora molta ruggine per cagione 

• Folto male. 
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delle enormità, alle quali erano gli Americani tras- 1766 
corsi ; e forse non si sarebbe vinta la rivocazione, 
se nel medesimo tempo i ministri non 1’ avessero 
accompagnala coll’ atto declaratorio , del quale si 
parlerà poco sotto. Alcuni portano anche opinione, 
che la cosa -sia stata molto a jutata colla promessa, 
che si sarebbe tosto introdotta la rivocazione del 
dazio posto sui melichini j la quale veramente fu 
poscia deliberata , e vinta nel mese d’ aprile. I De- 
putati dei contadi, dove si fa il melichino , altri- 
menti detto sidro , tutti rendettero il partito per 
la rivocazion della marca. Quale di questo sia la. 
i' - verità , messo e raccolto il partito nel giorno ven- 
tidue di febbrajo , la provvisione per la rivoca- 
zione dell’ atto della marca fu vinta , non senza 
però un gran numero di voti contrarj. I sì arri- 
V varono a dugento sessantacinque, ed i no a cento 
sessantasette. Essa fu approvata nella Camera dei 

k Pari con cento cinquantacinque voti favorevoli e 
ttantauno contrarj. Nel medesimo tempo si vinse 
itto declaratorio, il quale statuì, che il .Parlamento 
deda Gran-Brettagna aveva- il diritto di far leggi « 
starniti di sufficiente forza e valore per obbligar le 
colonie in tutti i casi qualsivogliano.il dì diciannove 
marzo il Re recatosi alla Camera dei Pari, diè la sua 
approvazione all’atto della rivocazione, ed a quello 
della '^pendenza delle colonie verso la Corona della 
Gran ' Brettagna. In questa occasione i mercatanti , 
i quali in Londra si ritrovavano vennero in folla 
per testimoniare la gratitudine ed allegrezza loro. 

Le nayi , che erano sorte in sul Tamigi dispiega- 
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rono a lesta le bandiere * si fecerp i fuochi alle 
case in tutti i canti della città j si sentivano gaz- 
zarre , e si accendevano i falò in ogni luogo ; e , 
brevemente > non si tralasciarono nissnna delle di- 
mostrazioni solite a farsi dai popoli in simili oc- 
correnze verso la bontà del Re e la sapienza del 
Parlamento. Si spedirono subitamente corrieri a 
Falmouth 7 . acciocché per tutto il Regno e nell’ Ame- 
rica portassero le novelle di una legge , che pareva) 
dovere da una parte , contentando gli animi ,,'ac- 
quetare i tumulti ; é dall' altra quei timori dissi- 
pare , che dai danni provati nelle manifatture erano 
proceduti. 
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DELLE COSE CONTEXUTE TJf QUESTO 
PRIMO VOLUME . 


AtvrERTi mento déU’ Autore ..... Pag. 

Libro Primo . » 

Sommario. — Opinioni , maniere , costumi, ed 
inclinazioni deglirabitatori delle colonie in-* 
glesi in America. Dolcezza del governo d' In- 
ghilterra verso i suoi coloni. Primi mali 
umori tra V uno , e T altro popolo . Model- 
lo di governo cotonano proposto dai colo- 
ni . Altro modello proposto dai ministri. Al- 
tre occasioni di sdegni in America. Giu- 
stificazioni dei ministri. Disegni , ed in- 
stigazioni dei Francesi. Tutti gli Stati di 
Europa desiderano di abbassare la potenza 
dell 1 Inghilterra. Nuove occasioni di dis- 
gusto. Tassa della marca immaginata dai 
ministri , e proposta innanzi il Parlamen- 
to. Gli Americani se ne sdegnano , e fan- 
no le rimostranze. Lunghi , e grandi di- 
battiti tra gjli oppositori , ed i fautori della 
tassa della marca. Tassa della marca vinta 
nel Parlamento. 
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Libro Secondo rag . 

Sommario. — Querele in America per cagio- 
ne della tassa della marca. Grave tumulto 
in Boston. Sommosse in altre parti dell'A- 
merica. Lega di cittadini volti a cose nuo- 
ve. Semi d 1 insolite dottrine intorno l'auto- 
rità dello Stato. Leghe americane contro il 
commercio inglese. Mirabile costanza dei 
coloni. Congresso generale della Nuova- 
Jork , e sue operazioni. Effetti prodotti in 
Inghilterra dalle novelle dei tumulti * ed 
ammottinamenti seguiti in America* Mini- 
stri scambiati. Nuovi ministri favorevoli 
agli Americani. Propongono al Parlamento 
la rivocazione della tassa della marca. Dot- 
tor Franklin udito dal Parlamento. Ora- 
zione di Giorgio Grenville a favore della 
tassa. Orazione di Guglielmo Piu contro 
la medesima. Tassa della marca rivocata* 
'Dimostrazioni d' allegrezza fatte in . In- 
ghilterra per tale rivocazione. Se ne man • 
dano tostani avviai in America. 
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